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« 

Unione Sovietica e Stati Uniti uniranno i loro sforzi per la conquista del cosmo? 

Krusciov propone e Kennedy accetta di discutere 

». * \ 

PRESENTATA IN SERATA A GRONCHI LA LISTA DEI NUOVI MINISTRI I la cooperazione 

Fanftmi ha formato Ieri nello spazio 

L'invito contenuto in un messaggio di con- 
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L’assemblea annuale all*EUR 


La Confindustria 
s ul centro-sinistr a 

Discoidi «li Cicogna t: Colombo - Qualche contrasto - Applausi liliali 


Si è tenuta ieri mattina 
all'EUR l’ assemblea annua¬ 
le della Confindustria. Alla 
massima assise nazionale de¬ 
ali industriali erano presenti 
i ministri Peliti e Colombo. 

L’assemblea era vivamente 
attesa perche a crebbe per¬ 
messo «li saggiare gli umori 
tiri padronato italiano dinan¬ 
zi al tentativo in corso di 
formare un governo di cen¬ 
tro-sinistra. Va detto subito 
clic momenti vivaci non sono 
manenti, specie durante il di¬ 
scorso dt'H'on. Colombo. Ma 
l'impostazione data dai diri-, 
genti confindustriali — attra¬ 
verso la relazione del dottor 
Cicogna — è sfata sostanzial¬ 
mente cauta c prudente, ri¬ 
volta ad affermare gli orien¬ 
tamenti che il padronato in¬ 
tende far prevalere più che 
a porre preclusioni politiche 
pregiudiziali. 

Furio Cicogna si è innan¬ 
zitutto richiamato alle cifre 
dell'espansione industriale di 
questi unni c all’avvio della 
seconda tappa del MFC. Di¬ 
nanzi alla prospettiva della 
adesione dell’Inghilterra c di 
altri parsi, egli ha affermato 
che - l’allargamento non de¬ 
ve significare un indeboli¬ 
mento del contenuto politico 
tiri MEC ». c ha detto che 
■c non bisogna perdere in in¬ 
tensità quel che si guadagna 
in estensione ». 

Circa i problemi economici 
inferni, il presidente della 
Confindustria ha manifestato 
qualche preoccupazione circa 
un possibile eccesso di spo¬ 
polamento delle campagne, si 
è espresso contro una « pol¬ 
verizzazione • della proprie¬ 
tà agricola, e ha sostenuto 
invece una più stretta sim¬ 
biosi tra industria e agricol¬ 
tura. Ha insistito sulla neces¬ 
sità di contenere i costi di 
produzione, e in questo qua¬ 
dro ha lamentato « le elevate 
e continue richieste «li au¬ 
menti salariati ». 

Quindi l’oratore si è rife¬ 
rito al programma del gover¬ 
no di centro-sinistra. Il pri¬ 
mo punto su cui ha insistito 
è che lo Stato ' dece garan¬ 
tire la maggior libertà di 
scelta a tutti « cittadini ». 
Quindi gli industriali non vo¬ 
gliono né limitazioni all'ini- 
ziativa privata nè piani vin¬ 
colativi né < I’eliminazione 
forzosa delle naturali diffe¬ 
renze regionali e settoriali ». 
Gli industriali, manco a dir¬ 
lo. sono animati da profondo 
spirito di socialità, e quindi 
si rendono conto che occor¬ 
rono interrenti per le zone 
meno favorite: ma guai a 
tradire i sacri principi della 
< economicità delle impre¬ 
se ». h compito dello Stato 
è di curare le infrastrutture, 
di occuparsi della sanità, del¬ 
la scuola c dell’ istruzione 
professionale, di garantire 
aqli imprenditori adeguati 
incentivi, di avere una bu¬ 
rocrazia che funzioni. Per il 
resto, prudenza. I più quali¬ 
ficati a parlare di program¬ 
mazione sono proprio gli in¬ 
dustriali. che hanno espe¬ 
rienza in merito, lo Stato non 
deve sconfinare in eampi non 
suoi 

Il presidente della Confin- 
dustna ha concluso espri- 

(Cantlnua In I#. p«g t. col.) 
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Il presidente della Confindustria Furio Cicogna mentre pro¬ 
nuncia la sua relazione. Oli è accanto il ministro Colombo, 
Ieri confermalo all'Industria 


Dinanzi alla prospettiva 
della nazionalizzazione 

SpeculaMioni 
de gli elettr ici 

Interrogazioni comuniste e socialiste 
sono state presentate ieri alla Camera 


I monopoli elettrici — e in 
particolare >1 gruppo Edison 
— stanno mettendo in atto 
manovre speculative volte, 
con ogni evidenza, a rendere 
piu difficile e costosa Ja pro¬ 
spettiva della nazionalizza¬ 
zione del settore energetico. 
Proprio nel momento in cui 
tale questione e stata riposta 
sul tappeto, infatti, una serie 
di società finanziariamente 
dipendenti «Lalla Edison ha 
deciso di effettuare operazio¬ 
ni d’aumento gratuito del ca¬ 
pitale e ha elevato la cifra 
dei dividenti da distribuire 
iagli az.iomst.. Se tali inizia¬ 
tive si moltiplicassero, e se 
lo Stato non intervenisse ra¬ 
pidamente. si rischierebbe di 
veder elevare il prezzo della 
operazione «li nazionalizza¬ 
zione e di chiudere le stalle 
quando molti buoi (c cioè i 
sopraprofitti delle società) 
saranno scappati 

Lunedi scorso i] consiglio 
d’amministrazione della Di¬ 
namo ha deciso di proporre 
all’assemblea dei soci l’au¬ 
mento gratuito del capitale 
da 22,5 a 25 miliardi median¬ 
te Futilizzo di residui e ri¬ 
serve di bilancio, e di ele¬ 
vare il dividendo dalle 145 
lire dell’anno scorso a 180 
lire. Nello stesso giorno 
l'Orobia ha proposto l'au¬ 


mento gratuito del capitale 
da 21,25 a 25 miliardi, c l’au¬ 
mento del dividendo da 135 
a 160 lire. Martedì e stata la 
volta della Bresciana (au¬ 
mento di capitale da 17 a 20 
miliardi> e dell’Idroelettrica 
Subalpina (aumento di capi¬ 
tale da 8-5 a 9-5 miliardi e 
aumento del dividendo da 
155 a 160 lire) Tutte queste 
società elettriche, ripetiamo, 
sono collegate alla Finanzia¬ 
ria Edison 

In totale si tratta di au¬ 
menti di capitali per oltre 
13 miliardi, e dj una distri¬ 
buzione di dividendi per ol¬ 
tre mezzo miliardo in più 
dell’anno scorso 

I.’efTetto in Borsa e stato 
immediato. I titoli Orobia 
sono saliti del 4.2 per cento, 
i titoli della Dinamo del 5.6 
per cento, t titoli della Bre¬ 
sciana «lei 2 per cento, e cosi 
via. In complesso i titoli elet¬ 
trici sono risaliti prontamen¬ 
te oltre le quotazioni che 
avevano alcuni giorni fa. pri¬ 
ma «lei « calo * che segui al 
preannuncio dei programmi 
governativi. 

Queste notizie devono co¬ 
stituire un campanello d’al¬ 
larme. Se la « società madre * 

(O.niinua In lo. pag. 9.-eoi.) 


L’un. Amintore l’anfani ha 
sciolto ieri mattina la riserva 
con cui aveva accettato l’inca¬ 
rico di formare il nuovo go¬ 
verno — il terzo da lui presie¬ 
duto — c alle 21.20 di ieri se¬ 
ra, dopo un nuovo colloquio 
con Gronchi, ne ha annuncia¬ 
to la composizione. Ecco l’elcijr 
co ilei ministri: 

PRESIDENTE DEI. CON¬ 
SIGLIO: mi. Amintore Fan- 
fnui («Le.) 

VICE PRESIDENTE: se¬ 
natore Attilio Piccioni (d.c.) 

MEZZOGIORNO E AREE 
DEPRESSE: on. Giulio Pa¬ 
store (d.c.) 

RAPPORTI CON IL PAR¬ 
LAMENTO: on. Codacei Pi- 
sanelli (d.c.) 

RIFORMA BUROCRATI¬ 
CA: mi. Giuseppe Medici 
(d.e.) 

ESTERI: on. Antonio Se¬ 
gni (d.e.) 

INTERNO: un. Paolo E. 
Taviani (d.e.) 

GRAZIA E GIUSTIZIA: 
sen. Giacinto Bosi’o (d.e.) 

BILANCIO: on. Ugo La 
Malfa (p.r.l.) 

FINANZE: sen. Giuseppe 
Trabucchi (d.i\) 

TESORO: on. Roberto Tre¬ 
melloni (p.s.d.i.) 

DIFESA: on. Giulio An- 
dreotti (d.e.) 

PUBBLICA ISTRUZIONE: 
on. Luigi Gii! (d.c.) 

LAVORI PUBBLICI: on.le 
Fiorentino Sullo (d.c.) 

AGRICOLTURA E FORE¬ 
STE: on. Mariano Rumor 
(d.e.) 

TRASPORTI: on. Bernar¬ 
do Mattarci!» (d.e.) 

POSTE E TELECOMUNI¬ 
CAZIONI: sen. lairenzo Spal¬ 
lino («!.«•.) 

INDUSTRIA E COMMER¬ 
CIO: on. Emilio Colombo 
(d.c.) 

LAVORO E PREVIDEN¬ 
ZA SOCIALE: un. Vlrginiu 
Bertinelli (p.s.d.i.) 

• COMMERCIO ESTERO: 
Jon. Luigi Preti (p.s.d.i.) 

' MARINA MERCANTILE: 
jun. Cino MacrellI (p.r.i.) 

PARTECIPAZIONI STA- 
jTALI: sen. Giorgiu Bo (d.e.) 

| SANITÀ’: sen. Angelo 
ÌJervolinu (d.c.) 

TURISMO E SPETTACO¬ 
LO: «>n. Alberto Folchl (d.c.) 

Non si può dire che la com¬ 
posizione ilei nuovo governo 
j presenti molte sorprese rispet¬ 
to alle previsioni avanzate nel 
{corso delle ultime fasi della 
trattativa per la soluzione del¬ 
la crisi. Restano fuori, tra le 
personalità «Le. di maggiore ri. 
bevo, gli ondi Scriba. Pella, 
Concila. Spataro e Zaccagm- 
m. Quest'ultimo passerà, con 
tutta probabilità, a sostitui¬ 
re Fon. Gui nella carica di 
capo del gruppo d c. alla Ca¬ 
mera. Sceiba e l'olla hanno ri¬ 
fiutato «li entrare a far parte 
jdel nuoto governo: Gonella 
sembra non sia stato nomino- 
ino consultato. ! 

Potrebbe sembrare sorpren¬ 
dente la permanenza di An- 
dreotti al ministero Difesa, do 
po le vicende dell'inchiesta >u 
Fiumicino e la sua netta pre¬ 
sa di posizione contro la for¬ 
mula del centro-sinistra al Con 
grosso di Napoli. In realtà il 
mantenimento di questo dica¬ 
stero da parte di Andrcotti, 
insieme alla riconferma del- 
l’on. Segni agli Esteri, rap¬ 
presenta in modo nettissimo la 
continuità della linea atlanti¬ 
ca nella sua formula più rigi¬ 
da: una garanzia dunque alla 
destra interna ed esterna del¬ 
la D.C. e un impegno, in scile 
di orientamento di politica 
estera, che armonizza assai po¬ 
co coi propositi di revisione at¬ 
tribuiti a Fanfani sul terreno 
dell'iniziativa a favore della 
distensione intemazionale. 

Da notare ancora la nomi-! 
na di Cui alla Pubblica Istru- 1 


7ione che è difficile interpre¬ 
tare come segno di « cedimen¬ 
to » clericale (lavanti alle 
istanze dei partiti laici, il pas¬ 
saggio di un altro ■ doroteo », 
Taviani, ad un dicastero squi¬ 
sitamente politico come quello 
dell’Interno, e la rimozione 
«lei « basista » Sullo dal mini¬ 
stero del Lavoro. La perma¬ 
nenza di Colombo e Rumor, en¬ 
trambi « «lorotei », airindustria 
e all’Agricoltura, completa si¬ 
gnificativamente il quadro. 
Per il resto le previsioni si 
può dire siano state rispetta¬ 
te. Da sottolineare positiva- 
mente l'attribuzione ai parti¬ 
ti minori di «lue dicasteri co¬ 
me il Bilancio, a La Malfa, 
e il Tesoro a Tremelloni: è la 
unica indicazione rilevante, in 
sede «li orientamento economi- 
co-sociale, del nuovo governo. 

Si tratta ora di varare la li¬ 
sta dei nuovi • sottosegretari 
(ed è compito del Consiglio 
dei ministri nella sua prima 
riunione, prevista per sabato) 
e poi bisognerà attendere le 
«iichiarazioiii programmatiche 
di Fanfani al Parlamento, pre¬ 
viste entro il tre marzo. Que¬ 
sta mattina si avrà al Quiri¬ 
nale la cerimonia del giura¬ 
mento. 

Al termine del primo incon¬ 


tro con Gronchi, durato poco 
più «li un'ora, Fanfani aveva 
motivato in termini di « allar¬ 
gamento deU’nrca democrati¬ 
ca », fedeltà atlantica, euro¬ 
peismo. ('acccttazione dell'in¬ 
carico. « Tre partiti — dice la 
dichiarazione alla stampa — 
che da oltre un decennio han¬ 
no concorso in modo deter¬ 
minante alla difesa «lette libe¬ 
re istituzioni, allo sviluppo de¬ 
mocratico sul piano civile, eco¬ 
nomico e sociale ed alla sicu¬ 
rezza esterna del Paese soli¬ 
damente inserito nella allean¬ 
za atlantica e nella comunità 
europea, hanno concluso un ac¬ 
corci» politico e programmati- 
co per la formazione e l’attivi¬ 
tà «lei nuovo governo. In base 
ad esso, ieri sera i segretari 
ed i presidenti del gruppi par¬ 
lamentari «lei tre partiti mi 
hanno invitato a sciogliere la 
riserva con la quale il 10 cor¬ 
rente avevo accolto l’incarico 
offertomi dal Presidente della 
Repubblica ». 

Soddisfato per il raggiunto 
accordo tra DC-PSD1-PRI, c 
per il giudizio espresso dal 
PSl sul programma concorda¬ 
to, Fanfani è stato in grado 

r. I». 

(ruminila la 10. p»K- 7- col.» 



GRAND TURK (Bahamas) — John Girmi a bordo >• del eareiatorpedinlere a Noa » 
parla al telefono col presidente Kennedy che lo ha chiamato direttamente dalla 
Gasa Bianca (Telofoto AP - * l'Uiut.i > » 


WASHINGTON. 21. — 

Kennedy lui raccolto questa 
sera un sensazionale invito 
di Krusciov agli Stati Uniti 
affinché | due paesi uniscano 
• i loro sforzi — scientifici, 
tecnici c materiali — per la 
esplorazione degli alti spazi ». 


Furiando nel corso della sua 
oiltcrnu conferenza stampa. 
Kennedy ha definito < estre¬ 
mamente incoraggiante » la 
proposta■ di Krusciov etl ha 
annunciato che intende ri¬ 
spondere immediatamente al 
messaggio del pruno mini¬ 


li cosmonauta USA sotto controllo 112 un’isola delle Bahamas 

Glenn racconta 
la sua impresa 

Ha temuto che la capsula potesse disintegrarsi , ma era solo 
un falso allarme - Scattate foto a colori della Terra e del cielo 
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GRAND TURK (Uabaina») 
bito dopo l'ammaraggio 


I-a capsula « Mereury » con all'Interno l’astronauta su- 

• (Telefoto z\P -« l’Unità ») 


ISOLA DEL GRAND 
Tl’KK, 21 — L’ospedaletto 
bianco della piccola ìsola 
del Grand Tmh. nelle Ba¬ 
hamas. t- d placido ritiro del 
cosmonauta americano John 
Glenn. EgR \i e giunto alle 
ore 3 di stamane (22 di ie- 
ii seia. (tra locale) e vi si 
tratterrà ancora 48 ore. * K* 
venuto (pii per riposare ». 
ha detto un portavoce della 
NASA ai pochi giornalisti 
che clima riusciti a raggiun¬ 
gete l'i.-oletta (poco piu di 
1 500 abitanti) nella notta¬ 
ta. qualche ora dopo clic 
John Glenn eia stato tra¬ 
sportati» in elicottero dalla 
portaerei «Kandolph» ad uno 
spiazzo pressi* la riva del 
Gran Turk e da (pii in jeep 
tino all'ospedale. < E" venuto 
qui per riposare... »; ma era 
soltanto un modo di dire: 
in ie.dta Glenn — pur la¬ 
sciato abbondantemente ri¬ 
posare— ha trascorso lunghe 
oie in una fatica insolita, 
am be se prevista: quella di 
rispondere al fuoco di fila di 
domande di una schiera fol¬ 
tissima di scienziati e tor¬ 
nili. I n lavoro indispensa¬ 
bile, per lui; c soprattutto 
per i programmi spaziali 
americani, ma non per que¬ 
sto meno affaticante. 

Da stamane fino a dopo¬ 
domani Glenn sarà visitato e 
interrogato da un neurologo, 
un oculista, un internista, 
uno psicologo, un ingegnere 
specialista in aerodinamica, 
un ingegnere specialista in 
carburante, un ingegnere 
sp«>cialista in motori o con¬ 
trolli. da un biologo, da un 
chimico: e poi dai compa¬ 
gni cosmonauti: il suo se¬ 
condo. Scott Carpenter (che 
avrebbe dovuto sostituirlo 

(Continua In X. pag. X. col.) 


stro sovietico l.u risposta —- 
ha detto Kennethi — parti¬ 
rà da Washington oggi stesso 

l.'appello di Krusciov era 
contenuto nel messaggio ili 
congratulazioni che il primo 
ministro sovietico liti inviato 
stamani al presidente timer'- 
carni tu occasione del riu¬ 
scita volo orbitali • di John 
Cìlenn. Il messaggio diceva: 

■ * Stimato signor presiden¬ 
te A nome del popolo deì- 
l l 'mone Sovietica e mio per¬ 
sonale. mi congratulo enti ro> 
e con il popolo americano per 
il felice lancio di una nave 
spaziale con a bordo un 
uomo 

si n tilt i " pa-so e stato 

tatto nella esplorazione del¬ 
lo spazio, e In tanaglia de 
tiviiionana »• stata que-in 
volta rugg 1 unta da un c."- 
Uid’no degli Stati l rat’ d'A¬ 
merica. il lenente colonnello 
John dienti 

* I r’iiseit’ lanci di tuli i 
spaziali, sepniiiuio :( runquiu- 
gimento di nuovi’ altezze nel¬ 
la scienza e nella tecnolorrn. 
et rendono giustamente or¬ 
goglio ut delle •limature t a- 
ptictta del genio 'inumo ir! 
servizio del bcne.s.'cre d, i- 
fiiimin 

! < Spero che •’ gemo uva - 

no. clic e peiieirdf*» nelle pro¬ 
fondità dell'l'irt erso. sera 
eupnee di trovare una strini: 

■ verso una pi’.ee durevole •• 
per assicurare la prò >pe r ' 'il 
th tutti i fio poi' sul eoa-,, 
pianeta che. veli ere 

-ebbene noi. appa'ti hallo va¬ 
sto. tuttavia coranai i ed e - 
»er.- caro a aita • >uo: r’<-- 
1(1111' 

* Se i tiostr' p’.esi 'nasse -o 
•' loro sforzi — Mveer»^,'. 

1 tecnici e mar,Tre 1 ! — p.*” I : 

• esplorazione degli e.lt’ spez\ 
l questo sarebbe di nrar.de be- 
t netìcto per il progresso de'l.i 

> scienza e sarebbe ccclameao 
(fu furr> i popob • qual: erre¬ 
rebbero che nati ’ t.cee.'.n 
scient’fier andassero a 

■ «ico degl’ lionata non M»- 
’ -‘ero usati nel qua tiro delle. 

• guerra fredda e della corsa 
i unii armum» »i:>. 

i * Vi prego di accettare le 

■ trae piti smeerc co ri ora fida- 

• rioni - conclude il messag¬ 
gio ih Krusciov —e di e.spn- 

• mere r miei migliori auguri 
i all'astronauta John Glenn ». 

Circa l'usporfo conrrefn 
che questa eooperarione «l» > - 
. i rebbe assumere. Kennedy 

• ha detto th non poter dare 
, una risposta esauriente fin- 
. che non saranno stati eonsul- 
. tari i (imperiti sovietici. Co- 
. munque nella sua risposta 
i cali indicherà che oli Stati 
« Uniti desiderano che lo *oa- 
- rio venga esplorato pacifiea- 
i mente e che Washington sa - 
. rà lieta di discutere tale gue- 
. sunne all'OXU o in qualun- 
i qae altra sede, ivi inclusi 

> contatti bilaterali soriettco- 
amrrieani. 

RisiKnidendo ad «n «doma- 
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lieta, Kennedy ha detto che 
sarebbe per il momento pre¬ 
maturo discutere una even¬ 
tuale cooperazione tra i due 
paesi in vista dell’invio di 
un uomo sulla Luna. Per ora 
vi sono solo espressioni di 
un interesse alla questione c 
« noi sappiamo per lunga 
esperienza che è difficile tra¬ 
sformare queste espressioni 
generali in accordi specifici ». 
Va infine rilevato — sempre 
in materia di cooperazione 
spaziale scvietico-americana. 
Che anche il segretario di 
Stato Rusk ha manifestato 
oggi la sua soddisfazione per 
il messaggio di Krusciov, 
messaggio che ha incontrato 
l'accoglienza favorevole del¬ 
la stampa del pomeriggio. 

All'inizio della sua confe¬ 
renza stampa Kennedy aveva 
letto una dichiarazione pre¬ 
cedentemente preparata nel¬ 
la quale sj è felicitato del 
successo spaziale americano 
conseguito con il volo di 
Glena: < è sempre più evi¬ 
dente che le conseguenze del 
magnifico successo del colon¬ 
nello Glena oltrepassano di 
lunga la nostra stessa epoca 
e il nostro paese. Il successo 
di questo volo, le nuove in¬ 
formazioni che esso ci forni¬ 
sce c i nuovi tentativi che ci 
consente di intraprendere in¬ 
fluiranno sulla vita di questo 
pianeta per molti anni futu¬ 
ri ». Il Presidente ha espresso 
i suoi ringraziamenti a tutti 
coloro che hanno partecipato 
all’operazione e in particola¬ 
re ai governi che hanno for¬ 
nito il loro concorso consen¬ 
tendo rimpianto di 18 stazio¬ 
ni di osservazione su tutta la 
superfìcie del globo. 

Gli altri temi affrontati da 
Kennedy nella sua conferen¬ 
za stampa sono stati: 

SONDAGGI DI MOSCA — 
Kennedy ha seccamente re¬ 
spinto il suggerimento fatto 
ieri da Adenauer di porre fine 
ai sondaggi in corso a Mosca 
per Berlino e di deferire la 
questione ad una conferenza 
dei ministri degli esteri delle 
quattro grandi potenze. « Non 
è questa la nostra impressio¬ 
ne — ha detto Kennedy — 
pensiamo che 1 sondaggi ame¬ 
ricano-sovietici devono con¬ 
tinuare anche se fino a que¬ 
sto momento non hanno por¬ 
tato a risultati ». Tuttavia lo 
argomento non è ancora esau¬ 
rito e pertanto i contatti pro¬ 
seguiranno. Se divenisse evi¬ 
dente che scambi di vedute al 
livello dei ministri degli este¬ 
ri avrebbero maggiori possi¬ 
bilità di riuscita, una confe¬ 
renza del genere potrebbe es¬ 
sere tenuta. Ha ricordato che 
De Gallile non si è mostrato 
favorevole ad una conferenza 
dei quattro ministri degli 
esteri prima che si abbia mo¬ 
tivo di pensare che una tale 
riunione darà risultati utili. 

CORRIDOI AEREI DI 
BERLINO — Kennedy ha af¬ 
fermato che ogni « interfe¬ 
renza »mel diritti occidentali 
di accesso.a Berlino è suscet¬ 
tibile■ ai determinare rischi 
che « Ties?tfi?o,dÌ TWÌ -li quspi- 
chercbbe se .guardigmo al 
punto finale cui possono 
eventualmente condurre ». 

ALGERIA — Kennedy ha 
espresso la speranza che in¬ 
tervenga sulla cessazione del 
fuoco tra Francia c FLN un 
accordo clic consentirà ili 
( prevedere una soluzione sod- 
' disfacente del problema, rile¬ 
vando che gli Stati Uniti so¬ 
no molto interessati agli sfor¬ 
zi che vengono attualmente 
compiuti per giungere a ciò. 

LAOS — Il Presidente ha 
smentito che Washington ab¬ 
bia previsto una politica di 
* disimpegno » nel Laos, pre¬ 
cisando che attualmente non 
è appropriato parlare di di¬ 
simpegno c che l'obicttivo 
americano continua ad essere 
quello di operare in vista del¬ 
la creazione di un Laos neu¬ 
trale c indipendente. 

POWERS — Il Presidente 
ha detto che quest’ultimo sa¬ 
rà in grado di parlare di 
quanto gli è accaduto al Con¬ 
gresso c alla stampa verso la 
metà della prossima settima¬ 
na, quando cioè avrà termi¬ 
nato il lavoro la commissio¬ 
ne di inchiesta che lo sta in¬ 
terrogando. Sino a questo 
momento non vi sono prove 
che Powers * abbia mancato 
al suo contratto ». 

He ha discusso 
la Corte Costituzionale 

Legittimi 



A « Tribuna politica » il dibattito 
sulla ricerca scientifica 


•r 

40 ingegneri Tonno! 
su un milione d'ituliuni 


Per i supermercati 

Scontri 
a Taranto 
tra polizia 
e commercianti 


Circa trecento macellai ed 


. * Si"' 





GRAND TtJRK (Bahamas) — lina velluta ili una fascia licita superficie terrestre In una foto scattata dall'astronauta durante 
11 ano volo Intorno alla Terra (Tele/oto A. P. - - l’Unità ») 


nuova impresa americana è prevista per quest’anno 


Si prepara ora il volo d'un uomo 
che compirà 18 orbite della Terra 

Saranno prima realizzati altri tre o quattro lanci su tre orbite - L*astronauta sta bene 
Oggi il Presidente Kennedy e la signora Glenn in Florida per incontrare il cosmonauta 

(Continuazione dalla 1. pagina) responsabili del volo orbita- bordo della portaerei « Jlan- rantott’ore; nella giornata contiate John CJlenn, viag- 
iori se nimichi rnsn non d ‘ Glenn non hanno però dolpli * stava benissimo, tan- di venerdì egli sarà trasfe- genuino nuche la moglie ed 
.i„ 4 „ .,„ii’„,. voluto correre rischi ed e to che ha potuto dire agli rito direttamente a Cape i figli dell'estmuauta. Mon¬ 


tasse andato bene nell’or¬ 
ganismo di Glenn all’ultimo 
momento), e il cap. Donald 
Slnyton, che viene conside¬ 
rato il prossimo astronauta 
degli Stati Uniti. 

I medici intnnto hanno 


tasse stata effettivamente 
una avaria, i retrorazzi 


- ~ fra reparti della polizia • 

Carenze del governo e della scuola - Gli interventi del- : 

compagno Natta, dell’on. Malfatti e del prof. Poivani *" t ," z SSf. 0 Sì o ?S , “i? O e B c 5 i: 

•-cessa ad un supermercato di 

I problemi della ricerca parola al prof. Poivani. Que- vece l’on. Malfatti, il 'quale ve,,t j er e carne macellata ed 
, scientifica, e dei suoi rap- sti, dopo aver messo in luce tuttavia ha dichiarato di con- °. r !j I u , co .’ S1 ? on(J . '* 
,, poni con io sviluppo del no- Io stretto rapporto intercor- cordare con la necessità di vina 7 zf> 3 }!era m V,a G °* 
stro paese: questo il tema rente tra le scoperte scienti- maggiori stanziamenti'e di v Ml ,Ì ' , . .. . 

» della - Tribuna Politica* di fiche e il progresso tecnico una vasta programmazione. . ^ UI } ierosi sono -stati ì con- 

* ieri sera, alla quale hanno economico e civile di un pae- Nella replica, lo stesso \ ' r . a ! HV. vice que- 

partecipatn il prof. Giovan- se. ha sottolineato la penuria Malfatti ha tentato di giusti- ^ lì ! 77 a £ ì; a '\ L ‘°’ P f e 

\ ni Poivani, presidente del dei mezzi e la scarsità degli ficaie l’operato dei passati P ;tn ° l> n£ìì; • r 

• Consiglio nazionale dello ri- uomini attualmente messi a governi della DC: < abbiamo mni ;»Y'iiiii Vnim-iti n«i a.- 

cerche, e gli on. Natta (PCI), disposizione della ricerca in giù fatto molto, anche se ristato ■ 

Malfatti (DC). Pier Luigi Italia. Solo una parte Irriso- n o n abbastanza*, ha detto. rl ’ „. 

Romita (PSDI) e Sponziello ria del reddito nazionale va Natta, facendo riferimento ».,i; ‘ r! ‘ 

(MSI). alla ricerca scientifica (esat- al programma del futuro go- flinnnVì^ s ' !ir 

Giorgio Vecchietti ho aper- tornente lo 0.2 per cento), verno ha affermato che «nella e j a Jj one Commercianti dovè 
to il dibattito ricordando la manca una politica e un eli- capacità di risolvere in mo- er ‘ a - m C()rSo un _ riunione 
massima di flacone < la scion- ma che educhi i giovani allo do ox-ganico ancjie il problc- della Giunta di categoria ner 
za e la potenza umana coin- spirito della ricercà. l'risiti- ma della organizzazione e ’ esa tnlhnre la situazione * 
cidono». prima di dare la tati di tutto questo? Oggi programmazione della ricer- Improvvisamente un tabu 

-- ncl noslro P ae 4 se f* laureano ca scientifica si misurerà la gnippo di commercianti ha 

ogm anno soltanto 40 mge- reale volontà di fare qual- tentato di paralizzare il trta- 

gneri per ogni milione di cosa per il progresso demo- g co 

abitanti, contro i 15 della erotico e sociale del paese»- Bloccati dai carabinieri e 

Francia e i 130 degli Stati Le conclusioni del prof, dagli agenti della polizia, i 
Uniti, questo dato dimostra Poivani sono improntate a dimostranti hanno reagito 

É M che ci troviamo obiettiva- quello che suole definirsi un Sono seguiti una serie di taf- 

mente in una situazione di « cauto ottimismo u. Egli si è ferugli. protiattisi per circa 
soggezione nel confronti di augurato la collaborazione di un’ora. 

altri paesi dai quali dubbia- tutti, partiti ed opinione pub- La presidenza dell’Associa- 
— mo acquistare la maggiorali- blica. per la soluzione del zione commercianti ha, in- 
■ 7a dei brevetti industriali. U problema che da ’ questa tanto, annunciato domani in 

■ prof. Polvnnì ha concluso la «Tribuna Politica > è emerso serrata di tutti gli esercizi 

sua breve introduzione affer- in tutta la sua urgenza e di vendita al pubblico della 

mando che il problema della gravita. carne e degli ortofrutticoli, 

ricerca deve essere eonside- - 

onauia sia oene rat0 oggi lIn pr0 biema di -~ - 

re il cosmonauta stato e roine tale va trattato Chiara posizione dei giornalisti 

. nell’ambito della program- r _ ° _ 

a contrare John Gleni., viag- ^"Sema^dèna* program- e degli autori cinematografici 

geianiu» miche la moglie ed mazione della ricerca, del 
o , figli dell astronauta. Men- , finanzianiento . c degli _ _ _ 

" P.‘.J^n ne ‘ y t l t,i,UcM,a :i aspetti umani connessi a ■ __■ ■ ■ _ 

Palm Beaci. esigenza. soffer- A 

»- 2" 1 ) 0 Fi'» malattia, a si- mopralico . c Bisogna - egli - ^ 


. . n h 1-0 Avrebbero mantenuto al su 

detto che 1 esame prelim -. , o scudo <nnti . caloro 

■?“ r , * : Glenn ha detto che al su 


ilare di ieri sera non ha ri¬ 
velato alcuna traccia di cam¬ 
biamenti fisiologici. Glenn — 
è stato aggiunto — è « fre- 


« primo giro in orbita, c 
do ormai non c’era piu 


sco, aitante », ed in eccelle,.- ^ preoccuparsi*, 

ti condizioni fisiche. L’astro- deciso di rifocillarsi. Egli 
nauta non ha sofferto, seni- P rt? f una razione d, po 
bra, alcuna reazione od in- contenuta in tubetti secoi 
conveniente di qualsiasi ge- dispositivo che gli c< 
nere per il fatto della « man- mentiva di ingerire il c 
canza di peso*. senza che questo gli sfi 

.. 1 . . . ntecn rii Unnnn n nntien t 


le condizioni fisiche e psi-J volgere di ventiquattr’ore. 


1 colloqui già intercorsi j? iss e di bocca a causa dei- 
fra John Glenn e i suoi cu- la mancanza di gravita, 
riosissimi «persecutori*, o All interno della cabina la 
che devono ancora svolger- temperatura era di 35 gradi 
si, sono stati o saranno re- centigradi, eccessiva per 
gistrati su nastro magneti* * organismo, ma In tuta tor¬ 
co. Questo materiale è con- mdpssata dall nstro- 

sidernto segreto; • tuttavia nauta manteneva a suo agio 

qualcosa degli interrogatoli , *° l m . G . e, ì|ì c . cm ì l . n ii r . tc ‘| n . ,, ^r 
trapelerà, ed è già'trapelato ra ^ u JL‘ l costante di 20 gradi. 

per quanto riguarda ovvia- . t P l l?. 1ìtc * v . ol ° . ia 
mente i particolari sdentili- Glenn to mi sono 

camente non rilevanti. Il che '»»''<“<> a trasmettere a ter- 
basta a ricostruire alcune fa- r<1, • oprattutto con il Un¬ 
si dell’impresa, soprattutto Onaggio convenzionale pre¬ 
di quella finale; secondo il cedentemente stabilito, qual- 
racconto diretto fatto dal ? ,,c volta anche in chiaro, 
cosmonauta. , e Impressioni ». 

Egli ha confermato che la ha infatti parlato in 

impresa - per accordi al- l,n « u . n . in K ,c . sc van 1 c 
l’ultimo momento con gli * tccmc ‘ «luniulu lo sa- 
scienziati di Cape Cannveral, «davano e un altra voi a 

ricordati a Glenn stesso via i° P 

radio durante il volo - do- sue impressioni sopra il cie- 

v ev a limitarsi a due soli gì- ° 1 erth ’ ,a e tà austro-, 

ri orbitali « Fui io - ha 1,nn “ cl . ,L *. nvevn . r,volto ve 1 r : 
detto Glenn - a volere che so 11 V nore del 

il programma iniziale fosse ^ r J 10 . nau . t Ì{ * Bincrkano 
compiuto fino in fondo ». r ' Ge . t , tor '- *Z ° e 

US mimili dei U fino Z"Z7à 

'".SSfiS.-ai , ro.ro- 

T±± da 'ìl vol? si è saputo 6 che 


qua-' Kennedy 


cileno Alessandri, del primo 


lemiea contro il centro-sini¬ 
stra: a suo avviso non si po¬ 
trà fare della buona ricerca 
se j democristiani andranno 
a braccetto con i marxisti- 
li compagno Natta ha ri- 


Chiara posizione dei giornalisti 
e degli autori cinematografici 

Inaccettabile 

il compromesso 

su lla censu ra 

Si vorrebbe mantenerla, sotto forme diverse , 
per il cinema, e abolirla solo per il teatro 


la scese di velocità e venne 
risucchiata verso Terra dat¬ 


ila il volo si è saputo che 
ad un certo momento Glenn 


flAII LCMllllll I IMU UDÌ - • • a 1. * • 1 • 

la forza di gravità. A 6.300 s ! c accorto che . piccoli rnz- 
mc ri di quota nelVatmosfe- /l « delta navicella (la¬ 
ro c stato aperto un piccolo > au V alla cabina una picco- 
pnracadutc di rallentamento ,a ^.azione, di circa una 
L a tremila metri un sccon- ™ " a 1,1 Accortosi 

fi tT", SS .SS: 

imio la Selocitù .li radi..., « f. U “'V° V ',»,° 

6 «grt « •conferma IronfcTed ’ Z“c™Z ilpfcl 

I G J e , J «nche conferma- j difetto. Cosi durante il 
to direttamente «1 fatto cl e ^ _ trape* 

r‘ Cr LIm! ', C n „ la ‘° ier i ^ra - Glenn si è 

fimzionamento nel sistema comportalo como un pilota 

d, controllo automatico del- co „ a * J udatoi . c azionando j 

^o P „ 0 „ SI ;;°mn!,b!!pum P I"ha «*< «— -H «Hi. sua 
detto — a controllare ma¬ 
nualmente la posizione del- j 



ministro australiano Robert ba dito il concetto già espres- Recenti indiscrezioni ap- della censura il Sindacato si 
Menzies, del premier tappo- f° Ual F ro1, , re parse su alcuni piornali han- è gin espresso per la sua a bo¬ 

llico Ayntq Ikeita, del primo la ricerca scientifica i mezzi „ Q da fo per certa Vinseri- Uzionc; 

ministro britannico Macinìi- Rii strumenti e gli uomini ne- men t 0f ne j programma del *2) che ncl caso, già da 

lan. del cancelliere della ^ s ^ ari *: l| *> problema futuro governo, d’un dise- tempo ventilato anche in at- 

Germanin federale Adenauer, ^ tat °. sul quale 1 comunisti no ^ legge che prevedereb- cuni ambienti cincmatogru- 
del capo ilei governo ellenico hanno piu ili uno volta n- l’abolizione della censu- fici, del mantenimento della 
Karnmanlis. del primo mini- chiamato l «attenzione del ro teatra i et ma n manteni- censura amministrativa, il 
stro svedese Tage Erlander, P ae se (basti ricordare a que- mento d i quella cinemato- Sindacato . coerente con i 

del ministro degli esteri ita- sta proposito il Convegno g ra fi ca: quest’ultima dovreb- suoi principi ideali ribaditi 

liimo on. Antonio Segni. dell Istituto Gramsci nel lon- jj e essere affidata, secondo nella sua ultima assemblea 


seg nale tici? 

Alla terza udienza pubblica 
della sessione invernale della 
Corte Costituzionale, tenuta*! 
ieri a Palazzo della Consulta. 
J primi tre conflitti di attri¬ 
buzione fra la Regione sicilia¬ 
na e lo Stato — sui quali è 
tata svolta un'unica relazione — 
riguardavano la competenza a 
nominare i liquidatori di casse 
rurali in provincia dì Palermo. 

Un altro conflitto di attribu¬ 
zione, sempre fra la Regione 
siciliana e Io Stato, si riferiva 
al decreto • presidenziale 31 
marzo 1961. con il quale l'Ente 
per la riforma agraria in Si¬ 
cilia (ERAS) è stato sottoposto 
al controllo della Corte del 
Conti, in base aU’art 100 della 
Costituzione, quale ente sov¬ 
venzionato dallo Stato. La que¬ 
stione riveste particolare in¬ 
teresse perchè riguarda tutti 
gli enti che svolgono la loro 
attività nel territorio delle Re¬ 
gioni 

L'ultimo giudizio discusso 
aveva per oggetto la legittimi¬ 
tà costituzionale dell’art. 4. pri¬ 
mo comma, del TU. leggi di 
PS (rilievi segnaletici di perso¬ 
ne pericolose o sospette) che. 
•econdo il Tribunale di Biwto 
Arsizio. consentirebbe una ispe¬ 
zione personale del cittadino 
senza la previa autorizzazione 
- dell'autorità giudiziaria. 

Su tutte le questioni la Cor¬ 
to 'ri * riservata di decidere. 


nualmcntr la posizione ori- r 
la navicella per più di due Le fotografie 
terzi della durata del volo 7V»#*»*/» 

spaziale *. Si è poi appreso * crru 

che durante il volo in orbi- Ciò non ha impedito al¬ 
ta era stato rilevato anche l’astronauta di sfruttare al 
il cattivo funzionamento di massimo la sua avventura 
un interruttore. E’ stato pe- spaziale: egli ha trovato il 
rò detto che si è trattato di tempo di prendere fotogra- 
una cosa trascurabile, che fie in bianco e nero e a co¬ 
si è risolta immediatamente: lori delta Terra e del cielo 
in sostanza — avrebbe detto con una piccola macchina 
Glenn e avrebbero confer* fotografica alla quale ha 
mato i tecnici — non c sta- cambiato la pellicola quat¬ 
to niente pili di un allarme tro volte durante il volo. E 
ingiustificato. Se l’avaria non ha dimenticato dì tene- 
tasse stata quella temuta re un libro di bordo, con 
ciò avrebbe potuto signifi- impressioni sinteticamente 
care la totale disintegrazio* enunciate, 
ne della capsula al suo pri- « Non ho avuto mai alcun 
mo giungere in contatto con malessere, neanche dopo 
gli strati più densi dell’at- mangiato — ha detto Glenn. 
mosfera. sicché Glenn avreb- Eppure ho voluto assaggia- 
be fatto una fine orribile; re quasi tutti i tipi di ali- 
bruciato vivo nella colata di mcntnzionc: carne c verdu- 
ferro fuso della navicella. re impasfnfe, fruttato di 
L’interruttore controlla in- frutta e pillole di malto», 
fatti una carica esplosiva Alcuni altri particolari del 
che ha il compito di abb.assa- suo volo erano stati dati da 
re lo speciale scudo « ami- Glenn ieri sera al momen- 
calore* dì cui è dotata la to in cui il personale dei- 
capsula. una volta effettua- l'incrociatore « Non * aveva- 
to il rientro nell’atmosfera, no raccolto il cosmonauta 
per trasformarlo in una spe- americano nelle ncque del- 
cie di «cuscino* per l’atter- l’Oceano Atlantico, dove 
raggio. Appena dai segnali Glenn è rimasto chiuso 
telemetrici hanno rilevato nella sua cabina galleggian- 
questa presunta avaria. rIi te per ben 22 minuti. < Non 
scienziati ài Cape Canaveral ho mai sofferto durante il 
hanno effettuato dei con- rota; ma qui stavo malissì- 
troliì accertando così che lo mo; ho avuto mal di mare e 
scudo « anti-calore > era a mal di capo », ha detto, 
posto e che si trottava sol- Sull’incrociatore, Glenn sì 
tanto del cattivo funziona- è ripreso dal malore e 
mento di un interruttore. lì quando è stato portato a 
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liimo on. Antonio Segni. dell istituto uramsci nel lon- essere affidata, secondo nella sua ultima assemblea 
rt , tano . 1955) - K&ÌJLS le intenzioni del governo in del novembre scorso, non iti¬ 
li confronto del oroblema - ha orl^egui- f Sta2 ! 0ne ’,. ° Commi, f on f ì tende designare alcun suo 

. . . . dei problema na prosegui- f orma t e rf, rappresentanti _., nnr ., in _».„ 

con l sovietici to Natta — la crisi del nostro dei produttori e noleggiato- dd - commissioni* 

sistema scolastico è dovuta r j degli esercenti degli au- sud “ ettc commissioni *. 

Per tutto il pomeriggio di giungere a un punto dram- tori, dei giornalisti cinema- Anche l’Associazione Na¬ 
ie ri e nella mattinata di oggi matico di rottura, fino a ve- tografìci, sotto la presidenza rionale Autori Cinematogra- 
il lavoro e stato sospeso in dere le file davanti alle di alti magistrati, mentre le fici (ANAC), di fronte alle 
molte fabbriche e uffici (so- scuole per conquistarsi la posstbtlifà d’intervento cen- notizie apparse sui giornali 
prattutto nelle grandi citta) iscrizione, è stata necessaria s0r f o sarebbero limitate al c agenzie, secondo le quali 

e f f , Ì? ra . 1 . e ,m P , . e 8°V SI so no la pressione e la lotta fino s0 i o caS o di offese al <buon d nuovo governo intcndc- 
affollati davanti agli schermi agli scioperi dei professori . costume » fsecondo il con- ,, Governo initnac 

televisivi. La stampa è una- dei ricercatori, degli studen- Setto penale dei temine" rcl ^, e P r f °P° rrc a f Parlamcn~ 
‘«me neH’esaltare il volo. ti. u nostro ritardo, ormai /* ZJSSf verrebbe™ dun- to Volizione della censu- 
« Non si tratta solamente di misurato sulla velocità degli quc conservato e ribadito ra Preventiva solo per i lu¬ 
mi avventura accaduta ad u n sputnik sovietici e dei satei- principio antidemocratico vari teatrali, mantenendola 
solo uomo ma di una grande liti americani, va colmato della censura amministrati- invece per i film, con coni- 
avventura per 1 umiinita in- con soluzioni urgenti e corag- va, seppure con qualche am- missioni inteqratc dai rap- 
> « C n ,V ènì » h g - io . se ’ che compensino l’ava- modernamento formale. Au- presentanti delle categorie 

I i àrnica' «rs e di a T‘ t ZZSWSZLZ'to *° rialza- 

cona„,».a doli-uomo nello ^ di qua'!» % tnZ'W.J,™”™». '° *“ *“ aS f U ' a T^'"' 

spazio*. Il giornale, parago- u ]timo decennio. Bisogna ) a t 0 un progetto di legge che ne ad ogitl J orma dl ^. cas “" 

nnèm fli raci°rifi 1 PiT il ne rent,crsi conto chc ,e deci ‘ prevede l’abolizione della ra amministrativa, dichia- 
l 1 ".",‘" r l c n „' **„'* sioni di Potranno dare censura amministrativa sia randa chc gli autori cinema- 

niòlto d i fare oriim di rag- Un frutto soltanto tra 10-15 prr p teatro sia per il ciac- tografìci, fedeli al principio 
enumerò i russi » * * anni e dovranno quindi esse- ma, riconoscendo alla sola della libertà, di espressione. 

Circa i programmi futuri re ,a ! lto audnc * da P oter ri- magistratura il diritto di un non potranno in nessun caso 
il dia BrliSS?Holmesìdi- in"* ^ intcrv ^ <Per direttissima, essere disponibili per un'atti- 

rettore del programma di ( ' U .^ tCn ’ P ° Vtt . . .. nei con/ront. di opere da . td di carattere censorio. 

volo spaziale umano della 11 compagno Natta ha indi- sa giudicate incriminabili. _ 

NASA, ha detto: « Ora effet- cato ta»' n di in maggior, fi- intervento che. d altronde. 

liiercmn missioni nifi vasto e nanziamenti. in un profondo la stessa censura ammini- Sequestrate 

pta compitante. Per quèst’an rinnovamento degli indirizzi stratta non ha mai evitato * 

no sono in programma altri culturali di tutta la scuola, nè può, leaalmente, evitare. QUe tOtO 

tre o quattro voli orbitali su m una programmazione della II progetto di legge per 

tre orbite ed un vota orbiti- ricerca (la cui elaborazione l abolizione della censura e puOMllCllarie 

le umano di 18 orbite. e realizzazione sia il più lar- stalo fatto proprio in sede film 

Egli ha aggiunto che il volo 8 an ^ente possibile democra- parlamentare, dal PSI, ed e uei Tlllll 

di Glenn non significa citò tica > * pilastri di una nuova sfafo appoggiato energica- {< | nuov : 

gli Stati Uniti abbiano rag- politica nel settore. Funzione mente dai comunisti. Anche * 

giunto FURSS nella conqiu- dello Stato è infine garanti- i pi» autorevoli esponenti ailffeli » 

sta del volo spaziale limano, re. con 1 interesse pubblico del PSDI c del PRI si sono _____ 

Egli ha ricordato che l’URSS della programmazione, an- detti favorevoli, recentemcn- NAPOLI. 2L La procura 


(incili di Gagarin e di Titov, 
osserva che « rimane ancora 
molto da fare prima di rag¬ 
giungere i russi ». 

Circa i programmi futuri, 
il doti. Brainard Holmes, di¬ 
rettore del programma di 
volo spaziale umano delia 


Sequestrate 
due foto 
pubblicitarie 
del film 
« I nuovi 
angeli » 


possiede tuttora più potenti che la libertà e l'autonomia fc. alla totale eliminazione 

razzi propulsori e che il raz- della ricerca, che non può di ogni controllo ammtnt- dolla Repubblica di apoli. 
zo Saturno, attualmente nel- essere concepita esclusiva- strafico chc limiti la libertà * ,a disposto il sequestro di 


la fase sperimentale, è ?a mente in rapporto con le esi- dell'arte c della cultura, due fotografie della serie fo- 
grande speranza deH’Ameri- genzo dello sviluppo indù- Quali che siano i compro- tografica relativa alla pub- 
ca di raggiungere i soviettai striale. messi raggiunti fra DC, blicità del film « I nuovi an- 

nell'immediato futuro. Proprio di una concezione PSDI, PRI su questo punto, geli », attualmente in visione 

Fra i futuri astronauti fi- subalterna della ricerca nelle trattative per il ccn- jn una saIa cinematografica 
GRAND TURR — I mrliMl del cacciatorpediniere • No» . mira Slnyton. co] ouale scientifica in rapporto con tro-smistra. risulta evidente napo j etana 
lavanda febbrilaeata per aprire la capsota e liberare John Glenn ha parlato oggi all’iso- le necessità dell’industria, è che il Partito socialista non t (Mnarafip rh^ «mnn 

Glenn (Telefoto A.P.— l'Unità-) Li di Grand Turk sembrato farsi portavoce in- potrà non riaffermare il suo 1 lol ograne, cine siano 

sosteono al progetto per la state ritenute oscene, ranlgu- 
completa abolizione della rano due donne in succinti 
_ _ _ censura . « bikini * e d erano esposte 

W _ __ _ _ __ Decisilo è, comunque. Faf- all’ingresso del cinema, dove 

Pii €1 fi 11 fi i| ! 1 f O feoptamenta delle categorie attualmente il film e in pro- 

V/il/iCi i^F U.JLP professionali interessate (re- Era mmazionc 

® pisfi. scrittori, giornalisti). T 

* che con ammirevole compat- , ; _ L ap . pI,c . a !!° ne del _P_ ro ™f; 

” ~ * “ “ rezza e combattività hanno dimenio della procura delta 

Abbiamo apprezzato il volo risultali non possono vantar- i cerio deli’impreparazione e scritti nelle pubbliche piazze lottato c lottano, da anni or- Repubblica è limitato al solo 

di Glenn per quello che vale: la 17 vero che Fauste m pi or- della leggerezza. rendendo i mangiatori di ge- mai. contro la censura. Una territorio della città dl Na¬ 

nna splendida impresa, piena naie milanese chiama le navi Oppure si vanta, come ri lati partecipi delFansia crea- prima presa di posizione, poli. - 

di coraggio, che si aggiunge spaziali «un coso con dentro sembra di arer capilo, la pnb- lita. i parsi chc erìgeranno i chiara e netta, è venuta tari - 

alle clamorose vittorie Boria- un uomo tiro a- Tuttaiia è hlicith deirimpresa? Osrin Tat- loro istituti scientifici (tutti di dal Sindacato nazionale qinr- Rinffr&ZÌAmeiltO 

fiche e che per rAmerica, se sperabile non aia cosi primiti - mosfera da gran carnevale, le vetro) nelle arene sportive. nalisti cinematografici, il ® 

non accorcia le distanze, segna ro da ignorare la differenza di speculazioni giornalistiche a Manifestiamo però, sommes - quale ha diffuso il seguente adì A 

un passo avanti. qualità che passa tra i due suon di milioni, raffanno dei semente, un dubbio: che i no. comunicato: . * 1* 

Ma alcuni giornali, come il a cosi s americano e sovietico conteggi interrotti e dei tuhi^ stri competitori con fondano famiglia 

("nericce della Sera e il Me»- r ,, guasti, il clamore dnisticn? la scienza col commerc.o, la parse Sulla stampa, in CUI si O— * aa_ 


Scienza e pubblicità 


Abbiamo apprezzato il volo 
di Glenn per quello che vale: 
una splendida impresa, piena 
di coraggio, che si aggiunga 
alle clamorose vittorie sovie¬ 
tiche e che per FAmerica, se 
non accorcia le distanze, segna 
un passo avanti. 

Ma alcuni giornali, come il 
Corriere della Sera e il Mes¬ 
saggero ed altri, non sono 
riusciti a conservare Fopportu¬ 
na serenità. Ed eccoli cercar di 
usare il volo di Glenn per la 
loro polemica contro il mondo 
che a loro non piace, contro il 
sistema socialista, cantando per 
l’occasione una presunta « su¬ 
periorità democratica » del. 
l'impresa americana. 

Certo, una superiorità scien¬ 
tifica, di tecnica, di mezzi, di 


risultati non possono vantar¬ 
la 17 vero che Fauste ro gior¬ 
nale milanese chiama le navi 
spaziati « un coso con dentro 
un uomo tiro». Tintoria è 
sperabile non sia così primiti¬ 
vo da ignorare la differenza di 
qualità che passa tra i due 
a cosi » americano e sovietico 
Forse si tanta allora, una 
superiorità sul piano del co¬ 
raggio? I.a tesi è certo sugge¬ 
stiva, dal momento che pochi 
mortali airebhero osato af¬ 
frontare una esperienza nel ta 
condizioni di precarietà n di 
incertezza avventurosa che Ca¬ 
pe Canaveral impone ai suoi 
pionieri. .Uà è una tesi a dop¬ 
pio taglio, perche il coraggio 
sarebbe in questo caso il ro* 


i e.scio dell'impreparazione e 
della leggerezza. 

Oppure si vanta, come ri 
sembra di arer capilo, la pub¬ 
blicità deir impresa? Ossìa F at¬ 
mosfera da gran camerale, le 
speculazioni giornalistiche a 
suon di milioni, f affanno dei 
conteggi interrotti e dei tubi 
guasti, il clamore dii istìcn? 
Curiosa I ante ria: in tutto de¬ 
gna di chi — esime il sempre 
aulico giornale milanese — pa¬ 
ragona la conquisto del cosmo 
al Giro d'Italia, c Olenti a 
Pambianco. 

ITont in poi dovremo dun¬ 
que considerare democratica¬ 
mente superiori quei ricerca¬ 
tori che apriranno i ìoro labo¬ 
ratori al pubblico per sole cen¬ 
to lire a persona, gli scrittori 
che leggeranno i loro mano- 


scritti nelle pubbliche piazze loffflfo C lofffltjo, dfl Anni or- ncpuDDIlca e limitalo ni 8010 
rendendo i mangiatori di ge- w 01 - contro la censura. Una territorio della città di Na- 
laii partecipi delFansia crea- prima presa di posizione, poli. - 

liia. i paesi che erigeranno i chiara e netta, è venuta ieri - - — * 

loro istituii scientifici (tutti di dal Sindacato nazionale gior- RinffrAZlATllCVlto 

vetro) nelle arene sportive. notisti cinematografici. il ® 

Manifestiamo però, sommes• quale ha diffuso il seguente Q61IA 

samcnic. un dubbio: che i no- comunicato: f * 1* 

stri competitori confondano * ?n merito a notizie ap- I Amigli A 

In scienza col commercio, la parse Sulla stampa, in cui si p IaM* 

democrazia con In pubblicità, prevede che il prossimo go- rttjeUA 

rardimento umano con resihi- Iremo si impegnerebbe ad 

zione. F la conquista dello jobolire la censura teatrale La compagna Elvira Pajct. 
spazio. Farreniro degli noni- "in a mantenere quella cine- ta cd i figli Giancarlo e Giu- 
ni. la superiorità di un siste- matografica, con commissio- Iiano, nell’impossibilità di 
ma con l ippica (o il ciclismo), ni composte dei rappresen- faj-ta personalmente, ringra- 
Con ciò dimostrando i in'orga- tanti delle categorie profrs- ziano commossi «ittiaverso 
nìcn inferiorità, e rendendo stonali del cinema e dello OAC .„ 

un pessimo e immeritato ser- critica cinematografica, il - £• • ò 


ni, la superiorità di un siste¬ 
ma con l'ippica (o il ciclismo). 
Con ciò dimostrando un orga¬ 
nica inferiorità, e rendendo 
un pessimo e immeritato ser- 


f •No a un impresa spaziale chc Sindacato nazionale giorno- 
•està, r.if.ìgradn questi stolti listi cinematografici desidera 
fif.ìwtori, degna di più serio precisare: 


c .ore. 


unir culli,unr uru,,-- ziano comnuiSM «itti a verso 

Sindacata nazionale giorno- compagni, autorità, per¬ 
itati cinematografici desidera sona *i ,a de l mondo politico 
precisare: e culturale — hanno preso 

« 1) che sul problema parte al loro dolore. 
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I pensieri difficili dei giovani del «miracolo» 

f URR Lo «spirito 

gregario» 
SHF è in ribasso 

fra gli student i 

I risultati di un «incontro»* fra esperii cattolici e quelli 
di un'inchiesta della DC - I giovani di oggi non sono i 
«soliti barbari» - La Doxa scopre che la scuola italiana 
non è per gli operai: ma gli studenti figli della pic- 
cola borghesia vogliono anch'essi «cambiare tutto» 
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L’acquisto e la vendita dei libri usati: una presa diretta di contatto con le mag¬ 
giori difficoltà del domani 


* Lei vorrebbe catalogarci in un mondo 
bell’e fatto come se per noi ci fosse 
l’obbligo di una scelta fra le vostre 
idee, i vostri partiti, quelli che troviamo 
già pronti come i vestiti nell’armadio. 
1" semplicemente ridicolo. 11 mondo po¬ 
litico di oggi a noi non dice niente di 
importante, di decisivo. E’ il mondo po¬ 
litico di domani che ci interessa. Stiamo 
cercando. 11 nostro destino e quello eli 
superare in blocco il vostro mondo >. 
Così il 24 marzo 1960 risponderà lino 
studente di Torino ad un giornalista che 
riferirà la risposta su un periodico. » Il 
nostro tempo •>. Pochi anni prima, su 
* La Fiera Letteraria -, un altro studente 
rosi areni risposto a chi era andato a 
roristare nei suoi pensieri. « La guerra 
non e stata corta. E poi e venuto il 
dopoguerra. E anche la pace, se volete. 
Ma noi non eravamo più lì ad aspet¬ 
tarla. con rinfan/.ia addosso e i giochi 
nel cassetto. Non le eravamo stati fedeli: 
eravamo corsi avanti, durante la guerra. 
1 ra Un coprifuoco e un allarme, e con 
la voce grossa e i calzoni lunghi come 
degli uomini: ma degli uomini con mezza 
infanzia. L’altra metà ce la siamo gio¬ 
cata per sempre. Voi non potete credere 
che gran dolore sia questo per noi » 

Sono le risposte di due piovani d> 
ipiesti ultimi anni. Due esperienze di¬ 
verse: in uno c’è ancora il rancore della 
(inerra . nell'altro no. Eppure in entrambe 
le risposte c’è uno stesso rimprovero. 
«■ Che ne sapete voi di noi? Che volete 
voi da noi? ». 

Le analisi condotte 
dai cattolici 

Questo « coi >, sulla bocca ili quegli 
studenti di cui ci siamo occupati per 
scrivere queste note (studenti « seri ». 
che studiano o perlomeno pensano) lo 
abbiamo sentito ripetere spesso. Ed era 
sempre un voi vagamente accusatore, un 
dito puntato in tutte le direzioni. Non 
tanto contro tizio n vaio, (pianto contro 
quel tanto o troppo di « ottocento » che 
uno studente moderno ritrova dapper¬ 
tutto. in famiglia, uditi scuola, net par¬ 
titi. < Questo maledetto ottocento non 
unisce mai — un diceva, amaro, uno 
studente milunese . — con le sue meda¬ 
glie invecchiate, pretende ancora di essere 
rispettato e riverito. I suoi "tabù" con¬ 
tinuano a dover essere i nostri- Perche 
al liceo devo sapere chi era Vincenzo 
Monti, mandare a memoria le "odi” di 
Foscolo. Carducci. Pascoli, ma non ho 
il dovere di sapere chi è Eliot u Sartre? ■>. 

Ciò che rende piu chiaro, davanti a 
discorsi come ipiesti. che chi li fa appar¬ 
tiene davvero a una generazione nuova, 
e la totale assenza di « aranpuardismo ». 
I giovani studenti 1962 che odiano con 
tutte le loro forze le incrostazioni otto¬ 
centesche «li una moralità eivile-etica- 
sociale che non accettano pia. non sono 
ne < futuristi » (dia Clarinetti fo se vo¬ 
lete alla Majakovskp) v.c * bruciati » 
dell'esistenzialismo del primo dopo¬ 
guerra. In genere si tratta di una ribel¬ 
lione ragionata e razionale, direi a 
ireddo. di tipo « industriale ». < .-l conti 
latti — mi continuava a dire lo stu¬ 
dente milanese — è mutile piangere, 
come certi saggisti, sulla perdita dell'io 
nel mare della "civiltà delle masse". 
Questa è la civiltà del nostro secolo. 
Ed è inutile venirci a dire che è bella 
o brutta. E' quella che è. Ci dobbiamo 
vivere dentro nel modo migliore possi¬ 
bile. imparando il gusto del socialismo 
senza perdere quello della democrazia. 
Se questi due concetti r inora sono stati 
antagonistici, la colpa è solo nostra, che 
ancora non abbiamo sanato trovare la 
soluzione giusta. Ma questa è la solu¬ 
zione del nostro tempo, non del vostri» ». 

fi modo senza pregiudizi di affrontare 
le questioni, tipico dei giovani piu impe¬ 
gnati di questi anni, ha provocato recen¬ 
temente serie preoccupazioni, un po’ dap¬ 
pertutto. Estremamente interessante, a 
(piesto proposito, è consultare una rolu- 
minosa raccolta di scritti, analisi e dati 
di fonte cattolica e novcrnativa, raccolti 
in un volume di atti di un < Incontro 
residenziale di studio r>er esperti di pro¬ 
blemi giovanili ». tenutosi a Villa Falco¬ 
nieri. in Frascati, dal 9 all’ll dicem¬ 
bre 1960. Si fratta di un documento in¬ 
teressante. non destinato alla vendita. 
Dalla attenta lettura di esso emerge la 
apprensione vivissima degli ambienti 
cattolici e governativi per il fallimento 
delta loro politica verso la gioventù. Si 
tratti, includono tutte le relazioni de! 


documento, di elaborare una politica ca¬ 
pace di dirigere non * la gioventù » in 
astratto, ma proprio questa di oggi. Che 
proprio per il fatto tli essere tutt'altrn 
che * bruciata > e tutt'uìtro che « avun- 
guardistiea pare difficilmente orienta¬ 
bile secondo i classici temi del paterna¬ 
lismo. 

Uno dei dati che di più è stato sotto- 
lineato dai relatori (provveditori, assi¬ 
stenti sociali, espertiI è stato il « muta¬ 
mento di qualità » della « critica - e 
delle < tendenze > giovanili. Nella rela¬ 
zione introduttiva (Ajassa) si legge, ad 
esempio: sOgni nuova generazione, dice 
uno scrittore francese, è come lina calata 
di barbari sull'umanità. Ma i giovani di 
oggi non sono i sediti barbari. Èssi hanno 
intuita molte cose che le generazioni pre¬ 
cedenti non hanno neppure intraviste. 
Essi sono degni di ogni rispetto, anche 
se non hanno l’esperienza e lo dottrina 
dei maestri... / giovani non attendono di 
essere sedotti sul piano verludistieo. ma 
aspettano le chiare e concrete risposte 
di una politica che non pensi in termini 
esclusivi di adultismo.-. attendono un di¬ 
scorso nel (piale il mondo dei giovani 
e il mondo degli adulti non siano due 
mondi distinti, ma le facce successive 
e continue di uno stesso mondo... Forse 
mai come oggi ì giovani hanno sentito 
(he la forma più avvilente di vita è lo 
spirito gregario. E" perciò quello della 
gioventù di oggi un desiderio di sostanza, 
una richiesta di precisione di idee c di 
principi anzitutto ». 

Fra queste c idee e princìpi ». notano 
i relatori, appare preminente quel che, 
fumosamente, essi chiamano espirilo co¬ 
munitario » o < solidarismo >. In sostanza. 
si tratta di una critica radicale all'as¬ 
setto tradizionale della società. Da tale 
critica — secondo l’opinione degli esperti 
cattolici — può nascere oggi una «■scelta * 
non solo autonoma, ma con una voca¬ 
zione al socialismo ben precisa. < Que¬ 
sta inclinazione albi solidarietà -— dire 
l'Ajassa — è rafforzata dal fatto che 
la gioventù contemporanea è orientata 
verso una ” monde comunitaria ” nella 
(piale più che dalla nozione della verità 
essa è dominata da quella dell'unità ». 
A sapere ben leggeri- tra le righe di 
questo linguaggio circospetto, emerge che 
—- a parere degli esperti cattolici — 


Il morbo di Hansen 


le vecchie strutture soeiult non bastano 
piu, il classico metodo di incapsulamento 
dei giovani nella società -• cosi com'c - 
non tiene. * l giovani non aspettano se¬ 
duti » dice un altro relatore. E un altro 
incalza: « Sì può senz’altro affermare che 
la patria sia. tra i valori della politica, 
quello più discusso... La gioventù com¬ 
prende che l'amore per la propria patria 
non può significare oppressione e annul¬ 
lamento delle patrie altrui .. I! senso 
dello Stato è il secondo dei raion in 
crisi nella coscienza giovanile, in modo 
particolare tra la gioventù italiana. Lo 
St<ito. inteso come organizzazione di una 
comunità nazionale con le sue strutture 
politiche, giuridiche, sociali in vista del 
bene comune, si presenta alla coscienza 
giovanile, per troppi aspetti, come una 
astrazione giuridica ». 

Sul tema della s crisi dei principi * 
il documento cita i risultati di una in¬ 
chiesta compiuta dal Movimento giova¬ 
nile della D(\ nel 1958. tra i giovimi 
di 18-25 anni. .1 migliaia di costoro fu 
posta la domanda: * A quale dei seguenti 
"princìpi” voi rimmeereste meno volen¬ 
tieri? » (cioè illude ritenete che sia il 
più importante e < irrinunciabile * ). Il 
primo dei princìpi in classifica (tra quell', 
enunciati dal questionario) risultò la 
i libertà di esprimere le proprie opi¬ 
nioni » elle il 49 per cento degli inter¬ 
rogali considera < irrinunciabile ». (ìh 
altri principi fondamentali » subirono 
una sorte sorprendente. Solo il 12 per 
cento dei giovimi dichiaro < irrinuncia¬ 
bile » il principio della « libertà reli¬ 
giosa .» e solo il 7 per cento considero 
v irrinunciabile ■> il principio della < li¬ 
bertà di iniziativa privata nell’econo¬ 
mia ». Couirnenturu il relatore, dr. Celso 
De Stetanis: < 1 valori dell’iniziativa 
privata che alenili hanno voluto asso¬ 
ciare alla lotta per la l : ln»rtà sono in¬ 
dubbiamente depiezzati: torse dò e un 
male, perché significa scarsa intrapren¬ 
denza: la responsabilità pero e di chi 
ha troppo spesso contribuito a far oon- 
tondere la liberta dell’iniziativa privata 
con la dilesa del privilegio economico » 

« Qualcosa non 
funziona nelle scuole » 

In sostanza, tutte le osservazioni -- c 
di qualsiasi fonte — sulle * idee • dei 
giovani, e in particolare defili studenti, 
portano u concludere sul carattere di 
originalità della consueta < ribellione pro¬ 
fanilo ». Tutti (/li esperti consultati con¬ 
fermano l’impressione eh,-, questa volta, 
non si tratta dei < soliti barbari «. Dato 
che si possa j tarlare di conflitto fra gene¬ 
razioni — mi ilice un sociologo mila¬ 
nese — i termini classici del conflitto 
sono rovesciati : sono j glorimi che Inten¬ 
dono " mettere ordine ". usure la " ra¬ 
gione". "pianificare”, "analizzare" e 
” decidere ”. sulla base di calcoli ben 
precisi. Non c'è nessuna mania di " rot¬ 
tura per In rottura ", in questo desiderio 
di norifa. Al contrario: e’è una spiai a 
collettiva e che riguarda i giovani rotile 
tali, di qualsiasi partito politico siano, 
n "sistemare” le rotture e le situazioni 
non omogenee. Tale spinta, nelle condi¬ 
zioni attuali — almeno in Italia — non 
Ini caratteristiche conservatrici o "anar¬ 
chiche" ma rivoluzionarie. Quindi, an¬ 
che se per rie opposte, e nel rifiuto ih 
ogni ” romanticismo ", i giovani sono 
sulle posizioni jìiu avanzate I con*erra- 


tort si rendono conto che il mondo delle 
itici- d>\la p'orentn indiami, pur nel suo 
lini r fil uul l'ino, e piu ricino di quanto 
non s ■ ;iens* u una c's’.onc socialista 
della società -. 

Altre indaiiiiti salili gioventù stinlcn 
tcsca portimi» a conclusioni analoghi-, a 
propostiti della natura del * inondo ib-lle 
idee » ilei inorimi. Qualche anno fa. la 
Doxa realizzo un'inchiesta fra alcune mi 
gitala ih maturantit de licei classici 
Si tramila in maggioranza di plorali* 
tifili dt-lla borghesia, nit-tha e piccola 
La Dova, miniti, nel corso della sua in¬ 
chiesta. dovette appurare il * dato im¬ 
pressionanti- » che la scuola media ita¬ 
liana non e alla portata degli operai 
o dei enti nuli ni. . Su UH) famifilte ita¬ 
liane — due la Do.ru — enea 40 hanno 
a capo un agricoltore Ma su UH) matu¬ 
ranti! solo tin e sono 'itili ih iitiricoltori 
Su 100 lamio he itahaiit- circa 20 hanno 
a cupo un operaio o un artigiano. Ma su 
100 limiurandi solo sei sono tigli di olie¬ 
rai o artigiani • La Doxa. inorridita dal 
suoi stessi dati, concluderà: - Qualcosa 
non hmziona nella selezioni- operata dalle 
saloli- tlet rari tinnii. > ( > .solo unii fra¬ 
zione insignificante delle classi pia nu¬ 
merose riesce a giungere alle soglie del- 
l'unii . •-•hi s. Malgrado Itile » selezione -. 
llpieanii nte tli classe, la stessa Doxa. 
senza commentare, riferirà. a conclu¬ 
sione th una serie ih domande . le .- idee 
correnti •• più tipiche nel mondo dei gi<>- 
rain student, liceali italiani. Si tratta ih 
s. idee torrenti - elle parlano un h-ignng- 
flio moderilo, dicono ehe i ragazzi pen¬ 
sano piu (h (juanto non si creila a qne 1 
che c'e foro attorno e a en» che bisogna 
lare per modificarlo Ed ceco la lista 
dii -• ilcsidcrata - di alcune migliaia ih 
<ponmi liceali interrogati dalla Doxa. 
- Pia cipiti ripartizione delle ricchezze 
lì nonna scolastica sostanziale. Limitare 
d numero delle laurei- rendendo gli studi 
imi diffìcili, eliminando materie inutili 
e .sorpassate, come il latina c il greco. 
Meno ftaniti e meno buroèrazhi. .Mag¬ 
giore possibilità ’ di farsi stratta per i 
eet■ interiori con facilitazioni di ogni 
sorta, nonché pia equa disiribiizioue della 
ricchezza. Ih torma della condotta del (in¬ 
verno e riforme so elidi che diminuiscano 
sempre pia t ihsagi delle flussi meno 
abbienti. Migliai are le condizioni dcllt- 
eia ssi povere, .sta operate che borghesi 
Maggiore ginsficta sociale. Migliorare il 
Iraitamenlo economico degli operai. Mag¬ 
giore intervento statale in rampo econo¬ 
mico. abolizione dei monopoli, chinina 
Z'onc della corruzione imperante : ta¬ 
nnalo delle imposte dirette e diminu¬ 
zione delle inifioste indirette. Nazinmtliz- 
. azione delle industrie, migliore riparti¬ 
zione dei beai Abolizione delle leggi 
aprarre. Itiforma burocratica e agraria 
Fare in modo che asciti dalla scuola -r 
P'i.s.sii lavorare, lhforma nel campo ilcl- 
l'afìprendistiito. Alleviare le condizioni ih 
età degli zolhitan siciliani. Ridurre b> 
stipendio dei parlamentari. Eli minare il 
■-•-greto bancario, tassare t gioielli. 

Vou è certo mio specchio chiaro, coe¬ 
rente e fìreriso. Ma «/nel che è chiaro 
e che. anche da questo quadro, non esci¬ 
la visione di mai gioventù studentesca 
• (piafiiuqimfo » ,• « distaccata -. Al con¬ 
trario. I glorimi studenti, nnclir se non 
sempre sanno d’rln bene, sanno tinello 
(he vogliono. Piu democrazia. p*a ri¬ 
forme. itili sociali<nio. F. pure anche cip 
lo migliano suh'to 

ma ritizio i i:iiit.\it\ 


1 lebbrosi tra noi 

Non sarebbe umano, e non è neppure necessario, costringere a una clausura a vita 
gli ammalati di lebbra che sono contagiosi soltanto in alcune fasi della loro malattia 

In gruppo d. molatori .-ardi,che. una volta dimessi daH'isii- 1 oggi < difHcilc clic »■ arrivi ai \el ca-o delia hlibia d •! le¬ 


nii scrive i»er saperne qualcosa J trito di cura, cs-d r:maim.»:u»| t..nt*> Ut.» ratinale -ìsti-ma l:be:a!e 


d; piu sii questo terribile male, sempre sotto un severo control- Nel pus delle uh cinzani: -i — gninut.to dal controllo me.l:- 
ed io colgo l’occasione' con fa- Io salutano periodico, che mira troia d bacillo di H.oiscu ed «• co petiod.eo degli infermi c dei 
vore sia perche un tal desale- appunto a sorprendere in tem- ovvi.* che j;i snudi eondi/Mn: I * » r« • familiari <• conviventi — 
rio — Indevotissimo — di .irne- po una eventuale ripresa del l'ammalato e contagioso non s<>- *• .nh.tta'o m tutti i pne> . iti 
chire le proprie conoscenze ine- male con conseguente r.torno Io direttamente anche per un mi.delie luogo .mz. con una L- 
rita di essere esaudito, s.a per- della contagiosita, nel «piai ra- semplice contatto, ma pure *n- l>cralita ambe più spinta. I 
che vai pure la pen.\ corregge- So saranno «li nuovo immediata- direttamente attraverso gl: og- ]« hbu.-i dichiarati nel mando 
re talune idee inesatte che cir- mente ricoverati. Per compren- getti «he egli piu» t.>> caie con sono alcuni milioni, una cifra 
colano ancora siiH’argomento. dere tanta liberalità che potrei». I«. mani eventualment.- infett»-. «ha non »• pre« isabile con •>.-a:- 
Si ritiene, per esemp.o. «otto he sembrare avventata «»ccnrre Se le lesioni invero che la rute tozza perche «• as«.u probabile 
l'influsso di letture non aggior- «lare qualche idea sommaria interessano le nmeos ■ del na-o clic v«* ne siano molti non cono¬ 


nate o di residue paure medio- della malattia e «Ielle sue par- o della gola, ba-tano gli starno- st ili:-. S>* in* trovano «lovumpie. 

evali, che il lebbroso sia un « ;n- tieolnr: caratteristiche. ti <» la tosse a diffondere l'ui-lma s«»pr ittutio in A-.a: meno 

toccabile» da «Inversi sfuggire La lebbra e dovuta n un ger- fozione. In s.mili «.i-i egli \ a ì nu:iieM.>: negli altri contincii'i. 

::i ogni caso con orrore po: il me. il bacillo «li Han-vcn. «ne dunque ricovcrat.» «» uz’alt'»». j Kuiop.i <-«»:npre--.i. nella quale 

suo aspetto ripugnante e la sua somiglia m«»lto al bacillo tu- La lebbra dina d; s«»lit«» d«*i u -arebbei o s«*tte ■» ottomila «\i- 

contagiosità: e si ritiene, di con- bercolarc. Essa ■»: manifesta <» decenni, e menti** ah un» irift*: - m .iH'nicirca. I); «piesti un ni- 

scguenza. che tali infermi \ : \ a- con lesioni cutanee n con le- mi p«»s«»no « nerumi >e:e pr«--.t«>| gh.i.o fra i u'«*!in«en ti e no m 
no esclusivamente ne: lebbro- s:om nervose «» c«»n le mie e lo ve ne s«»no di «piriti «he -«• la Italia, -pec.e m Basilicata, Pu- 
sari. banditi «lai consorzio ci- le altre insieme. Le lesioni cu* portano fino alla v«-ccliiaia i:i«»l- gl..», (’.djbu.i. Sicilia »• Sal¬ 
vile. E invece, tanto per :nco- tance possono essere di t-po trota. S’intende che per dura- «legna 

minciare. non e vero mente «li svariatissimo c in genere var.- re cosi a lungo il male ha <1**1-j La lebbra n-.»n «• erc«litu:a. 
tutto questo. no a finire con un indurimento le lunghe temissioni. <m se- nia ad evitare l’eventuale co.i- 

Non c cero che la lebbra sia della parte colpita c successiva gue di «piando in «piando una tagi.» «lei pà'coli «-s-u vengono 
sempre contagiosa, al punì*» che ulcerazione: se in tale parte si lecnidcsccnza con «pialcuna M.ttratti ai genitori appena na- 
e rarissimo il contagio coniu- trovano dei peli questi cadono, delle manifestazioni acute che ti «■ condotti .ri adatti preven¬ 
gale c che non sono previste e se l’ulcerazione si npprofon- s«»no state accennate. In sostan- tori. Per la cura si ricorre ai 

provvidenze speciali per il por- disce distrugge le ossa sotto- za o un decorso che si potreb- rosidctti solfimi, derivati suj- 
sonale dì assistenza dei lebbro- stanti con la conseguenza «li be paragonare a quello della famidici. «■. data* la affinità «lei 
sari. Non è vero che venga sem- grosse cicatrici deformi. E’ chia- tubercolosi o «Iella lue. che so- bacillo di Hansen col bacillo 
pre deformato l’a.spetto fisico di ro che se il processo si loca- no aneh’essc malattie croniche, tubercolare, agli stessi rimcili 
questi infermi, ma ciò si veri- lizza al viso. la distruzione del- contagiose. u.-ati per la tubercolosi (strop- 

ficn solo nei casi con localizza- le osro di sostegno e le vistose E tuttavia nessuno pensa di tomicìna. cìcloserina. PAS. iso- 
zioni cutanee gravi le quali con cicatrici residue possono detur- rinchiudere i tubercolotici nei uia/hlo. ree.) da cui, benché non 
i moderni mezzi di cura si pos- pare al punto da togliere all’in- sanatori ]>cr tutta la vita, o di si riesca a stroncare il male de¬ 
sono evitare o curare con mag- fermo ogni sembianza umana, far Io stesso con i luetici, per* fìnitivamente. si hanno tuttavia 
gior successo di una volta. Ma, ripetiamo, intervenendo che allora si dovrebbe farlo con ottimi multati. 

Bisogna aggiungere subito tempestivamente con le cure i lebbrosi? GAETANO MSI 


Marx: «Le lotte 
di classe in Francia» 


In un momrnto «•«•un* l’altu.ilt*. 
liti <| il:> lt- ima lllim.l ««•iierJ* 
/inin- «li £Ìit\.ini, la\oratori »* 
-linh-iili. >i virile awirinaiulo 
«•mi attenzione «• «-*>•« inn-rr--»- 
.il m.irxi-nn». appare i-.trvni.i- 
mente oppnriilil.l l.l ripilhhliiM- 
/ione nella •< piceni.» hililiolcf.l 
m.irvi'l.i u ili un le-.lt» «**»>» mis- 

u»-.li\o e iii'ifiue «-O'i «h-ll'O 
tli problemi eomc le lotte «li 
«l.i-M* in Pranchi «li Marx IK.ul 
Marx, l.c lotte di ellisse in frini¬ 
tili dui Utili ni Piti), infrollii- 
/i»ni«- «li I rii-ilricli l.nnt'l». a 
cura tli Eioruio (ìionielii, ltoma. 
lalitori lliimiti. I‘!l>2, pp. UH. 
I.. Ilotit. La ripiibblitM/ioiie sem¬ 
bra inoli re felice e«l opportuna 
auelie in quanto appare curata 
«un gratulo alleii/iom- ila (Mur¬ 
ino (aoi-gi-lti elle l’ii.i fornita «li 
un ampio apparalo «li note e «li 
tii i.i lunga »-«l iiin-re-.-.aiile piv- 
fa/ion»- inli-.a a •.miliare l'uri- 
gnu* e h» -viluppo delle po-i- 
/ioni ideati -o'Ieiuile da Marx 
ni qui'-lo -i rillo » d iu-ni'iin- a 
'otlolun-.mti- l’ali 11 . 1 1 i 1 .'i per i prò- 
hh'llii Oggi ili di-ril-tdoili* Ilei 
movimento operaio italiano rii 
inn-rna/ioiialr. Tanni nelle noie 
.qipo-lr ad ogni pagina « I »* I - 
l'opera «inaliti» m-ll.i pn-fa/iom-. 
il Ciot-g.-lli non *i è limitali» a 
fornire le noli/ìe «toro-in* «-.tili- 
rativo in-e«-'-.ari>- per la rum- 
pivii'ioin* del ii-'to. ma ha cer¬ 
calo. c in molli r.i'i ri è l'iil- 
«eilo U".ii i-riu-art-mcnte. -ia di 
'iiirg.m- Marx eoli Marx, «-ioi¬ 
di illii'tr.uv. commentare •' in* 
Irrpivlaiv il n-'lo con il »-»>n- 
frolllo di pi l'Ci'di-iit i »• 'in r*-'. 
-ivi «crilli ili M.nx 'l»-"»». «ia 
di uulieare la forlnna 'U«c«"i\.i 
di i|in-'l‘oprla di Marx io-i di- 
halli)i d»-l iiuiv inu-lllo operaio. 
Il rompi»-"»» «li-lh- noli- »- delti 
niiriiilu/ioin- «'• cedano in modo 
lalr da dai»- ,d lettore «-Iti* *i 
avvicini p»-i- la prima volta u 
«|iu-*i’«»p»*ra tinti gli 'irium-iili 
m-r>"ari per inlrinh-ila. »• in* 
'irmi-, per pro-i-gnii»- i propri 
'Unii »- la propria rin-ira. 

le lolle ili i lussi- in l'rnm ii i 
dui IH Ut ut Ititi) di M irx. eoiiie 
e nolo, .olii» la Moria «l».|r.i'i-e. 

ih-llo «viluppo r «Iella «mu¬ 
lina «Iella rivolu/ioiu- «h-morri- 
lu-a-liorglii-'i- in rraiu-ia. ma p.n- 
lirol.u-iiu-nte «li-ile ragioni elle 
m ili-li-riiiiiiaroiio riu'iu*«-«-" 0 . 
I.'impoi lan/a e la forlima di 
qni 'i'tiper.i nella «toiia del «o- 
i iali'ino •- del iiiiiv imelllti ope¬ 
raio e «lata «i-iupn- rolleg ila 
eoli la di'<-ii«'ioiu- delta rivolu¬ 
zione «lemneratir.i borgln-'e. noli 
'iiltaillo i'olala in «è *• da «é. 

ma. ripropii'i.i'i .il mov inn-iito 
iqieraio •- «oi-i:di«la nel «-or**» 
della «uà «toria per il rapporu» 
fra » iv oln/iom- deinoer.ilie.i e 
i iv olii/ione -ni i.ili-la. Il lìiar- 
geili. meiilre lih-v.i lini fiori.ni/.i 
di «fin-.i'iipeia ii--lla forni.i/iom- 
del giinli/io di Marx 'lilla rivo- 
lil/ioiii- del lltli: e. più in gene¬ 
rale. |>*-r lina «pieg.l/ituie eri- 
li» :l e la/inn.de dei falli 'loriii. 
«India in pari Ictupn elle «-o«.l 
ipie'lo giudizio abbia implicalo 
nello «viluppo • I • -1 pen-icro di 

Marx. 

l’arieiido dall'alleriiia/ioiii- «li 
I.eliiu '• l imilo I.i i|iiale M irx 
. .«'pelt.n.i d.tir»'.fii l iea:il ili «III 
mov iiin-nii» ili m.i" i la ri«po«la ■■ 
alle l|IU-«IÌoili leorii Ile. o>>erv.l 
r.iriieillimi-nlo «Iella ronre/ioiii- 
marxi'la dello *'i.no elle «pie-la 
• •Itera apporla, a propo'ilo »h-ll i 
appropria/ioiu- •»>< iale «h i in»-/- 
/i «li protliiziotu- come < ompito 
(■■nilaiio-nt.il»- ili-ilo ^l.ili» pr»»lr- 
lari»». ciré a tuta «Ili.ira «•*! «--j»Ii« 

» ila formiila/iiiin' ilell»- parole 
d'orifto.- «h-ll.i «littalnra ih-lli 
» I.i"»- operaia •• «b-l proletari il»». 
In .iliri n-rmini. l'atiiialii'i «li 
•pi» «r»»p«-i-.i ili M.irx »'• rilevata 
d.d (.iorci-lti non già in un 
no i r.iiiie.» .iv v lem.mo lilo. p r 
uialogie. «Iella -ini i/ii»m- «iilier- 
o.i. poni.ino» il.-ll | nrop.i t)e#-|. 
d» ntah- •• deirli.ili.i eoo < •-ria 
iv v-iiiiiii-iui della riv «ilii^iitii.- 
del Ioli: 'tildi.Ili da Marx quanti» 
nel ri'i-oiur»» »• in Ila verilu-j 
della v.iliilit.'i di rerli prittiipi 
generali qui eiiiutri.ili e «urr»-'- 
-iv.ilio-lite rnnh-rtn iti «• «viliifi- 
pili dalla Iraili/uuie rivolu/io- 
uari.i. marxi-tj e hnini't.i. «|>-l 
nini imetilii operaio inlemj/io- 

ll. de 

I 

« Miscellanea j 
storica | 
della Valdelsa » ! 


M-rvalrire tli tpic-io 'ingoi ir»- 
/ nioilerato » tornano «|«-|1* tìPO, 
noitrlu’. un «ioriimi-ittu di grand»- 
inter**««e pubblicato «la (’.arlo 
(ior-illi «iti primo progetto «li 
i.lrada ferrata in Ti»«rana. eli»- il 
uurrlie««. Loren/o darlo (Muori 
Li-ri pr«-«4*niù al Craiulura di 
r«>-«-aiia nel 1H2<>. 

I ito «Indio «iti preti cattolici 
liberali a cura «li fienaio Niccoli 
et) tilt profilo «lì Cn«t!iltliin» Mar- 
mo«-rbi a cura tli (’. Vntirlii in- 
«irme all tilt follo gruppo ili iv- 
reu-ioni romplet.iiu» qu«‘«to fa- 
-rirolo »perial«'. 

La costituzione 
del Partito 
socialista 

l.a prt-para/ìoiie e la p r« * i « I » » - 
ria «h-l (inmav'.t» ili Li-nova «lei 
1 I-II» ago-io llt'>_’. col «filai - -i 
ro'liluì il parlilo <l«-i lavoratori 
italiani, la foruta/i«*tt«- politica 
« Ite «li lì a tiv aititi av tvblie 
«invitto a««iiiiii*r<* il nome di Par. 
tilo Sm iali'i t Italiano, -otto «le- 
•« riile mollo .iri-uraiaiin-iiie -itila 
li.l-i- ihllr fonti ilei tempo. «- 
parlieolarmeitii- «lei giornali -o. 
ciati-li e operai, «la un volumi- 
«li Luigi l!orle«i, «-In» fa fiartr 
della «toria ilei mov inu-lllo ope¬ 
raio italiano roordin ila da Li ili. 
iti llo'io (Luigi Lorir-i In « <»• 
sti/nrione del /untilo sin iulisln 
ititliimo. Milano. 1 *W»I. |>|» HI. 
I.. I.«imi). 

Lorn-dato da iiii'ampia appi-ii-l 
dire elle riprodurr ì «lorumi-llli 
preparatori del riiugri-««o ili Le. 
nova, i progi-ui ili programma e 
di «Ialino, il programma e lo 
«tallito del partito e i re-oronti 
elle dei lavori ilei rongri-«'i» ib-l- 
li-i-o le div«"r«e leinb'll/e elle vi 
parteeiparoito, il volume del 
(iorle-i pri-'i-nlu una uiin-gabile 
utilità. I.e «ite fiarli pinuove 
i-d originali, ed iu«ieiiie migliori, 
«uni» «furile «Irdirati- ai griqipi 
ed itili- tcndi-n/r elle dal ('oii- 
gii-"i» di Li-nova ti*ri»-ono «uni- 
Itili, dai e romagnoli »■ ili \ndr.-a 
(’o»la agli » eclettici » tli darlo 
Mitiliii-i-11 i ed agli nnarebiei. 

V«-ai piti ili'i-utibili. i- a no. 
-irò awi'o inarretlabili. appiio. 
Ito invere l.l rìro-lnt/iolle I- il 
giinli/io «ufi’apporto «lato da l'i. 
lippo Turati e da \iitoniu La* 
briola e «lillà ili'«-ti"ioiie «vi* 
bipp.tta«i fra i «lue. La nnilal»-- 
r.ililà «b-l giinli/in ilei f!«»rt»*«i a 
qm-'to propo-ilo «eaturi'i-e ila 
ima pro«pe|tiva ini.«atla «ut don. 
gri--«o «li Li-nova — tappa im¬ 
portarne ma liilt'altro i In- «|efi. 
univa o priva di alternativi, ili 
«viluppo «• ili arriri-liiiiu-ntn nel¬ 
la form.i/ioiic del partito ftorni¬ 
rò della i-bi««e operaia it.iliiuia —■ 
e «i alnin-iiM di tuta prrte-.» 
l'oinr.iddi/ioiir fra Labriola i-o- 
me filo«ofo m.irxi-l.i •• rotile fio. 
litico «oriali -I.i. elle ro«litui«ee 
ima iiu-omjireii'ione ilei primo 
non meno i In- del «eruuilo. 


magl'lr.Uo in-irim-. la legiltimit i 
ilei pron-'-o Kirlilll Jllll contro 
i dubbi non certo «li«irit»-n*" ti i 
rln* contro qnr-t.i legittimità -i 
«uno levali e ««titolili»*a in p tri 

ti nipii, il valor»- elle .. 

nella fatico«a ge«lJ/ioiie ili mi 
diritto iiiii-rna/ioii.ili' nuovo, it* 
-pelto-o ilei diritti «lei popoli •• 
degli individui e in via ili afT<t- 
m.l/ioiir dopo la fine della -• - 
ronda guerra monili.ile. 

>i-iitiv o 1 gelile rd impn-"ii>n»n- 
le in-o-im- è I.i leliur.i «irnull.i- 
llea o ft.ir.dh l.l ilei line Ir-li. Cm 
i lo- nella r»- | a/ioiie mirodnitiv i 
del |ii‘i»i-Ur.ilore gritrr.lh- Il UI-- 
uer .ipp.irr lli-ll.l luce -evera I- 
tragica ilei profili» preri«o ib-ll t 
«toria. riemergi' con evidenza »h 
rrtin.li-.l dal re-Ili-olito ilei pro- 
rr«*n tirili- le«t imoni.in/.• d i 
prolagoni.ii .ulivi .- p.t - - i x i il. I- 
l.i ■< -oln/iom- Inule -> il- Ila i|m - 
'tioue t-br.ui a. Ma l i di-rordio- 
/a rln- l«- due vi-i'ioin po-'ono 
'i-udir.tre qua «• la oli rire a pr».- 
po'ilo dello 'V II I g l nielli (t ilei fai- 
li i- -oliatuo apparente: gli 

«I e«» l rolifu-i leu lai i \ i «li alilo- 
dif< «a i-ompiiili dall’imputilo 
« ol ribadne il folle prinrtpo» 
«li-ila irie.pon-ahile ubbidl-.-it/ « 
ad una «uf»-ru»iv aulorilà eri- 
minale, ronfi-rmatio la natura m- 
hili-liea « 1 1 -11 i ■ I i - »-1 n i 1 i « ti i «> na- 
/i-la. 

« Le* interdizioni » 
israelitiche » 
di Carlo Cattaneo 

l il altro fi -io reii'iilemnil-- 
eipii 1 »l»Ii«-aI<» riti- «i lui ita a leg¬ 
geri* roti grande inlere-'t- r lo 
«rritlo «li darlo d.Ulain-o a fa¬ 
vore della i-m.itirip.i/ioiii' degli 
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Due libri 
sul processo 
Eichmann 


V breve ili'I.ui/a di leliuni 
uni» «lall'altro bantu» \i«t<» la Iti- 
«e in Italia dm- libri riti' «i 
|tin» «lire fonti ■«-ano i«»m|il»"i- 
vauu-tili- mia iloriimeiil a/ioiir 
i -aiirii-iUe «ul pr«»cc"o I ieb- 
iii.uill. Il primo «* il l«-«lo ilella 
i »• l.iz ione i tu rollini iva «h-l prò. 
«•uratori. generale Lhh-oit ll.iu«- 
it.-r ( >’«-i milioni di ilii Usutori. 
con mi «aggio ili \lo".uu!ro L.i- 
I.iiUi* (hirrone. Torino. I.iii.iiuli. 

I'm.i. pp. \\\l\-i.-,7 l.. i non). 

il —-rollilo ini'.lliqii.i .1 * »? « « I o g i a 
«b-gli alti «lr| (iror -"0 'l’n »«««.«» 
ul ferzo Iteli h. Il pro«i»«o dirli, 
manti giorno fu-r giorno, a < ora 
• li l'.mln Cardo, fioma. L«lit«»ri 
Kinulti. l'UiJ. pp. à.'«i. !.. i.tMMH. 
N.-l «in» brill.inti* «il .irrorilo 
«aggio inlroibilliv«» alla rel.i/in- 
ii>- »li 1l.ni«lier. \b-".nidro (hi- 
lanie (armile «lifeml»-. r»»u gli 
argomenti «bili» «lorii-»» »- ilei 


-»- in Italia. Scritti» ila Carlo 
L.UI.nii-n tra la lini- del fiUI e 
l'nii/io ilei liUl'i. ma |uilililh'.Un 
-oliamo ilei I «'1*17 per le «lifli- 
|roltà frappo-ti- dalla «■«•ii-nr.i .ni* 
«triaca. !«• Interdizioni Ismelili, 
che è lo «i ritto «li una battaglia 
rivolta roiUro la limita/ioitp dei 
diritti civili ■■ politici «b-gli «-lir.-i 
e condona non già in nome «li 
mi a«tiMl(n r gualitari'Ulo, tua 
iii.Ueri.ita «li argumi-lila/iotii *to. 
rulli- «-il «•romimirbi». «-In* «li 
quelle lini ila/ioni pongono in 
«-viili-n/a b- rip«-reii"ioni m-g«- 
*iv«• «In- « »««• apportano p«-r ttut.i 
«liiant.i la «m i.-tà. I.nigi Vnibro- 
«oli. mio MmliiMi» al qual». «I«»b* 
bi.alno -mi» Inuni-'la»tiro -«lilla 
fonti.i/hme «lei ( .Ulam-O, cioè al¬ 
la T,i«». «Ir* ’.iliiv ii'i alla qual»* 
ri'.de « 111 .• • «i-rillo. Ila pn'fio. 

• io alla ii«tam|i.i un alleiila pr»-* 
fazione «li.- ne illu-tr.i l'nrlsiiii* 
'• «die lo piiiie a i-onfroiltn «-«ni 
gli «rrilli roiili'inporanei. «itilo 

I *!«■*««> .irgomeiilo. «h-l Nt.ig/lnì «* 
|d« l H’\z..g|i„. 

ERNESTO RAGIONIERI 

Errata corrige 

Nidi' nt«»rv.«:.i «-«in Io acr '- 
toro sov.«»t.c«i Aksumov, app.,:-. 
« « nella terzii palili.« di giOvCtil 
1.» febbrn-i». tm.i tri-«* «*• risii'- 
:.:'..« iiH-ompr» , :is-.b.l«> a i-au-.i 

• i. un errar»- d. ! r.«ser:zior.--. 

Il jx r.odc» .-«iid.ixa letta eorr«*’- 
t 'tin-nti- <-a«i' - Ma «*ho dir- . 
aliar.i. «!>-: - 1 mi personftCRi d . 
■'H.ghi‘tta stellato", : «funi-.. 1,. 
<e: ita Mosca per Torcidc-irt* 
-»»v.*-t co. l’Kston..i. r «fHtndoiii* 
.d un i»per.i.«» : neo ntr.i*o mi. 
-reno rh«> doni ,mi i lori» p* r- 
»’b<-. «'amo tam altr. q.ov.t: 1 
ai gatith.i. «■«., non % a «Inno ,:i 
or.--ttt«-' "In S.h.-r-.i «• v.in:«» 

!it"i Ttrt- ad »*.«:: » r- 

..I»i» r«n,«» d»*«*.*ii d. .iinlare : f 
av*-«: " ‘ All" »pp ir. ti.* «. sor-» 
«lue «'rad-* opposte i-ftpure. > . 
«•-.•tibia ei-,.- «-tu \ i-.'-mm::-. . 

«apra, tn-ih» «il..- d r- .* on.. 
fami.iiiii-ti* .Inu-t.:.* I»» «'--s.-.a tir*- 

1*1. g aV.’itie tjll. «* . np.n.Oi 
j v-va'itr* ••-pr-.-r.» al t.n dr- 

I 4--.-I',' . b-I K »-i t- »*no . . " -. 


Ira i I -i «« ii <»|« «lo- ninnerò., 
rivi-lr ilali.itie li.mno de.In.ilo 
in ifin-*li .limi .il n menarlo d. I- 
I iiuil.i il Itali.» jiijre «. gnalare 
quello di mi'jnlira rivi-li di 
erinli/ioin- «■ «li -noli (orali, la 
l/i«i7/.moi stornit dello I nld.l - 
su. ora diretta «la >ergi«» Lrn«ini 
« l 'l,|. f.i-r. !.»). 

Il pregio «li qiir-to fa-i indo 
«oii'i'te nel fatto che «■««<>. pur 
miiilrnrnilo il rarjltrre elio mia 
rivi-la «li «ludi lorali lieve ne. 
rr««ari.itm-nie u»n«»-rx .in-, noe 
fare mio largo f»o.|o ai «lormnrii. 
ti eil alle partirnlaril.'i della «lo. 
ria lorale •- regionale, ino.ira 
il tempo -te««o la raftjrilà ili 
inlb-g.irla eoi irmi generali ibi- 
li «lori.» nazionale in ima vi- 
• ione di rirerra e di problema¬ 
tica moderna, t o»i mentre vi 
troviamo r.orolto un manipolo 
di «litrniilelili di erudizione lj|- 
■ lel.jiia. la «•-/ione «li «Indi r 
riirrrhr offre numero-i ri.litri- 
bini ili più ampio iinrre««i' : un 
Irei •aggio «fi Giorgio Mori *ul-| 
l'economia del Granducato di 
Tt»«cana dalla rr«tai»razinni* al- 
I unità d'Italia, una attenta ri¬ 
rerra ili \idia Danelon \a«oli 
«lilla \ aldelxa rd il plrbi^rito 
tarano del IRMI, un «ascio «li 
Giovanni Lombardi «u Lo-imo 
Itidolfi, uomo |>olifiro rd eilu- 
ratore, rln* tin'llr a fuoco la 
contraddizione fra il carattere 
innovatore «lei pen«irr«» rrom». 
miro e la poxlzionr politica roti. 


Il casnHinjina numero 2 valeva accanto a me 
Dal mio nc vcJcvo il [-rollio «Jat iracii 

[-erfciti. il volto [»cni«>o. la Ironie xpaziovi >u!U 
ou.tfc cadevano i capelli caxram c ria iute Era 
xtat«» allenato come me. l’or«c non era «aro 
scelto per il primo volo comivo soltanto perchè 
a lui volevano aUxljtc il sesOfKk» velo co-amco 
(crumcmc p.à vomplcs-t» ii . 


Cosi furi Gagarin ha descritto 
il secondo cosmorva»jta Herman Titov 
nelle pagine del volume 
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Provincia 

nuovo 

rinvio? 

La DC non vuole 
scegliere - Subito 
le elezioni in Cam¬ 
pidoglio insistono 
PCI, PSI e PRI 


La notizia di ini arcunlo tra 
la DC e il PSI por lo ili-ri* lo oli* 
aioni comunali il 7 olfiibre — no 
tizia smentita ieri dal secretorio 
della Federazione romana del 
PSI compagno Palleschi — torna 
ionie il rimbalzo di una palla 
mi Alcuni giornali, i quali sosten. 
gotto elle l’accordo vi è Malo e 
clic le elezioni si terranno in 
quella data. Le elezioni ad o t- 
lolirc, inutile Mittoliueurlo, si¬ 
gnificano il permanere di una ani. 
minÌMrazimiC straordinaria ille. 
gale in Campidoglio per altri 
sette mesi, quando non esistono 
alcune ragioni validi ed accetta. 
Itili per non indire immediato, 
mente i comizi elettorali. 

l.a richiesta ili elezioni imme¬ 
diate è stata uvuuznlii a più ri¬ 
prese dal PCI, ria I» sede parla¬ 
mentare sia attraverso iniziative 
varie, non ultima la presenta/.io. 
/»e di una diffida al prefetto per 
il permanere della illegale animi- 
lustrazione straordinaria in Cum. 
pidoglfo. La Federazione roma¬ 
na «lei Partito socialista, dal rati, 
to suo, ha sempre ribadito la ne- 
cessila di indire subito le ele¬ 
zioni |H*r dare a Roma una am¬ 
ministrazione elettiva, analoga 
posizione è stata assillila dai ra¬ 
dicali e repuhlieani. 

Sul piano della crisi provincia¬ 
le, Intanto, nella I)C regna anco¬ 
ra la confusione. Appare sem¬ 
pre più probabile elle il parti¬ 
lo di maggioranza relativa saba¬ 
to prossimo, . tirila seduta del 
Consiglio provìnrbile, non sarà 
ancora in grado «li portare una 
posiziono ufficialo. Forse qual¬ 
cuno — non c’è da stupirsi — 
starà già manovrando per mi 
nuovo rinvio. Lo scontro tra i 
tari gruppi della DC romana, 
«lelineatosi la scorsa settimana, 
si sta sviluppando ora e ori mag¬ 
giore chiarezza, anello se gli ar¬ 
gomenti politici elle ne som» al¬ 
la base non sono stali re.-i pub¬ 
blici finora. I fanfaniani e i ba¬ 
sisti, clic possono rumare su 17 
consiglieri su iti, attaccano i di¬ 
rigenti «lei Comitato romano, ac¬ 
cusandoli dì non avere compili¬ 
lo nessuna serba politiea. Nel 
seno «Iella maggioranza ex un- 
«Ireotlinna, che ha 31 consiglieri, 
gl! srhicnimciili sono due: Pal- 
m il ossa, evangelisti e i « fede¬ 
lissimi » ili A mi reotti sono ri¬ 
masti meno di dieci: gli altri. 
capcggialij^daUViionio nuoto » 
|r;«ondJgià assicurati 
tiiza nolifjyn, sii po¬ 
rcamente unroiee. Pot¬ 
rebbe anfri* i giorni 
$£t£pgrefario romano 


Pelmrei, 
la magfl 
sitioni 
mltessa. 
rontali. 

« Iella DC. S 


All’inerzia dei « pubblici poteri » risponde l’azione operaia 
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In piazza di Fontanella Borghese 


i baroni dell'eletirfciià 
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Ecco, nel confronto tra In SUL (monopolistica) e l’ACIlA (iiiiiniei|iullz/nl:i), liul/.ure 
«tallc cifre alenili «ispcttl «Iella inimica «lei baroni «lelFeleurteltà. Il «luto pili impressio¬ 
nante risulta «lai rapporto dipendenti-utenti: siila Romana «li Elettricità mi lavoratore 
ogni 301 utenti: aU'ACEA un lavoratore ogni 230 utenti. Malgrado questo, Il trattamento 
economico c normativo degli operai e degli Impiegati della SHF. è sensibilmente peg¬ 
giore; da qui 1 h,.40JIo che si è sviluppata eoli vigore nell'«izleiiila. Dall'ultimo bilancio 
della società monògollstlrti. sono risultati profitti per tre miliardi e X3K milioni. Il moiio- 

pollo fa abbastanza bene I sito! coliti 


Nuovi 
convogli 
Stefer 
per Fiuggi 


• Ieri mattina, viaggio inau¬ 
gurale del primo del nuovi 
treni della STEFER che da 
oggi entreranno in servizio 
sulla ■ Roma-Fiuggi. Il risul¬ 
tato più appariscente dei nuovi 
convogli — approntati dalla 
Breda e ’ dal Tecnomnsio 
Brown-Boverì — è In riduzio¬ 
ne dei tempi di percorrenza. 
Ili altre parole, dell’aumento 
della velocità commerciale. SI 
potrà giungere a Fiuggi par¬ 
tendo dalle Laziali con un ri¬ 
sparmio di una ventina di mi¬ 
nuti. In sostanza i nuovi treni 

— sotte !n tutto — compiran¬ 
no il percorso impiegando lo 
stesso tempo «logli autobus e 
facendo pagare tariffe inf» 
riori. 

Il presidente della STEFER. 
avvocato Murgia, nel corso 
della conferenza stampa che 
ha concluso il viaggio inaligli 
rale fino a Palestriti:!, ha af¬ 
fermato che con la elimina¬ 
zione delle 80 curve dissemi¬ 
nate lungo il percorso — ope¬ 
razione che si potrà compiere 
con la spesa di 257 milioni 
e la installazione di apparec¬ 
chiature ottiche ed acustiche 
moderne ni 70 passaggi a li¬ 
vello che costellano la Roma- 
Fiuggi. la vriffcità dei convo¬ 
gli potrà t'.-scrt- aumentata ul¬ 
teriormente Per la eliminazio¬ 
ne delie curve, r per la in¬ 
stallazione delle nuove barrie¬ 
re ai pass: ;i l,vello, la 

STEFER riti* tale .! IvnosMrr 
del ministero dei Tra sport. 

I/ing. Cariucci, direttore del- 
rispettorato della Motori/? ■ - 
zione, presenti- .«11 1 conferei»/ * 
stampa, invitato a chiarire la 
posiziono «le! ministero, ha af¬ 
fermato che i funzionari di 
piazza della Croco Rossa bai- 
ciano dal desider o d : risol¬ 
vere la faccenda r:el modo mi¬ 
gliore. ma «he «tanno attentan¬ 
do una ri-post.i del Comun- 
di Roma, non tanto per quan¬ 
to riguarda i passaggi a li 
veRo e la rettifica delle cur¬ 
ve, quanto per il problema 
più generale deH'ammodernn- 
mento della STEFER. A sua 
volta, il sub-commissario in¬ 
gegner Bianchi ha affermato 
che il Comune da parte sua 
è pronto a dare la tanto ri- 
tesa risposta 

Dibattito 
tra i ferrovieri 
sulla svolta 
a sinistra 

Indetto dai nude; azienda!: 
della DC. PCI. PSDI. PRJ e 
PSI delle FF.SS. di Porta Mag¬ 
giore. avrà luogo oggi nella se¬ 
de del PSI (via Fortcbraccio) 
un pubblico dibattito eul tema: 

- T1 **nim^ln!«tn viario dal 


Una giovane in via Enrico Cialdini 13 


Il veleni* della u Ro- 
niuiiu» filavi per fare 
altre dm* vittime 


Per 50,000 lire il geometra 
addomesticava le «stime» 


Ancora una volta il gas «Iella 
•«Romana*-, questo velenosissi¬ 
mo elemento che* tanti lutti ha 
già provocato, ha minacciato la 
vita «li dut* persone; ima bimba 
«li soli sci anni e l’anziana zia. 
di settantacinqiie anni. 

E' stato soltanto il caso ;i sal¬ 
varli*: l’arrivo anticipato a casa 
di ima congiunta, che si è resa 
subito conto «lei pericolo ed ha 
invocato soccorso. Ora sono ri¬ 
coverato al Policlinico: se la 
caveranno in itochj giorni. 

I fatti si sono svolti come se¬ 
gue: Vincenza Gramliiiettn era 
a far visita alla zia. Maria Di 
Francesco, abitante in via En¬ 
rico Cialdini 13. Aveva passato 
con lei il pomeriggio. Alle li* 
avrebbe dovuto passare a pren- 
tierla la cugina Stefania Di 
Francesco, che abita nnehVssa 
in via Cialdini 13. per riac¬ 
compagnarla «lai suo» genitori. 
Per un caso fortunato, la si¬ 
gnorina Di Francesco, avendo 
sbrigato lo sue faccende prima 
del previsto. *'■ arrivata alle 
18-30. 

Ha trovato la zia io cucina, 
r.versa sulla tavola. *• in una 
stanza la bimba. e)»o piangeva. 
Ha chiamato aiuto. *■ riuscita 
a caricare su un automezzo |.i 
signora Maria, l’ha fatta tra¬ 
sportare nU’ospcd.de Poi «i <* 
rivolta alla ragazzina, ed ha 
visto che le sue Condizioni non' 
erano preoccupanti. Comunque 
l'ha accompagnata personal¬ 
mente al Policlinico 

La sciagura stava |>vr avve¬ 
nire — sembro —- per iin.i ba¬ 
nalissima ~ fugo - «li gas: non 
per avventate//., «> por disat¬ 
tenzioni'. per un difetto, invece, 
o per un’avaria di ordine tec¬ 
nico E’ o»?l che sono morte 
tante persone, e co«i ehe il 
mese scorso. |>«t una fuga sot¬ 
terranea, un lamio e vomito 
meno nel bel mezzo di una 
piazza, per la «traila 

Tutto ciò perché »1 mono pri¬ 
llo della - Romana per non 
limitare i suoi sovrapprofitti. 
non intende adottar*- il gas 
atossico. 


Potevano ben essere conten¬ 
ti del geometra «lei Comune 
Tarcisio De Santis. quei con¬ 
tribuenti elio ricevevano la sua 
visita «li •• accertamento •• e 
•« stima sulle aree soggetti* a 
imposti*. Qualcuno «li loro, por 
Io meno. Il geometra, infatti 
— lo ha stabilito la polizia — 
percepiva modiche somme, in 
cambio «li accomodanti valuta¬ 
zioni. Il De Santis ha 2iì ami: 
ed i* impiegato presso la V Ri¬ 
pari izutne. Suo compito è ap¬ 
punto, stonare terreni e. il ma¬ 
tonaie edilizio utilizzato nell** 
costruzioni *■ quindi segnalare 
i dati rilevati alfbfflcio. che de¬ 
ve provvedere por la tassazio¬ 
ne relativa. 

Sembra pero che il De Santis 
non facesse a pieno il proprio 
dovere. La sua attività è stata 
scoperta per la denuncia di uno 
de, -cl.ent.--. 

L'altro g.orno T..rc:s:o De 
Santis si è presentato al « gnor 
Giuseppe Costoni.n:. che sta <*o. 
.-fruendo su un terreno :n via 
dei Sette Metri, un vill.no a 
due piani. Dopo aver riìev.Vn 
■ d,.ti fondamentali della costru¬ 
zione. egli ha fatto intendere 
«li esseri* disposto ad effettuare, 
n cambio «ti 50.000 l : rc. una 
stima - d: favore*-. Il Costant.- 
ni ha fati,» finta d’accettare: h., 
.-uh.lo consegnato al e.ovr.n** 


Il Partito 




Azione per una effettiva 
svolta a sinistra 

Munir Vrr«tr Vrcrlii»: «uè 20. 
Giuseppe X«*hor.-i<*-«*. Campiteli!: 
««re 20. Sandro Cur/ì: Menti: ore 
20. Pier,» Ocll.i Set., 

Convocazioni 

oggi .il!,- p.l sono romeo.,i» m 
Federazione i segretari e gli or¬ 
ganizzativi delle *« 7i«nt frasi»-» 
vi-ii-. Porlo Fluviale e Monte 
Verde Vecchi*». All*' 20 .« pcnt*,- 
cellr. li., degli Acer». «• coiiv*'- 
e.ilo l'attivo della circoscrizione 
eoo Citiffini Alle 20 *' convocato 
nella sezione .Mirrila il comitati* 
di circo**cnzn ne con Peto**» «Pal¬ 
liano: or,- 20, attivo -d» sezione 
c«.ii Cianca 

Il servizio «Perdine c «-«invocai** 
per «lomani ,.U«- ore IS.r>0 in Fe- 
«lcrazionc 


Assemblea 
degli assegnatari 
deir iNA- Caso 

Domenica, al c.n**m, Co¬ 
losseo (via Capo d'Afrio.i*. al- 
!«■ «»r«» 10, si terrà r v iss«*ml>lca 
indotta dall associaziono fra as¬ 
segnatari IXA-Casa di Torre 
Spaccata. Casal Berlocchi «Ac:. 
lia». Fonte Mammolo *■ Frasca¬ 
ti. da tempo ,n agjtazitìn«' p«'r 
ottenere la riduzione dei canoni 
di riscatto fissati da'.FlNA, lo 
adeguamento del trasporti pub¬ 
blici e ia riduzione delle tarif- 



IERI h» avuto inizio la 
vendila « speciale » di 
abiti, soprabiti e taìlleoTs 
! con sconti del 20 e 50Q 


! LA MERVEIUEUSE Roma, via Condotti 12 


itrò coi gasisti ! ?«*» WW Kennedy 

Corteo di protesta \ da lla «SOfO in pTO VO 

ngjllgj twTk I ^ veva a P* >ena un lauto pranzo e stava compiendo una 

t/S fJ j ojinizana attorno alle bancarelle - E’ rimasta leireermonto forila 


Anche gli edili scendono in lotta 
Domani manifestano i capitolini 


Salva la zia e la cugina 
nella casa invasa dal gas 


metà della somma, invitandolo 
a ripassare il giorno dopo por| 
prendere l’altra metà. 

Ma, insieme al proprietario I 
«lei terreno, ad attendere il | 
troppo accondiscendente fun¬ 
zionario comunale cVrn it*ri n»i-| 
che il commissario «li zona, av¬ 
veri.to dal Costantini stesso; i 
«*«l .1 De Santis è stato arrestalo] 
po' ,'OJ1CUSS-One 


Anche 101 » i gas.sti hanno 
pioseguito la lotta, giunta or¬ 
mai al suo ottantatreesimo 
giorno. CVnfina.n di lavora¬ 
tori in sciopeio h «imo attra- 
veisato le sti.ide «lei ci*ntr«». 
fino a „ via Marberin:. dove 
hanno manifestato davanti 
alla sede delia «I.le/.olle nol- 
la Roibiina-gas; po una dc- 
ii'g.i/.ione. iiccollipigliat 1 i (lai 
-egr«*tar:o della CdL. F<»- 
ohetti ni «‘ re«',«t.i .11 Pre¬ 

fettura. Ch«* eosa hanno 
chiesto i lavoratoli'’ Primi 
di tutto, hanno «letto «'Ite va¬ 
gì.uno saper* 1 quel elle si pen- 
-, t di f ,r« «Ielle pi tipo-rie de.- 
; 1 Carnei a del Lavoro, illu¬ 
strate nella riavute eoufereu- 
za stampa I.’«irg:ini/za/.ioiie 
sindacale unitimi ha (limo- 
sfiato l’assoluta m genz.a del¬ 
lo svch'iiamento del gas, «Iel¬ 
la revisione delle ttopp«* ele¬ 
vati' tariffi' «■ della revoca 
della eoneessam.- alla soi'ti'- 
tà monopnlistica. ha messo, 
ìnsonirna. il dito -ailla piaga. 
Come si «* r.spo-ni a questi 
argomenti? l.a Fiefetuir.i. fi¬ 
nora, eoo le asstcìira/.iotii -f 1 '- 
neriehe; il eommiS'irio Diti; 
na addirittura rifiutandosi di 

I ieevere le delegazioni degli 
seioperanti e «lei sindacalisti, 
l.a Rornana-gas organizza il 
«* 1 timiragg 10 ni grande stile 
«* immette nella rete il fluido 
senza tener volito «1. alenile 
delle più elementari norme 
di sicurezza'.' Fattura. in 
molti rasi, il consumo men¬ 
sile a forfait, «am/a virarsi 
di mandare qualeuuo a lez- 
gi-ri* il vontatore’’ Costringe 
una gran parte degli utenti 
a pagare presso gli uffici po¬ 
stali «• nei casi, assai frequen¬ 
ti. di pagamenti «Inopi do¬ 
vuti a disguidi si (Iniionti- 

i-t • di effettuare tempesti¬ 
vamente • r i tubo rè " Ebbene, 
tutto questo non interessa il 
funzionario «governativo che 
regge le èorti «1**1 Campi¬ 
doglio 

In questa lotta, veramente, 
non mancano <h «-ssere pre¬ 
denti gli elementi tipici di 
un. situazione. particolar- 
nic'ifi* eviden:,' i Roma. C’e 
' monopolio ab.tu. to a det- 
t.,r h'g'-te; **i som» - • pubblici 
poteri • inerti o addirittura 
a«'(|iii«*scienti: ma per fortu¬ 
na, da un altro Iato, ecco 
che l’azione operaia prorom¬ 
pe. ponimelo le condizioni per 
un leale mutamento di in¬ 
dirizzo. 

Nell’edili/ia, intanto. «'• sta¬ 
ta proclamata la ripresa del¬ 
la lotta. Martedì prossimo 
HO mila muratori, manovali, 
carpentieri, addetti ni can¬ 
tieri. scenderanno in sciope¬ 
ro per mezza giornata: sarà 
l’avvio della battaglia per 
conquista del contratti» 
grillivi» provinciale L’asso¬ 
ciazione dei costruttori roma¬ 
ni non ha voluto neppure di¬ 
scuter** «’on serietà le riyen- 
dìcazioni presentate: revisio¬ 
ne totale delle qualifiche che 
fi'nga conto <h*lle mutati» con- 
dizioui di lavoro nei cantieri, 
diminuzione dell’orario di la¬ 
voro. aumento drll'imlennità 
speciale, nuovo indirizzo per 
i trasporti (per i «piali non 
deve mancare «in contributo 
degli imprenditori, che sono 
tra ì maggiori beneficiari del 
servizio pubblico, pagati» fi¬ 
nora «lalla collettività). ■•Que¬ 
stione di principio si è det¬ 
to. Per una •< «piestionc di 
principio *. di tal genere, 
dunque, le imprese ebe han¬ 
no nuotato in questi anni di 
boom edilizio ti**ll’«»r«» della 
speculazione delle aree e dei 
grassi appalti delle opere 
pubbliche i Olimpiadi. Fiu¬ 
micino. coivi, negano perfino 
una trattativa «legna di que¬ 
sto nome a!f-i categoria ope¬ 
raia più numerosa, ette sop¬ 
porta in maggior misura le 
«•«utsi'guenz** «felle mille con¬ 
traddizioni della vita della 
ritta 1* dell . regione. Gli edi¬ 
li eli** dai «'«'litri del I.a/u» <«* 
non raramente da quelli del¬ 
le reg <>n. » cine* ogn. gior¬ 
no si recano a lavorare ne: 
«•autieri r«»m mi sanno «pl inti» 
i-trij !,ir,« il energie inutil¬ 
mente perdute e in spese 
troppo |N*s ,nti per ì loro sa¬ 
lari il v.-iggio che debbono 
fare: s inno «pianto ;1 e«»tti- 
mismo. introdotto su larga 
srol.i sopr.il'ulJ» - » nelle azien¬ 
de più gr«»-s,-. abbia provo¬ 
cato una c«»rs;« imimana ne» 
ritmi di lavoro: conoscono 
tutti gli clementi d; incertez¬ 
za che pesi ih» tuttora, pono- 
>t.inte l«- «'illuni.si** d«'lli* re¬ 
ati*: lotte, -ut’** !«»rO condi- 
7 : nm di 1 . \ to *• i l'eoo elle 
da qui-' 1 r*«*sa di cose.on? 1 
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Dibattito 
sulla censura 
al circolo 
Pirandello 

Raccoghrnd*» l'nppcll*» del¬ 
le maestranze di Cinecittà 
per un convegno cittadino 
contri» la censura e p« r il li- 
b<-r«» s\iliipp«> del cinema ita¬ 
liani» il Circoli» Culturale Fi- 
randello ivia l~a Spezia 43-a> 
aderendo all’invito, ba indet- 
*o p,-r «pi-'sti sera -lite «ito* 
20 nei propri locali un pub¬ 
blico dibattito sul tema: 
• Contro la censura, por la 
difesa della democrazìa o 
della libertà d’espressione, 
per Io sviluppo del cinema 
italiano - Introdurranno la 
discussi,.ne ; resisi 1 Carlo 
T. » ••* - -*'- - 



IL PUNTO 
DELLE LO ITE 

• COMUNALI: effettueran- 
no 3 ore di sciopero domani, 
venerdì, e si recheranno a 
manifestare in piazza del 
Campidoglio. Allo sciopero, 
proclamato dal sindacato 
della CGIL, si è associato 
1’lnteraindaeale, ove sono 
rappresentati UIL, CISNAL, 
5ADAC, Sindacato Cristia¬ 
no e Sindacato autonomo 
della nettezza urbana. 

• GASISTI*, la lotta prose¬ 
gue oggi, con lo sciopero 
dei lavoratori addetti alla 
produzione. 

• FERROVIERI: domani 
si terrà un'assemblea gene¬ 
rale, indetta dai sindacati 
provinciali, per deliberare 
l'effettuazione di uno scio¬ 
pero di 24 ore entro la fine 
di febbraio. 

• EDILI: il sindacato pro¬ 
vinciale ha proclamato uno 
sciopero per martedì pros¬ 
simo, dalle 12 in poi. Al 
centro della lotta è II rin¬ 
novo del contratto integra¬ 
tivo di settore. 

• ATAC-STEFER: sono in 
corso assemblee in tutti i 
posti di lavoro per discu¬ 
tere la piattaforma riven¬ 
dicativa, e per fissare i 
tempi e le forme di lotta 
da mettere In atto. 

• VIVAISTI: i dipendenti 
delle aziende Sgaravatti 
hanno effettuato con suc¬ 
cesso lo sciopero di 24 ore, 
per sollecitare la conclu¬ 
sione del contratto integra¬ 
tivo di settore. Oggi si svol¬ 
gerà un incontro tra i sin¬ 
dacati e le aziende vivaisti- 
che presso l’Unione degli 
agricoltori; se non saranno 
raggiunti concreti risultati, 
tutta la categoria dei vivai¬ 
sti scenderà in sciopero nei 
prossimi giorni. 

• B.P.D.: agitazione vivis¬ 
sima In molti reparti con 
richiesta di miglioramenti 
economici, particolarmente 
acuta ai reparto * O - dove 
i 130 operai specializzati 
hanno posto una specie di 
ultimatum: 100 lire di au¬ 
mento all’ora, o la lotta. 
Sono in corso trattative con 
la direzione che darà# un a 
risposta domani. 




Kthel Kennedy. cognata 
«ivi presidente americano e 
moglie del ministro della giu¬ 
stizia Bob, è cozzata contro 
un’auto mentre in piazza di 
Fontanella Borghese provava 
uno scooter regalatole da al- 
'cum giornalisti e da funzio- 
1 ria ri dell’ Ambasciata U.S.A.: 
U'Ui appena uscita da un risto- 
ì’i-anti* caratteristico, in Lar¬ 
go Fontanella Borghese, dove 
aveva mangiato mazzanc«»lle, 
pappardelle alla lepre, bistec- 
| che alla fiorentina e avevn 
i bevuto vini «lei Castelli, spa¬ 
lmanti francesi e cognac spa- 
; gitolo. La signora, finita a 
(gambe all’aria in mezzo alla 
strada, si è rialzata solo con 
M’aiuto del marito e di un co- 
!noscente che viaggiava sul 
; sellino posteriore della stessa 
! molo: aveva le cosce conili- 
jsi- «• sanguinanti, le mani 
I sbucciate, il volto sofferente. 
L’hanno medicata e giudica¬ 
ta guaribile in pochi giorni. 
Lo scooter che provava si è 
fracassato. L’autista della 
, seicento » è rimasto illeso: 

1 danni all’auto gli sono stati 
]i({ui(iatì, seduta stante, con 
là!) dollari. A causa dello 
scontro spettacolare, il traf¬ 
fico ì* rimasto pressoché bloc¬ 
cato per almeno mezz’ora. 

E’ accaduto oocò dopo le 
10.20 di ieri all’incrocio fra 
d vicolo del Divino Amore e 
la via del dementino, proprio 
all'angolo con piazza Frinia¬ 
mola Borghese, piena di ban¬ 
carelle. Mezz’ora prima, du¬ 
rante il festoso banchetto, la 
signora Kennedy, aveva ester¬ 
nato il desiderio di poter gui¬ 
da r«‘ uno scooter. Tre del suoi 
venti ospiti non hanno perso 
tempo e sono usciti dal risto¬ 
rante: fatti pochi passi sono 
entrati nel negozio del com¬ 
merciante Luigi Di Gennaro, 
in via del dementino 93, ed 
hanno contrattali» una * ve¬ 
spa 125 - pagandola l!Uì mila 
lire in contanti. 1 giovani stra- 
ni(>ri avevano molta fretta e 
non hanno nemmeno riempito 
il modulo «lei contratto. Alle 
1G.15 sono rientrati entusiasti 
nel ristorante spingendo lo 
ec<»<>t«*r. col motore acceso, 
firn» al tavolo della signora. 
L’idea è piaciuta «• un lungo 
applauso con viva dj « hurrh » 
ha salutato il loro arrivo. 

K’ stato a questo punto che 
F.tlu'l Kennedy non ha più re¬ 
sistito: si è alzata da tavola 
ed ha brindato versando svd 
motomezzo una bottìglia «li 
spumante, Foi ha '-obito pro¬ 
vare il brivido della velocità 
improvvisando una specie di 
gimknna fra le bancarelle del¬ 
la famosissima piazza roma¬ 
na. Completamente incapace 
di guidare ina piena «li co¬ 
raggio si «’■ me tf sa a cavalcio¬ 
ni sul sellino. Dietro si è se¬ 
duti» lino dei suoi amici men- 
tie il marito, il ministro Bob. 



Bui» Kennedy e la mikclh* Kthi*| all'usrita dalla visita «I Pupa 


e rimasto a fare lo -spettatore 
Lo spettacolo, perù, Si è 
ben presto amaramente con¬ 
cluso: la signora Kennedy, 
infatti, dopo aver’percorso ad 
andatura sostenuta tutto il 
p«»rimctro della piazza è sbu- 


Un truffatore tedesco convincente 

Buoni gli assegni falsi 
persino per la polizia 

II commissario ha lasciato andare lo straniero ricer¬ 
cato in tutta Europa - « Ma per favore non si allontani 


li giovali** tedesco non ap¬ 
pariva allatto preoccupato, 
per essere .-4 .ito fermato dagli 
agenti d«*l commissariato Cam¬ 
po Marzio: • L’assegno non è 
falso — continuava a ripetere 
— >» buonissimo: non avrei mal 
o-oito darlo in pagamento si* 
non fosse stato eo-i -. Parlava 
male ritaliaim. ma era c*tn- 
vincente. tanto com ituvtiK' 
eh*' il o«»mm'.s*:,r.«» lo la-ciò 
and ire. pregandolo pt'n, d: «lori 
allontanar-: troppo 

Il ragazzo pr<.m;<«\ ma «uni 
fcc*' p.ù tro\ ire Kr 1 11- 

fatt ri.i'ereeto «1 • :en»|>«> «lal- 

rint«-rp«»l p«-r \ ■ r. iumd.it: d. 
«•altura per truffa, etne--. s:i 
denuncia «F alcun: :,lb«Tg.i’or. 
.tal.ai!’ cb«- avevano dato al¬ 
loggio a !y.. Peter VVachm ian. 
«-«! alla su.* amichetta, ebe si 
chiama Maria Heidy, ecì ,ha 

l. s anni 

1.,. «.tur.a * 1 * -. 1 \rc-egoi* f i.*-«» 
«* cornine.:»;a :* Mà. 111,1 L 1».on¬ 
dino. :i;!’a|»p.,reiiz 1 un ?.irr . 
mal vestito m:. p enq d; mar¬ 
ch . e andato a far v si;.« ad u:i 
antiquario. IL, trattato per Jo 
acquieto di Un pr«’z *VO bol- 
n>«* va-',» e-ne-e. «*d ha - pa- 
g.i’o • .'«'nz., b.-’ter c gi.o. ’. . 

.comma oh.e-dr, d c : gnor Rru- 
fjeiii. pani «piano H, tirato n- 
f.tf.i fu«»ri dilla tese.» un asse¬ 
gno d 1 Ó0U march, toitre due 

m. li««n. «li '..r* ». s «* fatto 
e.irtare e i .mb.ir..,re .: prez.o- 

»i.s«i «• .-e i»e *' r,nd.-t«» 
In-.it:’.,-* d tV che c. e 
;«»ntan.it«* v«-'.i»cem,*nt«- «ia’.ia 
Lombardia S «* .nf.a’t: snb.'o 
d.r**tt«». <«-n»pre eoa ;.» s**'i e«»m- 
i».»gn,-. a Roma Q », i., mi;, pr.- 
m « occup .7 one <■ .c*,«t.t tpu-.i , 
d vendere i. va<*> Nei frattem¬ 
po. nero, da M '..«no ,-r.i p..r:ita 
«in nii.ivi;,-,! d eVur, ne. s.10. 
confr«»:it : «f: indo .; Brune’.'.. 

•*d ncu.ssare i'»s- 
nf..:ti fl ip:i:,i che 
Ai-»,, sp«»r*o «ìe- 


nienza. Nonostante questo, co- 
m P ,«'» è «letto, il commissario 
ha permesso a! Wischmann di 
andarsene tranquillo. Solo :n 
un secondo tempo e venuto a 
s a pere che 11 giovane era ri¬ 
cercato nuche dalla Interpol. 
Naturalmente, l'astuto turista 
or.» attivamente ricercato in 
tut:a Itni.a. 


Iniziative culturali 
del circolo «M. Sacro» 

Ogg. or«- 18.30. cura 

dej C.rcol.» Culturale Monte 
Sacro, avra inizio un corso di 


» 


lezioni dot studenti, r.guardan¬ 
ti •« La letteratura .tal.an;» «lnl- 
rilluminiimo r«i noctr; giorni » 
e«l alcuni canti del Paradiso 
di Dante. L»> Lezioni saranno 
tenute da: Prof. Alberto Asor 
Rosa. M.arlen;» Fabr.s in Buc- 
ct*ll.«tr>. Giuliano Manacorda. 
Cario Muscetta. Mara Museet- 
1:i. Tonda Nicolo. G.nseppe Pe- 
tr,»n.o. D.»r H , Puccini. Carlo 
S.iln.ari. G.ovamhattsta Sa!.- 
nal-i e proseguiranno *=:stt*nia- 
:ic,-niente -ilio al’.'esaur.mì'nto 
degl, .«rgonien’ n.-. giorn. d: 
Govedi i- Venerili, alle ore 
18.30 presso - ’.ocai del C.rcolo 


cala in via del dementino. 
L’imperizia l’ha tradita pro¬ 
prio, davanti al palazzo nella 
Fimtt^za .--dove arrivava la 
« s«.'iee'i\to > •; targala Roma 
409892. Lo scontro è stato 
inevitabile: la motoleggera 

ha cozzato contro la fiancata 
dell’auto sbalzando la guido- 
trice e il suo amico alcuni 
metri lontano sullo asfalto. 
L’uomo si è subito rialzato, 
dieso, aiutando la signora. 

Un attimo dopo EtlicI eia 
fra le braccia del marito chi* 
tentava di rianimarla. La 
maggioranza degli ospiti «lei 
Kennedy, invece era anco:a 
davanti al ristorante: gl» stra¬ 
nieri stavano scusandosi con 
un carabiniere al quale ave¬ 
va scherzosamente tolto il 
cappello per regalarlo alla si¬ 
gnora in premio. Quando han¬ 
no saputo si sono precipitati 
sul luogo dell'incidente ma 
la moglie del ministro era 
già stata soccorsa. L'inciden¬ 
te ha gettato a carte quaran¬ 
totto il programma pomeri¬ 
diano degli illustri ospiti. In 
mattinata Bob Kennedy e Ir. 
sua signora erano stati rice¬ 
vuti dal pontefice. Giovanni 
XXIII li aveva intrattenuti 
per venti minuti netta sua 
biblioteca privata. 
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IL GIORNO 

— n««i «Inveli 22 trhbral*» l.Vl- 
312» On*«ni.i*.t i,-t> Marsliorita II 
s«'l«- si-rnv all*- 7.li* ** tramonta 
alle lt.-Vt Vttinii» «juarto il 27 

BOLLETTINI 

— Drmncratirn: Nati ieri: .»*» ma¬ 
schi «. 72 femmine. Motti: 30 ma¬ 
schi «* 27 femmine. Matrimoni: 52. 

— Meteorologico. Le temperature 
ili ieri minima A. ntasslnia ,3 


PIO SODALIZIO FORNAI 

Si .«\\«-rt*>n,» 1 v«i- 

<1 ili che il giare.• 23 f, b- 

hraia 1?**2. pf«-*?o la S.,la «lei 
Pi«-* ni sita in Roma. Ci.it/ ■ 
S S.,l\.>t,ir«- u» Lama n là. 
avrà luogo alto ore 17 »:» pri¬ 
ma »'«i all** «<ro IH in «l'cnnil 1 
c**iiv**c.»zi«»n«'. l'Ass«-ml)l«-a L'r- 
«Im.m.i »>,-r «liUln-roi,- il <,•- 
guente 

ORDINE DKI GIORNO 

Il Apprtn.«/io»*.,- «l*-| lii- 

lancio pr«-venti\* l'a*2 
2> Nomina «l«-t suulaci 
31 Varie 

Saranno ammessi nottanti» » 
Sor» effettui 


MW©l|ari 


a 


JWhiìI ^defluii 








DOPODOMANI SABATO 24 FEBBRAIO 






l'Unità 


Lasciata cadere in Assise l’accusa che prevedeva l’ergastolo 


Giovedì 22 febbraio 1962 - Paf. S 


Orribile delitto a Ventimìglia 


Il P.M. ha chiesto quasi sessantanni Uccide la figlio co/ coltello 
per i sette dinamitardi neonazisti gli proibiva il turno 

__ _ 'J_ _‘_ « Imo • stufo di sentirmi fa 'Il • 

In appello la strage di Alleghe Le pene più gravi ai terroristi che operarono a Roma — Oggi r,,n, ' roN ' rt,r '‘ ’ li* UOC© H6llSL ffitObX 1C& 

-- -—.* — -- — ... . , . « . -oliatilo iiuprehsioiiarla n 

inizieranno le arringhe difensive: sabato forse la sentenza _ 

I OMMOS IS' ~ \ E N Tl M1G HA. 21 — Alle 

■ vna famiglia i\hens. t »u-d:cat., «uiaccii l tl manua l e j g ] terrorista » :‘” v (i i ° 9<l r S° iUa . ril,t ! 1 - 

om quella ili * 1*1 ) .il processo/ '' malUlolc Ucl lerroribia » jiln ('«limitilo «li 59 mini nuli- 

■ • % • conti»'i setto «hnamiLmli au- _ ino di Perugia «• residente < ( 

j|| MlCCMlCClMl :»*.Ii*mIh. lospoii-a* w — g% 'Ventimìglia ria llamUn- 

9MI B 9 9 aM 9 9 ■ ■■■ hil. ilcuh atU'ntat] del .-et I | M urk b/wl-A r// S-4. ucciso In figlia Si- 


Le pene più gravi ai terroristi che operarono a Roma — Oggi 
inizieranno le arringhe difensive: sabato forse la sentenza 


assassini 


La « prima puntata » del romanzo di quat¬ 
tro delitti — Oggi continuerà la relazione 



* 



VENEZIA — A tiri ina Ila T«is. sbarcata da mi nintnscflfo, 
vieni* scortata versa il palazzo di giustizia dove si sta svol¬ 
gendo il processo d'appello per I delitti di Alleghe (Telefoni» 


(Dal nostro inviato speciale! 
VK.NEZIA.il. — La voce 


per l'ingresso degli imputali jl.t.i. I 
I tre uomini (Pietro De Itili- Koili ». 


l'dien/.i dedicati all'accii j 
-a. lincila di *ci) al processo, 
conti»' i sette dinamit.mli au- 
-tn.u-i e tedeschi, tc-tpoiisa- 
hil. dogli .ittent.it] del set- 
toni lue scois»' Il F M Hi 
Gennaro h.i clnesto. per i tte 
tei'olisti che operarono a 
Uomo, la condanna a 9 anni 
di .collisione e 2 mesi il* ai- 
iest»», ollio a 40 mila Ino di 
molta. IV*' il gruppo di Tlen¬ 
ti», Io richiesto non s»>no sta¬ 
te d* nniltu inforion: H anni 
ili leclnsiom* e 2 mesi ih ar¬ 
re-:».■, ■ .* .i ISO m.la Ino ili 

molta 

! Il pubblico ministero ha ta- 
souiti» o.uloio l'.icousa ili avoij 
I.•»>iiimess.» fatti duetti a sot-J 
tomette'c il terutm.o del-) 
l'Alto Adige al!'Ausir.a — 
che eia stala c«»ntostat.i ai 
tu* imputati per i tatti di Ho-» 
ma e che coinpoitava la pc-| 
mi dellVi g.istillo — in <|tian-j 
to non lui i dentiti* che loj 
scoppio delle bottiglie dei, 
tia-chi. pro\'oeato dai dma-J 
iillt.iidi. potesse mettere ini 
peneolo l'unita dello Stato.j 
| |.i invece mantenuto l'ae- 
ciisa d* cospira/ione politica 
mediante associa/ione, che 
sarà in seguito ìivolta — co¬ 
me lo stesso !’ M. ha tenuto 
a precisale durante la sua 
leiplisitoiia — anello ai man¬ 
danti dei sette terroristi. 

«■ l.a partecipazione di tilt-, 
ti gh imputati ad una asso¬ 
ciazione — ha detto il F M.j 
— v.sulta chini a dalle loro 
stesse diehiaiazioni. Il Golo- 
wìtsch fu avvicinato dal 
Max. il Klein o lo Sehlegl 
dal Murger o il Meurer dal 
Saner. Questo per quanto ri¬ 
guarda i quattio imputati 
i,or il fallito attentato di 
Trento. U Wuitersbergei- co¬ 
nosceva bene il Duraci' nien- 
11 (• n Mnunt/ e lo Schwacli 
sj accordarono con >| Max. 
Quest'ultimo, infine, insieme 
al Saner e al Hurger figura' 
fi a i dirigenti della Berg Isoli 
Burnì. che <• r.issocia/ionej 
organizzati iee di gian patte) 
degli attentati dinamitardi e 
ni particolau* d. quelli ilei 
cpiali s, sta 11 att.nulo 

* AM'mto!no ili questa or- 
gamzza/ioiie — ha pi esegui¬ 
to d dottor Di Gennaio — 
-> agisce per compartimenti 
stagno, come nelle bande cri¬ 
minali. I terroristi vengono 
riuniti in giorni diversi, nes¬ 
suno sa dovi* vadano gli altri. 
Si su solo elle il 0 settembre, 
contemporaneamente, gli ele¬ 
menti della King lsel Burnì 
( Lega del monte lsel) giun¬ 
sero a Trento. Koma. Cotto¬ 
la.i. Binimi. Hnvennn ej 


\ r-.\K-zj.‘i, L.U ,ore sl(K ^ f / 0 [j (l j' (ìs Giuseppe «Tutti gii imputati — haj 

u’qqcniicnte ruoti de dott. Gaspcrin) siedono ai banco; insistito Foratoio — fanno 
Ctincyotto scandisce con Jor- jj n Tos. invece sulla parte di gmppi organizzai. 

za le jjarole. «rosti tu a uc- j H , rlca prevenuti a piede nello scellerato proposito di 
ciuci e. tu a costringermi a jjj, 4 . ro /,, riguardo pura- minare l'integrità dello Stato 
seguirti in \ icolo La \ oi jnL , n{c formuli*. clic anche lei italiano. 11 loro line non era 
j° l -, a ' a h're chiù- una cf) ridonila all'er gusto- ipiello di ottenere il rispetti* 

de tf pisncolo «* cou tono j 0 con Vlll , conti. dell'aecordi* Do Gasperi- 


de il fascicolo e con tono 
ridiventato normale ilice: 
« La miti relazione durerà 
ancora tre ore. Siccome ades¬ 
so sono piuttosto stanco, vol¬ 
ici finire, per oggi ». 

Cosi, olle 12.-Ì0 si e con¬ 
ci usa la prima udienza del 


in- si i- . , ... governo centrale austriaco 

prima udienza del mente sbrigato le formalità dk . a conlrario a ?nn ili 

di appello per il <h rito, h una stona che «I»- . |zjonj terr *> r |sticlie. uomini 


processo di appello per tV' azioni terroristiche, uomini 
spiali,, di Alleghe ». Solo hi Inumo ripetuto tonte volte: jn c jj { j, |t .|j 0 stato linn- 

sccna e mutata, rispetto al la giovane cameriera dello al- no ra ppoiti. o sono addirit- 
dibattimento svoltosi, meno bergo Centrale di Alleghe, tllr;l *, «Jjrii»onti. delle asso¬ 
di due anni or sono, a Ucl- Emma De Ventura, che il c: neo naziste. 
limo. I protagonisti sono ri- mattino ilei !l maggio 19X1 jj rappresentante dell’ac-t 
masti gli stessi. Avvocati del- venne rinvenuta con la gola 2U .|i ( , parte centrale del 

la difesa e della parte civile orrendamente squarciata dal- suo* intervento. Ila rifatto la 
«• giornalisti si sono ritrova- la lama di un rasoio . le rapi- stori'» delle * innumerevoliI 
ti come vecchi amici. Cn ino- di indagini, l'archiviazione , n oie -. verbali e scritte.! 
mento di curiosità si e avuto per suicidio -cambiate dal governo ita-’ 

L.i.io e da quello misti inco. ( 
T | • . L'Aiutria ci ha chiesto del-' 

La gola squarciata **»x r^'n^Ki 

Li, relazione corre tm re- «ow ,1, .concerto. ,‘,‘noTÌohrr.' 

loce. Liquida rapidamente Si comtncm con la lontes- j ,^<jnnio fi],* afi mr- 

anchc il < suicidio > avventi- sione, anzi le confessioni L' ( , uue-t**" óroresso »' I 

lo nemmeno sette mesi più Giuseppe Gaspenn. il » >•«•«-1 ' ' f \ :i I-eMbiml — ha 

tardi: quello di Carolina Fi- no . (Jaspcrin. individuato. ; p _ . I(;cxt . 

nazzcr, la venticinquenne ironie uno degli assestilo dei „‘ t ..Tu*»»*" ..«uh.* d dl'Al- 1 
moglie ( da soli nove giorni!) J Del Menegn. tu dapprima di ‘ 'V,'',' re- 


La gola squarciata 


MU »« H» »(V 7 U* Vi.»»* (/»«««(* « • * f II* - Ville l/v *•»*. * ,(((« l IVIIKII'I , , ... . « l»\l » 1 I é » 

l - i , - , li. I. v V 

nazzcr, la venticinquenne come uno degli assestilo dei ddl'Al- 

mogìte (da soli nove giorni!) Del Menegn. fa dapprima d ; j ( !, [ , Vn-tìia -■ re¬ 
di Aldo Da Tos. il cui cada- nome di un ciìinplice Cn no -1 . ' " ' . 

rere venne rinvenuto nelle me s,do: quello di Aldo Da | un v L . ìlI( . 0 , nt .„ l I: a L... 

acque ttei lupo. i / o.% Do itt< //> runje con „ .« • » i*. 


> ’.? 


Gelosia omicida 

A/o ecco che la confesse)- Ld ecco alloro che Caroli . 
ne di Gosperin si amplifica, mi Ftnazzer non .* pm >ollo- 
mtroduce un nuovo perso- cala dal man io. ma strango- 
naggio: quello del cognato lato dal connat i De Wasin. 
d* Aldo />r To-\ pmtrn De mentre Wd,• , Adelmo /,* 
Ihasio, c. parallela mente, nn- tengono le braccia e le gam¬ 
elle Da Tos jxirlo «li De Hia- p r fatine pure essa arre- 
.Ou Voi! solo cottili fu lo Adelmo Da T*»i fi emi- 

ulealore e ano degli etera- nutrire delta viortu- 

Inn material’ dell uccisione J upprrsf’one e ontr«» Emma 


i , 1 * ' ìn-.> — : , par* 
-tr a * I’I*nJ a f '*! 
'..vino v ohi*..* p *:'. 
-ti. .'.i * 1 .» :•« i un re 
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ton materialr dill'accifione 
del Del Mar., go. ma anche 
il maggiore retponsabde del¬ 
la tragica àrie di Carolina 
Finazzer Anche il morente 
cambia: costei In delibera¬ 
tamente soppressa, por deci¬ 
sione del * consiglio di fa- 


Dul 12 al 18 

De Ventura. Il < diapason » si 50 HlOrtl 

raggiunga con le letture dei e 164 feriti 

verbali del rollimelo ira Al- - 

do Da To> e Pietro De lini- Dò 12 n. 13 febhra.i». M - 

sio. quando il primo accusa ?** : *;* 0 ~ 

... , Lr-ettarato del! i C.rcolaz.one r 


mnoiiu s* .frfir f ss««. inni- • - ifpcaor.v.o eie*, i i^.rcoi.iz.oae r 

sione del « consiglio di fa- “ secondo dt essere stato tl ^ f .| Traffico — sono stati se- 
mtqlin dai Da Tos in quan- sinistro registra degli s )>i- guata:; 142 incidenti stridali 
fr» areni saputo dal marito ventosi delitti eh.* hanno avuto come eonse- 

ehe la ramenera De Ven- •* questo punto, come net fb’vnr « 50 moni e 164 feritn 
tura, non si er.i ue.-isa. ma romanzi a puntate, il segui- ff .‘ii’nno' proceduio A so¬ 
cra stato scannata da Ade- .. " domani , peIu . on „ d. 276 patenti d: «uu 

lina ia un accesso di gelosia. Mario passi d.< a i:J kvu.m d. altre 47. 


Il « manuale del terrorista » 

Un carattere forte 
e l’aria da stupido 


S. e -pc-M* parlato, du- 
ì.ne.* le altane ud.en/e .lei 
proee.-'o eontio i teiroi.Mi 
m.-tn (C. e 'edc.-ch . ilei 
- Ili ili ile del pellet*.»* ’.ii- 
lol sìa . un volUIle'Uo U 
dot.t/ioin* agl agen* -egie- 
1 che operano nella Gei.ne. 


libero, f u riguardo pura- minare l'integrità dello Stato) 
mente formule, clic anche lei italiano. 11 b*ro tuie non era, 
Ila una condanna a/Fergasto- quello di ottenere il rispetto! 
lo con cui fare i conti. dell'accordo De Gas peri- j 

Eccolo, il passato. Si rilà f*nichel*, ma 1 annessione, 
di attualità, nelle parole del dell’Alto Adige all Austria», j 
relatore, che prende a par- *1 f’ìH* continuando la s b*M 
lare non appena il presiden- requi-itonn, ha dovuto ani j 
re, dott. Grisoliti, ha rapida- uie'Aerc che. per quanto i 
_... .. .governo centrale austriaco! 
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limili* 111111,1.1*0 .11 lfll.'l : t*t - 
io g ov.ut. co. capei!, -dir . 
L’.ai-'.r avo «* il tedesco e. 
no*,ir .unente, biondo e « 
nd.v'.dua fac.liniuite. 

(piando non è .n a/ imi 
1 terror.-ta. o la ip'.n. non 
deve inai p’irl.ite eoa rie. 
.-imo. Infat't. - b -ogna che 
egl Immagini agenti segre 
t. n sp.e fi.» i compagni d 
lavoro, fta ì ve.il, v neh i 
>n.i -te-sa abita/..one-. Se 
poi ha mi cui attere debole, 
e meglio elle d.a lo d ni -- 
.-ioni «> nfiunel nl!e sue asp . 
I../ 0 H 1 neo naz sto. perche 
■ me, -aprehbe re<i>'ere -dia 
tent iziom* di parlar,* ai co- 
no>eent ; e alle ragazze ih-lle 
su,* nes- oti* segrete - 

L’alcool c la linr/ua 

E a proposito d : r.aga//** 
e (1* s.gntire. e meglio •• tiou- 
c.iie -uh *o !., telaz.o.’ie • 
Coiinimpie. anelie m (pi •-•;o 
o i-o, - .1 -den/..o o-.-o.ie.o 
non fa eecv/.one •■. At*.eu*t 
poi • a non poi tate nel poi- 
doghi» e in ta.-va dovumen- 
* segre: i Non sappiamo :<■ 
questo s.a, o non. m i.fer - 
mento alle r«*la/:oiii con ru¬ 
llo -«*.<o 

- L'alcool se.ogi.e li la 
gii i. p«*rc.ò io lasci ben 
agl. «Iti*, perchè e oppoi- 
tnno tenere la tes*a lucidi* 

1 ,1.ir *n * ird* che venner.» 
i Iti'in.i hanno -,-girlo all., 
lettera questo pro/m-a» con- 
>.gl'o. Comprati d ; ver-i 11,- 
schi di Ch.ant*. infatt*. get¬ 
tarono v.a -.1 vino- K --i che 
erano reduci da un viagg o 


d. olite UHM) elulione* i '. 

l.a pr nctp.tle at* v :*.« del 
’eri orista, m periodo di * le¬ 
gna. è la r cerca de, colla- 
boiator - l'no de: compiti 
p ii dchcat:, perche un col- 
! iboratore in'.rodotto «1 1 ne- 
m co piu* rimandi* vom>- 
-c ilio per molto tempo l’ci. 
c o -• dev «. .miagaie pi m i 
*1* ammetleilo -t*g:, * . 

• eli/.« d ment.oaie. r * eh,* 
eh. - i"fre da'ti,' eo’iqien 
-,* mm e di‘g '10 d eoli ,t'n 

: ne • Gl: mp eg r del! i 
p,**’ i e deiruflìcio p i*. poi - 

• * -olio d i pi elei • -, 

Il silenzio è (l'oro 

(inondo un tei io* -• i hi 
un apptin? unenti*. '1* v * i*s*'«*. 
i ,* puntuale e •• i'!', *.’ il e al 
in i-- ilio e lupie m mi* -. 

• lieve prima colico*, lire un 
segno d r conosc tm n*o c 
irete Una parola «l'ordine ■*. 
M lungo deirineontro. pe¬ 
to. non pu«# ai t v .tv d'te*- 
i itui-n’e. e mogi >*. uuatt.. 

• -vendere prima dai mez/: 
pnhhl c . oppure p:o- gn.it* 
»• ritornare». 

Nella corrispondon/a, è 
v etatDslnio usare frasi co¬ 
me « nonna gravemente am¬ 
malata»* «* •* Riccardo dece¬ 
duto**: è vietato anelli* usa¬ 
te le normali cas-efc per 
lettere, ina bisogna servir- 
s di "fenditure murali del¬ 
le chiese, del g*ard ni pub¬ 
blici, delle fontane e delle 
pietre sepolcrali- 

t'na volta Os-etv ,*e •ut’c 
queste cauteli*. :1 d n nn * ir- 
(lo ì* pronto per j> u* t.* Non 
prilla, però, di «•«•:,* -’a- 
- 1 * 1 .ito a C.«s,] .1 pi opi o Te- 
e ipito per ! ì poi / i ,* ì nw- 
: vi per cui si è n*ripreso 
•! viaggio». 11 !> gl■<***<». •* 
inutile dirlo, va pte-o per 
un luogo d.Verso d i quello 
leale». Sul (rimo. poi. -’1 
s*|en/.:o «* la cosa tn'**tl ore -. 
K* v.etato •• nddorm«*n* irs • 
per non perdete • h «g'gli 

• con ; dovutiteli* -'egre: -. 
Per noti disturb ire »* non 
d ire nell'oeeh’o è meli,* 1*«*. 
tie •• non tenete n :.«■«,• i ro¬ 
ti i chi* -eriech o t -. In c i-o 

d'at U*>*.o. pi» . h .ogpa • fate 
!' ndiffeiente, -embt ite -1u- 
p do «* limi.ilment» •rifet-oie 
, eh intersoga . 

Non rc.-'a ehi* agg.Ungete 
che chi si f t incantare da 
una s.inile propaganda tmn 
ha bisogno di sembrale vii 
palo: Io <• 


k Imo • **tul(» di svulirini 
riinproN erari* - Volevo 
-oltanto imjtreMvioitarlu » 

\ KNTLMIGHA. 21 — Alle 
•ore LI dt oggi Pio Murìotn. 
jioi calzolaio di 59 «inni miti¬ 
ci» di Perugia e residente a 
Ventunqilia tu via Hambu¬ 
rg 84, fin ueci.sa» In tiglia Si¬ 
muliti di 24 aulii unfn u Mo¬ 
naco Principato, Vilipendala 
al cuore con una coltellata. 

Il crimine e stato compiu¬ 
to nell'illutazione della tami- 
glia Mortoti, «• tl morente è 
da ricercar'! nel latto che 
all'uomo era .stai,» proibito 
«lui medie, ‘h litmarc ,* di 
bere 

Tra padre «• liglui arreni, 
rulli» «/illudi .1 rcipnmt, «* no¬ 
lente liti perche la «/turane 
jlh unponevu di seguire la 
du’fii ordinatiigli da, medici. 
Oggi <die 12.110 Sintomi tace 
1 ra ritorno casti dopo «•sscri’ 

|stufa, «-orni* ogii’ maltinti, ad 
|aiutare !„ mutili’ che <;< <t’- 
m a* nn fiuiiio di trutta «• rcr- 
dura a! mi-rcat,i di \ cntimi- 
gl’ti Uni venni i in un porta 
ceneri• de, mozziconi d, si 
garetta. In (/tonine richiama, 
va .Muuuurnen/v /I padre. Tr,, 

> due scoppiava una lite non 
ceri,, piu violenta dell,’ altre 

Il Menotti a un cerio pun. 
lo. mentre era intento a ni¬ 
nnare il pranzo, afferrava un 
at tifalo colteli,i da cucimi e 
ctilpiva lu figliti, non si sa un. 
corti >«• proprio eop l'inten¬ 
zione di ucciderli!, l.a lama 
■ con figgeva nel cuore «* la 
giovane decedeva all'istante 

Il putire senza p< ’rder,- iti 
calma chiuderà la porla di 
Casa a chiave »• si recarti alla 
caserma dei eartihimeri tiri¬ 
la città di contine per costi- 
tu irsi. 

I.‘assassino, interrogato a j 
lungo dai carabinieri. Ila lici¬ 
to « li « e.v.vi'r,* sfato ,* di sen¬ 
tirsi continuamente ammoni 
re dai familiari * perche h> 
sorprendevano talvolta a he 
r«* «* lumtire. * Otagi — lui 
th’tt o ,1 t Marioli/ — poro do- 
jpo mezzogiorno, (piami,, Si , 


Fuoco nella fabbrica 



I 




riHI’.N/.r. — Il riunirti* « sgrusMiHglo » «li una fabbrica di scatTulature metattlclu* è stato *•- 
mhllstruUu ii*»i da un violenta liii'i'mllo. 1 vigili del fuori» sono siali duramente Impennali 
perche le llaninie .ivevtim» investilo 11 «'.ipuniione lungo HO mclrl. I danni sono InKentl. Nello 
tcleloU»: pompieri al lavoro per Isolare il resto «lello stabilimento 

Rinviata l’istruttoria sul « giallo » di Oristano? 

Muto per protesta 
il Fenaroli sardo 

Il magistrato intende compiere soltanto le indagini sui delitti 
del bandito Poppino Pes, arrestato grazie a una « soffiata » 


pa mezzogiorno, qiituid,, Si ORIS TANO. 21. — L’arrc- 
nnina si è accorta che avevo .-i,i di IVppmu ih'-, q h.uuli- 
tiueora un,, rolla lumaio e ti> un u-.»t«* «li aver compiuto 


mj ha rivolto trasi che non din i delitti, pottehtie puita- 
ho gradito, mi sono sentilo i«* a ,l un iiiivin deU'istmUo- 
ribollirc dalla rabbui II,, nf- : ltl 0»*l c.is.i l.ut/u (il cosid- 


ferrato un coìteli,, Fin, eoi- detto « Keunmli sardo»), 
jiifu. Volevo -oltanto tmprcs. petclie d giudice istruttore, 


Mouurhi perche cessasse una dottor Segueii. intende oc- 
jhiiomi volta «fi rim/»ror«*rar--icup.usi c.-chisiavniente dello 
mi. Il mio gesto e andato ol- iml.igini mii fatti che hanno 
tre le intenzioni In quel mo* {condotto alla cattura del la- 
uieulo fio .siimrrilo ojiut lume \itan*.* di Sedilo, 
d, ragione, comi* .se urenai il dottor Segnerl vuole ns* 

bevuto cinigie litri di vino. suMtr.m* alla J|iU!(ttvia gli 
uno doi>o l’altro Ma «miro eventuali favoreggiatori del 
!« h«* per tutta la mattinata IV.-\ anche per evitare che a 
j non avevo toccato un solo Sedilo si v erifichi qualche 
IhYcIimt»* *. litio delitto. Forse si temono 

In serata il Marion, v «tufi» unzioni degli «amici * «lei 


'dento I,, torcere 


Lo scandalo si è allargato 
a Catania e Bagheria 


Sessantotto denunciati 
per la truffa all' I 


PT 

Tm 

LÌL 

JÙJ 


La notizia 
del giorno 


(Dalla uottra redazioni) 


Appare molto diffidivi 


|bandito contro il presunto 
j delatore, che avrebbe inta- 
M-at«* i tre milioni di taglia. 
Il magistrato vuole inoltre 
accertare quanto vi sia di ve¬ 
lo «• di concreto nella cnte- 
n.i il; delitti per i quali è in¬ 
d./i.ito c sospettato il lati¬ 
tanti* catturato. Questo ;m- 
oln* perche Li madre rl«*l Pes. 
j Antonietta Dejana. interro- 
Ig.it.i ì«m i seia, ha «lichinrato 
Ielle il tiglio non «• un assas¬ 
sino. non ha ucci.-o nessuno. 

Intanto, il caso Lut/u «• ad 
una sv*olta decisiva, il gio¬ 
vato* ragioniere di Noragu- 
jgmiii*, accusato di avere or- 
ìganiz.zato l'assassinio delia 
moglie, si trova dal luglio 



.V, .... . I "" , lini mìci vento V.'lltto 1 Ital.a. 

acque del lago. j los D„ /lo vuole con «.* j-* M ,. • , , t j , (VU . della I - 

Ni sof/cnim ampiamente. 1 per uccidere i due Def Mo- j,,, H-T Su 1-TiroU* * 

invece. sulFassasfinto dei eo-\nego, i qual: lo videro, ne! \d.-lh, "*v v e.-.one o 
ntugi Del Mencgo. avvenuto 19X1. mentre trnsjioruivn md- ( 'j p[ j :<on / ;[U . come d Nor- 
1.1 anni piu fardi. «* ruffe in- le sjxìlle — per gettarlo nel j jj ll4 , f ‘. ( * ,« rh,*.rio g.«'- 
dagìni che \iortnrnno alFarre- (ago — il cadavere della mo- , ia) r '. ,* 1 *, VVt ,* !• v \\e 
sfo degli attuali imputati, al- glie da lui arrisa E Da Tos. »T,*n'T.T-i., neon .ìpevoli 

la formulazione delle tremai- torchiato, ammette: non <o- ^ ,, t ' n f*- v ìdn* -celti. 

de accuse che li condussero'Itt di aver effettivamente yntr~ t *j !ì ,c* Té* co*T Ij ‘ec-’ 

dinanzi alla Assise di Hrl-Ì fecijxifo al Falsassimo de, ' ^ l '')é 'Yonujiand..-'. c;»e- 
luno. Ebbene, l'esposizione j Del Mnncpo. mn anche di P . <i rn ,.*.,* :1 qern'do 

di questa parte delle risut- [aver soffocato la propria mo- J_' , conclu-o d»'**..*r D! 

tanzr iiroccssvalt à stala ta-'ohe con un cuscino ìn’rche . »’ , "\, t . 

le dii MJM'iIurr iint: uupri’.c-1 q#> Titillarti I amjvrssti . r . im*-i . , r . 


La proda 

nascosia 

Da «-J»,* iiiiimh, v mi,mi», 
n.i-«*miil«*re l<* giixvnrlit* ru- 
|,ji«* ì* «riiqin* -i.ua una hrllj 
rali.» «la /M-larr. Prima «ti uu- 

!«,. |««T«-br I'- 2Ì«*(«-Iirlir. aii- 
«•|i«* -i* ii«-,,n.il«*. »«,ii«* srjndi r 
limi pimi lirrarl, m l pruno 
«.«-•l'ilo «l*-t «-oli»,, •olio ima 
|,da di hi.uirli.*ri i : •' |i»i I*»r- 
i In- f.iiiuo un Ir.irj-.,, d'mb r- 
ii.,. o^ni voli i «h*- r,-,-taii*.im» 
|k r <111.«I« 1 1«' razioo*. 

Non io- *,,i|o |irc«o « «•[,-*- 
•i al>l,,i'!.in/J. |H-rò. Iraini» 
S< i\u«>. un a/rif«liiiri* «li l’ar- 
limio. ,* •in, « ornali,. Salva- 
ior,- "nllo III *v-J loro r’r 
-i.ii.i una j»rr*pii»izi»*nr I alini 
liomo: • i ri-rravano qnjltri» 
violi,-, rnb.iir h> *r«»r-«» rto--<- 
ili azri« ohore \ni*,ni” I al- 
d*-lh l)«*i»o av«r voilali, I, 
-I-*iJ*-. i In-tuli. I, «-aulirò* 2 I 1 
.il, liti -••no -alili *1 |,i.*ln, *u- 
|>* rior* ,1*11 • < a».< *• I , ,*,- 

no of» , no*, *o \,,pt Ir nuli,) 
idurS •• ■< l i fin) t’Unn. 

»„*,i »/<!« si, ti¬ 
lt Ut- in I ilu miti *• - IL n. . 

h, in . , tprrlla portn. rhe » ' ». 
« f in. II,, «• il oilnltn hnnnn. 
i « .tonno delle nmiehr di mia 
modo, è meplin non didtir- 
h’irle, vi. sono donne, poi vi 
i tu perso onon », Fanno sempre 
ionio rumor, per nulla-. ». 

Intani in* -onore ninsgim 
h.« tane e« << aU« parole il,*i 
contadini, l/a^rnie vi >- bui* 
lao* cnnire I.» |*orta: era da»* 
»«-r<» il «aleno.- ma un* «ivie* 
mata sul sola, la »eeon«la 
-I,raraia -n una poltrona, la 
|rr/a arrampicala -idb» -ja- 
Ìh-IIo «l«-l pianoforte, la quar. 
la «lavami allo specchio del 
bnfft’i. « 'erano le quattro gio¬ 
venche: corna lunate, orchi 
umidi, rami tenerr. rerlama- 
wuii il pasto quotidiano. 


l’XLLKMo. 21. — Le scan- ' :i 110,1 esclude clic un detemitu nelle carce- 

d.ihr «IciriNAM di l’alciinu M»u‘h'he notevoli* aiuto ve- , ; Ori-tano in atte-u che 
si allarga. Mentre l a Mpiatha rt '« 0, *irmeme alla gang Listi littoria abbia teiniine. 

mobile consegnava ai dall interno dell INAM. «la |„ ( ,, u . st i mesi. i( I.ut- 

u.ihsti mi pimio elenco dei qualche impiegati! iioi- e, /n non ha potuto vedere il 
demmc.ati allVuitonta gm»h- magan. anche <ia qualche - U() difensore, avvocato En¬ 
zi.ma («piattio degli oiga- meda-»*. ! sospetti della pois- dr:<-h. «• non e riuscito a sa- 
n.//.non e 04 assistiti fa-ul- .‘'UM'e-isteu/a ili qualche pei- nulla della piopria !>«*• 
li). «• stato scoperto che la complice ancora non nienti- -,/ «me. Ha solo avuto dei 
losca attività della gang di ficaio som» stati «.«infoimali hr»-v t vUoipii » ol pudtv. nel 
truffatori ciu* sono ritisc.ti a dall'esaiiu* dei «modelli 503». io.--o »I«m «piali non ha nn* 
estorcere allNstituto di pie- «U-j moduli t me sui quali le *-c« -to la -u.i sofferen/.i. 


estorcere allNstituto di pie- «U-j moduli tuie sui «piali lej.'C» -to la -u.i sofferenza, 
videa/.« enorm; somme di imprese a-snntrn-i «-“iiven M ìagionieio !i i pinna mi- 
denaro c nn* beine per un zionate con l’INAM tia-*cn- n.u ciato 1** sciopeio della f.i- 

valore a--a: i-levanti* — si v«»no i «lat; telativi al sala- M1 '' i , ‘ ,I * s i *' rinchiuso in un 

j»aij.i di i:i*i*»:ti per mezzo r : 0 allo sti/iendo» del uni- oV.nato silenz'<v da qualche 
m.Lardo — **: c-tendcva cor- timto. Ebbene, decine «I, «mo- '-efunan.i. uifntt , non r:- 

!.unente almeno ad altri due «| t .j;. a ((3 ► cntraffatti. clic <h»niand.i. 

c-iiNi i-nnortanti deh.. Se:-,-,..,,, v * r inlr.ire:.iH neri: "*'ni u*'»'ni «m'-on«*. ha m- 

l ( n.an-a <• Bagne: la larclmi d»-lln 1. Se/one '‘' IIU *'. r . < ■'•*>utto*( 

I pumi a " -ere stati di Palermo, ri-ultam* "" ! ,t ‘‘ Cr T ,u ’ 1 '' V M *‘ 

miariat. omo , quattro imi* J c -, rlemvn- ^ \ 'au'™™ 

vulu. vìi,* vengono ritemi.il, j-fficilmeiite att:ihu- I' 1 '' l*“M« hbe n.ov are 

gl, organ.zzato.! del hu:<><«> lc i(ll U!1 llll)t ah:l«- ad al- !l 1,r 0 7u» / ‘ 1 | i' «q' 

affare. <»:o\a:mi *1 mmn.i.i., , ,, ,, ve*-.* !•* -1.30 del 19 lugli* 



Salvatore Giannone. Gui-ep- 
pc «• Albe:*., Mazzanares. 
('«,st,»:«, d.,v : an:i«> r.-p»*nde- 
ic de; reati <li associazione 
.« «leliiupiere e «li truffa con- 


,(i< nti •*•!»<» i il 

p. rmr. ,l>-ll • < .*-•< 

ut , ni. , n*,’i n, vip, 

i ni itlief •> -, l i i 

I ,»w , „,-,« * 1*1, 

I, Ih- in i ilo »»««.« * 


t.IKI.'lt.l 1 

c aggravata 

. l’or glij 

S*i*--, ' 

t* 

.»*-. -«,:»»* sta 

ti molTrej 

•h-.’iu::» 1 


i*l ;’*•] I<* III 

!.:))(• » •: e 

un nr*. 

ìt 

,i — »-.i g i "*»:!** 

,!’ « ma¬ 

!.»’.. ITI 

:n 

ag.:,.» * » : -i 

li atta di 

04 ;)«•:- 

4 • 

:\i-. In gran 

pa;te fa- 

: 


degl, organizza*/»:.. 

piccoli 


imhnglion. 

C lo*.o| 

cung.ii: 

i: 

t Cv* 

. i 


oiip.ega-o d. uffn.ni-, . , ' . : ,. 

«■■*»* m.nisìrat.v., 1 1,1 '>*• co*, da 

: r<. t ,. . . . rii n\(*rir:(.l:o; 

ale- K “ n,> ' >0*' 5* -.«gazza, mtenogata 

mie ;i , IN AM. s; s.a areor- |)a , n ,. sat „ U iUo. 

un- dell abnorme c.uatter.st:- j , dichiarazione* della 

ca «le*, moihil. e. |»riiiia an-t ragaz/.i. la posizione del «Fe- 
Itrejeor.i. ilelh* irregolarità con-!naroh sani,, » «• diventata an- 
,e tenuto nei timhn? LTNAMi,-o r più «liff:c.lc. ma |»er il 
*na- Imo a qae-to momento, tori-1 -nomento Fi-truttoria «* fet¬ 
idi àmia a tacere «• non • i-ultaI ma • :1 l<'*tor Segni*: :, « ome 
f «. che *-«,( -tato da',, <■»» -». . I , ho .-ito letto. - «»«•< uper.» 


:n 'i **-:.* 


dottor Segin*::. «on 
o letto. - occiipe: 

> 1.1 r* ^ U»* v 


ORISTANO — l.a mardrlna Margherita seqal (a deatra ’ 
lav«ia II palazzo di (invitila dopo un intrrroratorlo: l'aeaam- 
paena la zia. Per lei. Francesco I.ntza. vecondo quanta tenta 
«1 » provare I .univa, avrebbe taira awavvlnare la moche 

1 T«'i*'f»»'o * 


S - . ornili quale era l«> v:j : gg g 

ingegnu-o m» cc,»ni-nio e-co- - ! 

gitato da truffatori i»er NS : : : :-:*:sTYSs-:T!:N:é;é:éé:-: : ::: *•• 

estor»'ere denaro e «ned ci- >|:7:é::S:N:é:N:é:N:N:N: : é iè¬ 
na 1 • all’lXAM Tra ! d.-owii. LiiaàiaàaiÉiaaiaaaBiiBMMMaMaaMaMMi 
pati, gl» Hlou'Uptìli V ; p1C*|_. 
coli pregiudicati (non c.-tlu* Uccuo un ragazzo 
se nemmeiH' le mogli c i , 

Agli), ven.va -colto :! «per- Kortoci «>,ip «i: z..pp.,. v .In.,-, 
sonale » .«latto che, pio non !i à* s'i,nt;.d.n. .ncLgii..:.. h*n- i 

avendone ' da G.u-.-ppe Ce...... <1. >7 

iscriversi all IN AM, pic.-en- si.,*.d.- M.aulnr. »-! 

landò certificati di a--unz:o- i.,.(*ce. al hiv.«» j>« i Krchnu-, L ,| 
ne fasulli appronta:: ilalla travolto «• oeei.-o or, rag.zzo ( 
gang. d» 13 ann*. Salvator,* Se*re gli.» , 

La faccenda, tuttavia, la- ! 

scia ancora -enza risposta pa- ■•*»*» a»pio«t 
recchj interrogativi ai quali 

gu« ieri <] accennava* E’ mai F.’ tornata coti coppi di 
I possibile — questo «• il più camparne.-*.» d,-l nvond,. I.» 

I ■ „ squadra nazionale j:,,h:iiia «). 

I ™nortan.e_ —, che quattro b 7 id „ c E * l;i qu , nla .olia eh,* 

pregiudicali d; nas. a risma \y a |/ or Avarelli. Giorgio H«*l!:«- 
nbhinno. d.i c >‘»n. organ*zzato donna. Mimmo DVMelio. P/etro 
una specula/ione su cosi va- Forquet e Bomto Garozzo (in 
sla scala'.’ ordine alfabetico*, capitanati 


Ucciso un ragazzo 




v.v.;-: 







'.V.V.NVAV.! • 






■.*,', v.V. V-N’-N** 

v«<;« 






la (Mi ,ii*-- IVtmix. -*i..pp.,no c»-ml.,> «ì» il , -Tabbr.ca .: d.:,n . 
I • *o », p,-r tl : r.idiz.onal** g.»»- p,-r ni.-d.c >/ or, -. tri via Kt'or»* 
co .lig.* -,- Poli*, a Mil.mo 


: '.losca. > »* turtata sto - 
cantei-.*,* *,n mare por una luna* 
nuot.it . 


Cotone idrofilo in fumo 


Brillanti in volo 


Ladri attmssiai 


fotun, 
m 1 ou. -- 


dt 13 ann*. Salvator»* .-care gli., 

Itali» canpioac 


Su tutte le regioni d’Ita¬ 
lia. perdurano zone di nu¬ 
volosità alternata a par¬ 
ziali schiarite. Temperatura 
ovunque senza notevoli va¬ 
riazioni, venti deboli, mari 
leggermente mossi. 


f» r <>:».,:i*.. Tr** p eco le bustino sono sta- l’na banda di g.ovatu ladr.. 
perso r.«-lT.n- *,. nibate al rappresentante di colpevole del furto di 1.» auto* 

- e, mime rem Marrr» Fcrmrlv di mobiK ^ stata scoperta a Par- 

iV..l,*n:.i P.» (Alessandria* 11 ma D.*idod.cicon»ronent;.tii:- 
j,-i.-nf«*nu*o ,l«*lle buste? flrdlan- L tr,« i 18 «* ; 20 ann:. due sv»no 
[:-. ttnemen-v t.aRlian, per ur» >t:»*.i ..rrestat. 

Ivalore di tr** milioni di l.r»- 

egiom dita- ..... Piro»a»e iastancabile 

zone di nu* Il primo bikini * 1 ——— —— 

ata a par- —— ^- n mjs * er;OSO pjrumane ha 

Femperatura i: primi ti.K.i,* «1**11 .amo .* ir.c*-ndio*a> in quindici punti du 
notevoli va- -: ]*o visto sulli spiaggia di versi le zone bosch-ve dell'alta 
deboli, mari .Mond«'Uo «r.ilermo). Sotto gli Val u baino veduto 

o* 1 ** occhi aninnr »t; di alcuni pesca- pass3i% •, di on'atale Ri* 

— . . - I tori, una vetv.enna, manco ajgata BresCws* 
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Eduardo, il «Beriotzka», Charlot, il «Cirano» e 1’ «Aida» in testa 
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Serata nera 
sul secondo 

Secondo canale. in onda 

- Piccolo concerto n. 2 ». 
Stiamo a onardare diver¬ 
titi un balletto, (inondo il 
teleschermo si illumina 
della intensa luce sprigio¬ 
nata da un razzo (forse 
ciucilo di Cilena) che sta 
l)cr lasciare la rampa di 

ri lancio. Che c'entra? Nulla. 
Tant’ù vero che Glena non 
fa in tempo ad entrare in 
orbita: il video dissolve 
l’immagine c appare II 
cartello che Vi anello e 
Toga azzi volevano sorteg¬ 
giare tra il pubblico <lei 
teleabbonati: La trasmis¬ 
sione sarà ripresa appena 
possibile*. Un infortunio, 
come tanti. 

Poi »Piccolo concerto - ri¬ 
prende. Afe ha, di nemici, 
qurstu trasmissione. lip¬ 
pa re, quando appare Fuà 
(al quale facciamo gli au¬ 
guri) a leggerci il testo di 

- Old man river * (■ ...vec¬ 
chio fiume. / portami lon¬ 
tano dal padrone, bian¬ 
co-,); o, come la volta 
scorsa, (/nello di *■ Darli»’ 
Cora* (-'...lo sceriffo ver¬ 
rà a prendermi / ho spu¬ 
tato md padrone-), ei 
sembra che la formula 
sia particolarmente eftì- 

cuce. . 

Peccato che poi Enzo Trapa¬ 
ni perde la testa e gridi a 
Corrado liart oloni (il tec¬ 
nico delle luci, finalmente 
si è saputo) di sciabolare 
con i riflettori e ai canje- 
ramen di comportarsi co¬ 
me ubriachi. Mu chi glie 

10 fa fare di combinare 
questi pasticci e rovinare 
tutto? 

Finita l'esercitazione di Tra¬ 
pani, appare il colto di Ca- 
lindrì a consigliarci la fi¬ 
lodiffusione. Ila un bel 
coraggio! Dice: «• Non co¬ 
sta che il prezzo dell'allac¬ 
ciamento *. Hai detto nul¬ 
la. Ci vogliono più di ven¬ 
timila lire, che le aziende 
telefoniche incassano. 

Ed ecco il Telegiornale, con 
un volto nuovo. Si chia¬ 
ma Massimo De Marchis 
Piacere. Anche lui rotola 

11 lapis tra le mani. Che 
sia una deformazione pro¬ 
fessionale ? Non ha detto 
quattro parole, ed ecco di 
nuovo, sull'immagine di 
Fanfatti, il cartello - La 
trasmissione sarà ripresa 
appena jjossibile -. E' pro¬ 
prio una serata nera. 

Il ~ secondo r si chiude con 

« un racconto poliziesco. 

; - Capo nel pagliàio -. Al 
filala vecchiotto corrispon¬ 
de racconto agile e 
pienotti! s{iuspense. Quel 
poliziotto (come si chia¬ 
ma?) comincia ad essere 
preferibile a Perry Mason. 

\ Per lo meno, anziché la 

.< solita aula del tribunale, 
ci fa vedere un po' d’Ame¬ 
rica minore, con molta mi¬ 
seria. molte pistole e una 
giustizia clic funziona ma¬ 
lissimo. 

Sul primo la partita da Ma¬ 
drid. Ottima ripresa, ci è 
sembrato. Quindi. - Tribu¬ 
na politicadella quale 
parliamo in altra parte del 
giornale. 

Vlcr 



SERATA 1 
in «?«*«* 


processi „ 

della TV 
tra i meno 
graditi 



Mercoledì 28 il via a 
« Noi e r&uiomobile » 

Franco Bandinl e Luciano Emmer stanno per ter¬ 
minare la realizzazione dell'inchiesta dal titolo « Noi e 
l’automobile », la cui prima puntata sarà trasmessa 
mercoledì 28 febbraio sul secondo canale. Essa affron¬ 
terà il problema della patente di guida con interviste 
a pedoni, ad allievi ed allieve di scuole automobili¬ 
stiche, a semplici cittadini. 

La seconda puntata riguarderà il problema della 
scelta e dell’entrata in possesso della macchina, mentre 
nella terza si affronterà il quesito « A che cosa serve 
l'automobile? ». Nella quarta si approfondiranno I desi¬ 
deri e i sogni sulla macchina ideale e nella quinta. 
Infine, si analizzerà il nuovo rapporto che si è creato 
tra l’uomo e l’automobile, e come essi si condizionino 
a vicenda. 

■ L’Inchiesta — ha detto Emmer — s'inquadra In 
un tema più vasto che è quello della osservazione del¬ 
l’uomo, colto In atteggiamenti spesso rivelatori: l’auto¬ 
mobile diventa, insomma, solo un pretesto per cogliere 
certi aspetti della psicologia umana e di una certa 
realtà italiana, da offrire all'attenzione e alla valuta¬ 
zione degli spettatori ». 


ne 

Piccolo 


Mariolina Bovo 
« Il mondo della noia » 


concerto n. 2 » è alla settima registra¬ 
zione. Eccone la scaletta: presentazione di Arnoldo 
Foà; balletto » per silenzio e batteria » (movimenti 
coreografici senza commento musicale: alla batterla, 
il ballerino Joe Bennett); «Canzone di Lima» (per 
orchestra e coro); «NoJazz* (canta Nicola Arigliano); 
-La naja » (per sei trombe e orchestra); Foà pre¬ 
senta « Fumo negli occhi » (ballerina solista Helen 
Low); « Reginella » (canta Fausto Cigliano); -Car¬ 
nevale di Venezia» (per flauto e orchestra e balletto); 
• La cucaracha » (finale per coro e orchestra). 

Mariolina Bovo è stata scritturata per » Il mondo 
della noia » di Edoardo Pailleron, che il regista Fla¬ 
minio Bollini si prepara ad allestire per II nazionale. 

Mariolina Bovo è nata a Padova ventisei anni fa. 
Giunta a Roma dopo il successo ottenuto dalla sorella 
Brunella in « Miracolo a Milano», esordi nel film «Tre 
storie proibite ». Iscrittasi al Centro Sperimentale di 
Cinematografia, si diplomò nel 1954 e, dopo aver preso 
parte ad altri film, si diede al teatro di rivista («* Ai- 
varo piuttosto corsaro» con Rascel e - Valentina»). 



Claudia Cardinale è ospite stasera (ore 21,55) 
di «Cinema d'oggi», in onda sul primo canale 


I PROGRAMMI DI OGGI 



8,30 Telescuola 


Scuola media, prima rias¬ 
so; 14: seconda classe; 
15.03: Icrza classe. 



16,30 II tuo domani 


Rubrica per l giovani. 


17,30 Punto contro punto 


Tomeo a squadre di¬ 
retto da Silvio Noto. 


18,30 Telegiornale 


del pomeriggio. 


18,45 Non è mai 
troppo tardi 


Secondo corso 
•/.ione popolare 


di istru- 


19,15 Un a risposta per voi 
19,35 Magia dell'atomo 


Colloqui 

Cutolo 


di Alessandro 


« L’ alchimista atomico » 
(documentario). 


19,50 La TV 

degli agricoltori 


A CUI.» 

tunni. 


di Menato Vcr- 


20,15 Telegiornale Sport 


20,30 Telegiornale 


della sera. 


21,05 Perry Mason 


♦Commissione d'inchb’sta** 


21,55 Cinema d'oggi 


Presenta Luisella fUmi 
A cura di Piero pintus 


22,25 Viaggio in Dalmazia 


(Replica dal secondo pro¬ 
gramma). 


22,55 Telegiornale 




della notte. 



21,10 Grandi avventure 


Nel cuore deH’Austrrlia 
(documentario) Ai ter¬ 
mine: Braccio di Ferro 
e il Gran capo Toro Se¬ 
duto (cartono animato). 


22,00 Telegiornale 


22,20 Giovedì Sport 


Riprese dirette 
sto d'attualità. 


e tnchic- 


NA/IOSALK — Giornale ra¬ 
dio ore: 7. ». H. 14. 17. 204«>. 
2J.I5. 21; 6.33: Corso di lingua 
francese; 7,15: Almanacco - 
Musiche del mattino - Mattu¬ 
tino; 8.30: Omnibus (prima 
parte); 1040: L'Antenn.»: 11: 
Omnibus ( seconda parlo ); 
12.15: Ilove. come, quando; 
12.20: Album musicale; 12.55: 
Clii vuol esser lieto...; 1340: 
Il jukc box della nonna; 15.15: 
Place de I Ktoilc; 1540: Corso 
di lingua francese: 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi: Madre 
(l'end: 164C: Il racconto del 
giovedì; 16.15: Vita quotidia¬ 
na degli etruschi. 1740: Vita 
musicale in America; 17.40: 
Ai giorni nostri; 18: Bello- 
sguardo. 18.15: Lavoro italia¬ 
ni* nel mondo: 1840: Classe 
unica; 19: Il settimanale dei- 
l'agricoltura: 19.25: Tutte le 
campane. 19.50: Vaticano se¬ 
condo; 20: Album musicale; 
2045: Applausi a...; 21: « Ja- 
inanto ». opera lirica; 2340: 
Questa sera si replica... 
SECONDO — Giornale radio 
ore: 9. 134<*. 1140. 1540. 184.1. 
20 . 22.45; 9.20: Oggi canta Sil¬ 
via Guidi; 940: Un ritmo al 
giorno: il tango; IO: Il batti¬ 
panni: II: Musica por voi che 
lavorale; 13: Il signore delle 
13. Renalo Rascel. presenta...; 
Il: 1 nostri cantanti. IMO: 
Giradiscn; 13: Ariele: 13.13: I 
nostri successi: 13.40: Concer. 
lo in miniatura: 16: Il pro¬ 
gramma delle quattro; 17: Il 
giornalino del jazz; 1740: 
Concerto di musica operist:- 
c.i: 1843: Tuttamusica: 19: 
Ciak: 19.25: Motivi in tasca; 
20.30: Il grande colteli.»», 

tre atti di C. Oilets: 11: Mu¬ 
gica nella sera; 2340: Mondo- 
rama; 21: Ultimo quarto. 
TERZO — 17: La sinfonia del 
XVIII secolo (prima trasmis¬ 
sione). musiche di G. Botton¬ 
cini. G B Sanimartini. I- 
H»*echerin»: 18: La Rassegna; 
1840: Mario Cnstolnuovo Te¬ 
desco (musica); 19: Sistemi 
di rivelazione e di misura 
delle radiazioni; 19.13: Proble. 
mi economici doU’Unitlcazio- 
»■»••: 19.45: L'indicatore econo¬ 
mico; 20: Concerto di ogni 
sera: SI: Il Giornale del Ter¬ 
zo: 2140: Ariosto in Garbi- 
gnana; 22.20: Le opeie di Ar¬ 
nold Schocnberg (a dieci an¬ 
ni dalla morte): Die Jakoh 
Sleiter (La scala di Giacob¬ 
be); 23: Libri ricevuti: 23.15: 
Piccola antologia poetica; 
2340: Congedo. 


i 

I 


imwMnvhmm 


A. dati forniti l’altro giorno 
dal servizio opinioni e indican¬ 
ti il Teatro di Eduardo tra gl: 
spettacoli più seguiti. s« aggiun¬ 
gono oggi gli indici di gradi¬ 
mento relativi agli altri spetta¬ 
coli messi in onda sempre sul 
secondo canale, nei primi tre 
mesi di esercizio. 

Como ò noto, ai vari pro¬ 
grammi viene assegnato un pun¬ 
teggio. Le duo puntate dcli’En- 
rieo IV di Shakespeare hanno 
avuto rispettivamente un pun¬ 
teggio di 711 e ni: La trincea di 
Dessi sale a 83; La brocca rotta 
raggiunge i 72; Corte Marziale 
gl: «12. K* già stato rilevato il 
successi) crescente del teatro 
di Kduardo. Kcco tuttavia il 
punteggio ottenuto dalle singo¬ 
le trasmissioni: I/avnocato ha 
fretta. Sii: sii: c L'artefice ma¬ 
gico 78 punti; Ditegli sempre di 
si 80: Natale in casa Cupiello 
1!4; Napoli milionaria 8à; Que¬ 
sti fantasmi 84. 

Il pubblico lia invece mostra¬ 
to di non gradire molto 1 Gran¬ 
di processi della storia. Dopo 
un primo indici* olevnto (7!i o 
80) per il processo a Luigi XVI. 
si scende a 77 per quello a Ma¬ 
ria Antonietta e a 73 per quel¬ 
lo a Danto». Deludenti gli in¬ 
dici di gradimento per altri 
spettacoli di prosa. ! finali tut¬ 
tavia non hanno fruito, ni pari 
dei precedenti, di una intensa 
campagna pubblicitaria: | Rac- 
conti dell'Italia di ieri, hanno 
totalizzato: 72 punti L'Alfiere 
nero eli Finito: tifi 1 coniugi snuz- 
zolettl di De Marcili e «3 11 
maestro dei ragazzi di Verga. 

Nei campo della musica leg¬ 
gera. il maggiore indice A stato 
registrato .da Bonsoir Catherine 
(indice medio per sei puntate. 
70). Caccia al numero ha rag¬ 
giunto (piota 71. I.a TtAI con¬ 
sidera lusinghiero questo risul¬ 
tato. partendo fiat presupposto 
che l'indico medio di gradimen¬ 
to è 70. Tra le inchieste. Hitler 
al potere e Fatti del terzo Reirh 
hanno raggiunto f 70 e l 77 
punti. Forfè successo ha otte¬ 
nuto il breve cielo dedicato a 
Charlot. La seconda puntata ha 
registrato un indice dì gradi¬ 
mento di 02 punii. Tra i film, 
i! Cimilo di lìergrrac di Cor- 
don ha stupito con un indice 
di 88 (mai registrato sino ad 
oggi per gli nitri lìtui). Nella 
lirica, l’Aiila ha ottenuto 88 
punti. Il ciclo del balletto riuso 
(il Beriotzka e quello della lle- 
pubbliea Ucraina) ha superato 
anche Bonsoir Catherine eoa 
un indice di 80-81-8(1. li tele¬ 
giornale. infine, ha ottenuto un 
indice di 74. La 11AI-TV lo con¬ 
sidera ottimo, ma a nostro av- 
A’iso esso dimostra clic il pub¬ 
blico non apprezza la ibrida for¬ 
mula che il notiziario dei Se¬ 
condo propina ogni sera ai te¬ 
lespettatori. 

nel 


Le prime 


, MUSICA, 

Otmar Suitner 
uH’Auditorio 

A Dresda (Repubblica demo¬ 
cratica tedesca) Otnigr Suitner 
dirige o<gi lo Statstneater. 
Quinto ancor giovane direttore 
ha dedicato fino ao oggi la sua. 
attività ora al pianoforte ora 
allorche-tia. Felice il suo pia¬ 
mo incontro con ii pubblico 
deU‘Accndi*mia <U S Cecilia: 
si «• avvertito sin dalle prime 
battute (.‘ile quel pr»*st.«nl** uo¬ 
mo in (rack, chi* «i 1 podio agi- 
itav.i m.'iinceiosanc-ii’f In bar- 
icbittà. e un mn-iiista di laro 
.talento I/orche-Ura poi pareva 
■rinnovata ed elevata sii d’ un 
piano stilistico die lare volti* 
ei è capitato di riscontrare, pur 
se sono trascorsi, nello stesso 
concerto di ieri, non ini refluen¬ 
ti e non brevi spazi di temilo 
in piena opacità. 

Tagli netti, ritmo dinamico, 
energia. chiarezza. intensità 
nelle esecuzioni di Vivaldi, 
ilnydn. Beethoven D. questi è 
stata eseguita l ‘Vili Sinfonia 
e dobbiamo aire che i'espo.si- 
zioni* se pur si è presentata 
con squarci.smaglianti, ha per¬ 
so vigore in più punti, quasi 
sfuggisse alia mano ferrea «lei 
direttore. Peccato ei aspetta¬ 
vamo di più. Forse non si avu¬ 
to tempo di preparali* degna¬ 
mente l'orchestra 

Del Ulucher sono state ese¬ 
guite le Variazioni su di un 
tema di Paganini f 11*47>: una 
opera assai poco significativa, 
e piuttosto superficiale. Non 
certo una parola nuova nella 
sua rielaborazione di tendenze 
e autori svariati è 'piacevole in 
fondo ad ascoltarsi per la fine 
ed ingegnosa ro-.:« dei timbri. 

Scarso il 'pubblico, ma caldi 
e lunghi gii applausi. 

Vice 


Arnoldo Foà 
o?fì sposo 



I.'altero Attintilo foà si unirà 
in uiulrinninio questa iimflina 
coli I» signorina Ludovica 
Volpe, di 21 anni. Il mutri- 
iiiohio verrà celebrato in timi 
chiesa di via Nonteniaiut. I.'al¬ 
iare, che ha conosciuto la si¬ 
gnorina Volpe a Cortina qual¬ 
che tempo fa. è al suo secondo 
matrimonio. Nelle ultime ele¬ 
zioni era stato eletto nella li¬ 
sta socialista a consigliere co¬ 
munale di Roma 


Saranno assegnati 
i « Nettuno d’oro » 


Il festival della prosa 
dal 3 marzo a Bologna 

Costa, De Bosio, De Lullo, Ferre¬ 
rò, Parenti, Poli e Puecher i registi 




BOLOGNA. 21. — Il Festival 
Nazionale della Prosa si svol¬ 
gerà al Teatro Comunale di 
Bologna dal 3 marzo al 23 apri¬ 
le. Alla tradizionale rassegna 
teatrale — quest’anno al suo 
dodicesimo anno di vita — 
prenderanno parte sette com¬ 
plessi teatrali, che presenteran¬ 
no otto lavori scelti fra i più 
rappresentativi della stagione 
teatrale in corso. 

Il festival verrà inaugurato 
il 3 marzo, in serata ili glia, 
dal Piccolo Teatro delia Città 
di Milano diretto da Paolo 
Grassi e Giorgio Strehler. con 
- Knrico IV - di Luigi Piran¬ 
dello. spettacolo allestito sotto 
gli auspici del Comitato Nazio¬ 
nale Pirandelliano, nel 25nu> 
anniversario della morte deì- 
Fautore. 

Parteciperanno alla rassegna 
i seguenti complessi fin ondi¬ 
ne d; programmazione): Picco¬ 
lo Teatro della Città di Milano; 
Teatro Stabile della Città di 
Trieste: compagnia Occhiti:- 
Y.inmieehi-Ronconi con Serg.o 
Fantoni: Teatro Stabile della 
Città di Torino; Teatro della 
Cometa: Teatro Stabile della 
Città di Genova. Compania De 
Lullo - Folk - Guarnieri - Val¬ 
li - Albani. Verranno presen¬ 
tati i 5-eguent; lavori: - Enrico 
IV- di !.. Pirandello; - Il Sal- 
tuzza - di A. Calmo; - Acque 
turbate - di U. Betti: - La Cele¬ 
stina - di F. De Rojas; -J.B - 
di A.M. Mac Leish: - Ritratto 
di ignoto » d) D. Fabbri: - Il 
matrimonio di Figaro - di PC. 
A. Benumarchais; ~ L'ostaggio - • 
di B. Behan. 

I-A regia de; vari spettacoli 
A affidata a Orazio Costa. Gian¬ 
franco De Bosio. Giorgio Do 
Lullo. Mario Ferrerò. Franco 
Parenti. Giovanni Poli. Virginio 
Puecher. 

Nel quadro del festival saran¬ 
no organizzate una mostra di 
scenografia e un ciclo di le¬ 
zioni-conferenze su - Moment: 
del teatro drammatico-, l.a mo¬ 
stra di scenografia vorrà alle¬ 
stita nel -Foyer- del Teatro 
Comunale, in collaborazione 
con l’Accademia delle Belle Ar¬ 
ti di Bologna e ordinata con il 
materiale conservato presso 
l'Accademia. 

Anche quest’anno vorranno 
assegnati I - Nettuno d’oro - del 
Comune di Bologna e dol 
Lyon's Club («d'attore. attrice, 
regiéta. autore. scenografo che 
avranno ottenuto il maggiore 


consenso do; pubblico. Verrà 
puro assegnato il - Sigillimi 
magnimi.. doii'IJniversità degl 
Studi ai migliore costumista. 


Arthur Miller 
si è risposato 

NEW .M IL FORI) (Connect.- 
). 21 — I.,, scrittore Arthur 
Miller, ex :n ,r.to di Mnr.’.yn 
Monrue. si <■ sposato sabato 
scorso con la «signorina Inge- 
borg Morati), di 38 „nn.. di 
profiwion. 


cut 


« La musica dei primitivi » 
oggi alla 
Libreria Einaudi 


Cinema 

«Gira» 
in Italia 

il monaco 
dell’* Arpa 
birmana» 

(Dalla nostra redazione) 


FIRENZE. 21 - - Quando 

rividi sullo schermo la scena 
nella quale l'ufficiale leggera 
ai soldati la mia lettera d’nd- 
dio, mi commossi tanto clic 
piansi ». Mentre, aiutato da un 
interprete, sta parlando con 
noi. Vasai Slioji, l’indimentica¬ 
bile protagonista del film giap¬ 
ponese - L'Arpa Birmana ». 
sembra essere rientrato per 
qualche istante nei panni del 
personaggio che lo ha reso fa¬ 
moso in tulio il mondo 

- Sono i/ui per un film, anche 
questo per molti aspetti paci¬ 
fista. Queste )tarli mi si addi¬ 
cono - Vasai Shnji /tarla rd 
osserva la prospettica degli 
Uffizi. IT venuto nel nostro pae¬ 
se al seguito di una troupe* ci¬ 
nematografica della » N.H.K. ». 
una delle pia agguerrite com¬ 
pagnie radiotelevisive di Tokio, 
/ter girare f/b esterni ilei film 
- I due Ponti ». 

- In questo film — dice Va¬ 
sai Shoji — sarà un giovane 
architetto giapponese il quale, 
venuto in Italia per approfon¬ 
dire i propri studi sulla storia 
dell’arte, si innamora di nini 
studentessa romana. Visiterò 
motte cititi e poi tornerò in 
Giappone con lei ». Realtà e 
(anfana si fondono, l’nomu cd 
il personaggio si sovrappon¬ 
gono. Glielo facciamo untare. 
Ride e si confonde ,-t trema- 
tre anni e alle spalle una Ina¬ 
iai e fortunata carriera teatra¬ 
le, cinematografica e (cleoisira 
il simpatico attore giapponese 
ha più l'aspetto ed i modi di 
una giovane matricola che quel . 

10 di un uomo arrivato, che ri¬ 
ceve ogni giorno decine di mi¬ 
gliaia di lettere dalle ammira¬ 
trici s/uirsc per tutto l'arcipe¬ 
lago del Mar del Giappone. 

-”l due Ponti" non è per ca¬ 
so un "pretesto rosa" per mo¬ 
strare al pubblico giapponese 
(/uniche squarcio del folklore 
italiano? ». 

» No!., almeno t/ucste non so¬ 
no le nostre intenzioni ». ri - 
s/iondonn in coro Vasai Shoji, 
Harnsn Rato cd il regista Vro- 
sln limile. 

- La storia, è vero, condurrà 

11 protagonista del film m al¬ 
cune (Ielle località più celebri 
e caraneristiche del rostro pae¬ 
se — /i rosegpe Ilaruso Rato 

.1 Sorrento, a Napoli, a Roma e 
a Firenze, ma i/uesto non ci 
obbliga a far.? del folklore. An¬ 
zi attraverso questo film cor¬ 
remmo mettere in rilievo e 
confrontare quel che c'à di co- 


!'. vi m 






Aliami in: « 
fallisi >* «li \V. 
già di (!. De 


ninna fra la 
ra italiana 
nese ». 

» Re il film 
< v in quanto 
che si può 
Iinique sia 


società e la eultn- 
e quella pioppo» 


è un pretesto lo 
cuoi di mostra ri¬ 
essere amici qna- 
la nostra nazione e 
il colore della nostra pelle » 
aggiunge Vasai Shoji . 

- Patitili film lia pii) iuter- 
pretato? ». 

• Questo ù il srssuntunesimo 
da quando ho iniziato la mia 
carriera d'attore cinematogra¬ 
fico e televisivo. "I due ponti" 
sarà prima teletrasmesso dalla 
"Nipon Uosa K tokay” e poi. 
con tutta probabilità, apparirà 
sugli schermi delle sale cinc- 
matogratiche. Cosi allo stesso 
tempo avrò fatto del ciucata c 
della TV ». 

» Preferisce il primo o la se¬ 
conda? ». 

» Tutti e due. quando sono 
ad un certo livello. Ma la mia 
passione è il teatro: recitare 
davanti ad una filate, i. avver¬ 
tire te sue reazioni, mi entu¬ 
siasma '. 

»Teatro moderno o tradizio¬ 
nale? ». 

- Moderno. L 'avverto che per 
me anche il teatro di Shakr-l 
spiare è moderna ». 

A Tokio. Vasai Stinti ha af¬ 
frontato v':ù di una rolla il 
pabbìico n , ’i panni dei perso¬ 
naggi shakespeariani e come lui 
anche Kazuo Kitamura r Kulie¬ 
to hensaki. nitri due degli in¬ 
terpreti del film ■» l due jionli -. 
cb*- ha nel suo casi anche una 
gUv;i ne attrice italiana Vera 
Bon-isso, da poco rho'.om.ttast • 
al centro sperimentale. Di leii 
Vasai Shoji dice che è incan¬ 
tevole come il rincula italiano 
di cui è un ammiratore. » Il 
neorealismo 3 srafo fenomeno 
grandioso — precisa N’boii — 
pressoi’’ "I-adri di biciclette «-he ho 
\ it-i risto più di una colta, un capo¬ 
lavoro. In Giappone il cinema 
italiano piar*’ molro e molti dei 
nostr: p orci: registi ri hanno 
trovato ispirazione Mi piace¬ 
rebbe fare un àlrn con De Sica 
o con Fclhni. Prima di partire 
t,n rìsi., "La dolce rita~ E‘ 


Prima di « Ifigenia »*. 
questa sera all'Opera 

Questa sera al.V 21, in omaggio 
agli abbonali del turno serale. 
• prima - di Ifigenia di I. Pizzelti 
«noyità per Roma) e Cavalleria 
ìmoicana di I*. Mascagni (rappr 
il. .'ili, dirette dal macstio Fer¬ 
nando Plevitali. Interpreti della 
prima opera, oltre alla pr«>tagoni. 
sia Floriana Cavalli. Fedoni Bar¬ 
bieri, Nicola HoStd Leiiieiii. (»iu- 
seppi* Verteclii. Piero Francia e 
Arnold*. F««à. Regia di Alilo Vas¬ 
sallo Mirabella. Interpr.-Ii «lidia 
nuova edizione dj Cavalleria «a- 
ranno: Gigliola Frazzoni. Daniele 
Barioni. Giangiaiom*. Guelfi <• 
Anna Di Stasiti. Maestro dei coro 
Gino Zannili. 

Domani riposo c «'aliato 24 pri. 
ma - «lell'Andiea Clienier. Il pro¬ 
tagonista Mario Del Monaco sarà 
affiancato da Antonietta Stella e 
Giangiaconio Guelfi. Maestro di¬ 
rettore Oliviero «li* Fabritiis. 

TEATRI 

ARLECCHINO: Riposo. 
ARTISTICA OPERAIA: Riposo. 
BORGO S. SPIRITO: Oggi ; Ile 
16.30 C.ia D'Origlia-Palmi in: 
«; Margherita da Cortona » 3 atti 
in 13 (piadii di E. Simene. Brez¬ 
zi familiari. 

DELLA COMETA: Alle 17.30 fa¬ 
miliare: « Ritratto d'jgm.tn » U! 
Diego Fabbri (Pnonio Marzoth* 
lodi ). Regia «li Orazio Cost i 
DELLE' MUSE: Alle 17,30 familia¬ 
re Franca Dominiei-Mario Si- 
lotti con Iole Fieno. Manlio 
Guardaliassi, C. i.oinliaidi. F. 
Marchio: <* Cena al Rii/ -. .Novi¬ 
tà brillante «li R Matara//.,*. 
Regia dcll'aulnlc. Quarta si'tti- 
mona di successo. 

DE’ SERVI: Domenica alle 1" il 
Gruppo Artistico de’ Scivi pre¬ 
senta: «Fiordi I.otos, operi*ila 
in 3 atti «li Romolo Corona nella 
interpretazione «lei ■< Piccoli » 
ELISEO: Alle 17 familiare De 
Lullo. Fulk, Guarnieii. Valli, 
La notte (ii'll'L'iii- 
Slinkespearc. Ih - 
Lullo. 

GOLDONI: Sabato alle 17: « Reti 
riiling homi » (Cappuccetti* tos¬ 
so) a marionette Play «>f Ma¬ 
renghi. Regia di lenii* Accol¬ 
tella. 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
CKTTEEEA: Domenica alli* 10.30 
«• Id.30 Jean* «■ Bruno Acci*ttel!a 
presentano « Cappuccetto tos¬ 
so >, di F. Marotigiu. Musichi* «li 
Sic. 

MILLIMETRO: Da sabato E, Com¬ 
pagnia Marineo. Caller, Del Ci¬ 
le. Capitanine 

PALAZZO SISTINA : Domani el¬ 
le 21.15 precise Compagnia Ra¬ 
scel in: « Enrico ‘(il >.. comme¬ 
dia musicale di Garbici ir Gi<>- 
vannini. Musiche di Rascel. Si'o. 
n«* «* costumi di Coltellacci. C<>- 
ivogralle Ralf Ucaumont. 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Oggi spettacolo riser¬ 
vato Domani alle 22: >* Il caso 
Papale»* a di Klaiann: « (’* saie e 
Siila >, «li Montanelli: , i sng- 
gcrihiri >, di Ruzzati. Regia <*i 
E. Pasciuti. Ultima sellini.ma. 
PIRANDELLO: Alle 17.30 f.iiliilia- 
ie' « l.’Uom**. la bestia •* la »*>- 
tu >. «li Piiandello. con Li tio. 
Micliciotli. Pe7/inga. Rendei.* 
Precedi*: >i 11 giornale «latrale 
n 1 » «li Oaetani «•<>!) E. Vani¬ 
rci;. Ih'gia di A. Renilin *. «.filar¬ 
la settimana di success**. 
QUIRINO: Alle 17 familiatr Lucio 
Arilenz.i presenta: Omelia Va¬ 
lloni. Paolo Fciraii •• Paolo 
Carlini in: « Idiota di Aciiard ». 
Regia «li Sitverio Diasi. 
RIDOTTO ELISEO: Alle '.7 fami¬ 
liare Comp. Stallile «lei gialli 
con Paola Barbara in: < La t.'.z- 
ya «li raHo e di A. diri: tic. Re¬ 
gia «li M. Mariani. 

ROSSINI: Alle Ì7.I5 familiare C ia 
Citerei* Duratile. Anita Durante. 
I.eila Ducei con Sanniat tiil. 
Prandi*. Amcmlola. SnnnmUti. 
Marte, Pace, in: « E bravo... fe¬ 
ra Maria» «li R. Bn-il;. Palici- 
ilieri. Novità. 

SATIRI: Alle 21.15 <; prima » C ia 
del Teatro dei Giovani in : 
« t.’erollloiuachia ». «li Sfni/a 
Oddi. R«*gia di Iris Cantelli. 
TEATRO DEI RAGAZZI (Khlot’o 
Eliseo): Sabato ali«‘ 11* la Com¬ 
pagnia «hi Ridotto presenta 
<* Mio fratello negro » di Hailae- 
lc Lavagna. 

VALLE: Alle 17 familiari* Rialzo 
Ricci-Evq Magni in: « II cardi 
naie «li Spagna »> di 11. l)«* Mori 
thcrlant. 

CONCERTI 

AULA MAGNA: Sabato alle > 7.3(1 
(alili, n. 14) concerto «LI piani¬ 
sta Picrallicrto Biondi, in |<to- 
gr.imma : B a c h . Beethoven. 
Scintillanti, Mussorgskv. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELI.F. CERE: Emulo di 
Madame Toussands di Lonrlia 
«’ Grcnvin di Parigi. Ingresso 
rnntintiuto dalle or«* 10 alle 22. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - G.n - Parcheggio 

CINEMA-VARIETÀ' 


Oggi alle ore 18.30. 
la Libreria F.inalidì, via Yit 
torio Veneto. Koma. « Il Sag¬ 
giatore > dj Alberto Monda- 
dori presenterà < La musica 
dei primitivi » di Kobeito 
Leydi. 

Il libro, oltre che dall’au¬ 
tore. sarà presentato dal prof. | ri 'io 
Toschi, da Fedele D'Amico e! fJa:o >'» successo». 
da Diego Carpiteli». I CARLO OF.GI.'INXOCFMI 


New York: Angeli con la pistola 
con G Ford (ap 15. ult. 22.50) 
Nuovo Golden: Robinson ncHTs** 
la del comari. «*on D Me Guin* 
(ap. 15, ult. 22.50) 

Paris: L’affondamento della Va- 
liant. con J. Mills (ap. 15. ult. 
22.50) 

pla/a: Benito Mussolini anatomia 
di un dittatole (alle 15.15-17- 
1H.4 5-20.43-22.50) 

Quattro Fontane: Homieid *1 (ap. 
15. ult. 22.50) 

Quirinale; Una vita «lìtlleiic. ci.n 
A. Sortii (alle 1(5 - 18.15 - 20.80 - 
22.451 

Quirineitu: Mai di domenica, con 
M. Mcrcouri (alle 15.30-17.10- 
l‘J-20.50-22,50 ) 

Radio Cltv: Leoni al sole, con F 
Valeri (ap 15.30. ult. 22.50) 
Reale: Angeli con la pistola, con 
G. Ford (ap. 15. ult. 22.50) 
Rivoli: Le vacanze di Monsieur 
Jlulot. con J Tati (alle lti.30- 
18.30-20.25-22.50) 

Roxy: Vallimi Vantiti, coti S. Milo. 
Fuori progr.: Tom c Jeriv (.«Ile 
16-18.25-20.25-22.50) 
itoyul: ltomicidal 
Salone Margherita: L’anno scoisi* 
a Marienbad. con G. Albeilazzi 
Smeraldo: Dimmi la verità, con 
S. Dei* 

Splendore: Caccia all'uomo 
Superclnema: Barabba, con Sil¬ 
vana Mangano (allo 13.45 - 1*1 - 
22.30) 

Trevi: Vincitori «.* vinti, con S. 

Traey (alle 15.30-18.50-22.30) 
Vigna Ciani: Caccia all'uomo (ai¬ 
ri* 16-18.20-20.20-22.301 

SECONDE VISIONI 

Africa: l.a baia dei pirati 
Airone: America «li notte 
Alaska: L’assedio di Fort Point, 
eoli R. Fleming 

Alee: La granili* rapina «li Bastali 
Alcione: I fanciulli del West 
Altieri: Asfalto selvaggio 
Ambasciatori: 11 posto 
Araldo: Mariti a Congresso, con 
W Chiari 

Ariel: Febbre nel sangue 
Aslor: Furò* del West 
Asteria: I eoiiiancoros 
Astra: Galli topi Picchio e Foci 
<dis\ aiiim ) 

Atlante: Gatti sorci in allegria 
(dis amili » 

Atlantic: Paese selvaggio 
Angustus: Merce bionda, con C. 
Sorncr 

Aureo: Ferdinando 1 re di Napoli. 

«*on P. De Filippo 
Ausonia: Vacanze in Argentina 
Avana: Watussi. con G. Montgo- 
merv 

r~ -\ 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 
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Vi segnaliamo 

CINEMA 

» Divorzio all'Italiana- 
(una satira sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Dalla) al Corso. 
i - Una olla cltt/lcite » (sto¬ 
ria umana e satirica di 
un italiano da! ’43 a og¬ 
gi» al Quirinale. Arlcc- 
chino 

- Le vacanze di monsieur 
llulot • (una esilarante 
«*»;tat«? In mezzo nd un 
mondo decadente, guidati 
per mano da Tati) ni Ri¬ 
voli. 

)• Vincitori e utntt » (uno 
sconvolgenti: otto d'accu¬ 
sa contro II naz-'ismoi nl- 
1 Europa, Cola ili Rienzo. 
Ti eri 

I - Leoni al sole» (una pun¬ 
gente commedia sui qua¬ 
rantenni scapestrati di 
PositatlO) «il Rnifio Citi; 

| » Sabato sera , domenica 
mattimi (ini operaio in¬ 
glese in rivolta contro il 
conformismo della socie¬ 
tà» al Vittoria 
i » L'oro ili Roma - ( il 

dramma degli ebrei ni¬ 
nnili ne’l’ottnbre del ’43» 
alta Fenice. Castello 
» » Il brinante - (un uomo 
dimcnta fllorih'gge per 
amore «li giustizia) al 
Delle Terrazze 
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Ambra .toviurlli: Il tesoro delle 
S S- «* rivista Vici De R<>1! 
Aurora: Carmela e una bambola 
»• rivista Baraonda «li donne 
Centrale : Operazione Krotland 
Yard «* varietà Dare Gahcr 
La Fruire: L'uri* «li Roma, imi A. 
M. Ferrerò «* rivista Luciano 
Rondinella 

Principe: Uomini e lupi, con Yv 
Montami «• rivista 
Volturni»: A briglia sciolta. o< 

B Barilo! e rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: Angeli con la Pistola 
eon Dirk Bi'garde (ap. 15. ult 
22.501 

Alhamlira: Il posto (ap là. ult 
22-501 

America: Robinson nell'Isola dei 
corsali, con D Me Gi»ir«* (ap 
15. ult. 22.50) 

Appio: Per t,.\or«> non toccate lei 
Palline 

Archimede: Tlie Outsider (olle 
16.15-13.10-204*5-22 » 

Arislon : Robinson m ll isa:., noi 
tors.n. a*.n I) Ma Guii** *.*p 15 
ult 22.50» 

Arlecchini*: l'n., \ ita «liflla;:«*. c< n 
A. Sordi 

A\rntin«» : Cacala .ill'uomo «ap 
15.51. «ut 22.50 « 

llaldnina: Dimmi ia \«-rdà. «*>n 
S Dot* 

Uarberini: Colazione da T»!T:»n>. 
con A Hepluifn (-Ile 15.35-17.85- 
20-22.50» 

Bernini: I celebri annui d. Ln- 
nai» IV 

Brancaccio: Celebri annui di E:i- 
rieo IV 

Capito!: I nuovi angeli (alle l«I.l’.*- 
18.25-2»'.30-22.45) 

Capranlr.»: V.,nin.i Vaiiini. con S 
Milo 

Capranlchcli.» : Il mn« annido 
nnnuo urlando, con \V Chirg 
Cola di Rlcn/o: Vincitori «• vinti, 
con S Traev (alle 15.30- 1S.54) - 
22-30 » 

Corso; Divorzio .«U'it.di.in.*. n*n 
M Mastro»;,un» «alle lt'.-18-20.15- 
22-301 

Europa: Vincitori c vinti, con S 
Traev (alle 1540-15.45-22.3(1) 
Fiamma: La moria stagione i*rl- 
Lamore. con F. Arrmul (alle !»•- 
1:1.25-20.30-23» 

Fiammetta ; The V.i’.»..»it «allo 
16.30 c 1:1.30 «tuo speri. > 

Galleria: La canea dei c**nl«« el 
uno. di W. Disnov (ap. 15. ult 
22-50 > 

Mai^toso: V.mina Vaiiini. con S 
Milo (ap 15. ult. 2250» 

.Majrsttc: Vietino, con D Bog*rrte 
(ap 15. ult. 22-50) 

Metro Uri\e-in: Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan: D sesto cm*. con T. 

Curtis (alle 16-13-20.15-2250) 
àllgnon: E’ l’ora «icl Twist '.«Ile 
15.30-17-18.50-20.40-22.50» 
Moderno: Caccia all'uomo 
Moderno Salma: Il presid ulte, 
con J. G.iliin 

Mondiali Per favole i/.n ti-ccaie 
le palline 


llelsilo: Ponte verso il sole. «-o:i 
C. Baker 

Bollo: Frontiera indiana 
llologna: ossessione amorosa 
Brusii: Leone di Babilonia 
Itrlstol: La nave «lei mostii. «..n 
V. Prue 

limativi;».*: America di n:*t:«* 
California: T.inosbimi. con Girmi 
Fi ■ r« I 

Clurstar: Bill il sanguinario, eon 
A Muri’by 

Colorailo: Maurizio, Peppi::«* «• lo 
inil<"-s:«t riii 

Cristallo: La vera storia di Os.’ir 
Wild.- 

Delle Terrazze: Il ling.int*. «li Ca¬ 
stellani 

Del Vascello; La principessa •* i«> 
sf regnile 

Diamanlz: Cav;«Ii«*ri di venlur.l 
Diana: L'assassino «• alla porla. 
«■oh P. Medina 

Due Allori: A briglia sciolta, con 
15. Bardot 

Eden: Il sentiero degli am-nti. 
eon S llayvvard 

Esper»*: Il ln»i«» in ernia all** scale. 

e*»n D Me Guile , 

Fogliano: L.-« città della paura 
Garden: Ossessioni» amorosa 
Giulio Cesare: Le magnificile serie 
llarlein: Il cavaliere d«*l east-.lh* 
inab-deri.i 

tlnllswood: Merce bionda. .*i !i C 
Sorner 

Imperi»: Tr,- anni «l'inferno 
Imliino: La divina •• «lonr.a. r« n 
J P. Relmoudi» 

Italia: ]! posti» 

■Ionio: Colpi* gross,., eoli F so¬ 
li.>tro 

Massimo: Balla;., selvaggia, «-«.n 
B St.invvyeb 

Mazzini: Ossi ssione amor» s... « ,-n 
L Tuinor 

Modernissimo: Sala A: Il yxtjjo e 
il p» ndolo. ren V Price; S>*la B* 
II compì ice scpri-t.. 

Nuovo: Cinque pisi,*!»- 
Olimpico: L’uro do» Car.ui*. 
l’alrsrrinj: 11 pianeta «b'gli uomi¬ 
ni spenti, eon C Rein-s 
l».«rioli: Mariti a eoiigre —o. ,-. n 
U Ulriar i 

Poriocnsc: La b,!I.,g:i., «PI «;, :•,- 
r..I.■ MenTgom ry. eon .* ..lóri 
Prcncstr: Gius ppo venzluT,» o.,i 
fr itelli, e* :i lt I.« e 
Ifc\: L'.*rr«int.imento 
Rial»,»: » RasM-gna <1,1 film -"Vie. 
tii'or: Striala iiifuoc.it., 

. Ritz: Asfalto selvaggio 
Savoia: Oss. arilo—» s., 

Splendidi Jungla «lei pece..;,» 

Sladmn*: Tir.» al pieci.*r.e. .. -. L 
Ross, Dr.ig-* 


Tirreno; J cattivi colpi, eon S Si- 

gnoret 

•Trlevie; Paese selvaggio 
Ulisse: Scandali al mari-. » dii M 
Carot'.*iiuto 

Ventuno Aprile: Gatti c sorci ai 
allegria 

Verliano: I nomadi, con P U»ti- 
iinv 

Vittoria: Sabato sera, domenica 
mattina, con A Fiiutey 

TERZE VISIONI 

Adriacine: Marina 
Anime: Arriva «lerci Roma, con R 
Rascel 

Apollo; America di notte 
Aquila: La mora.», con M. Seh. il 
Arenala: La ragazza con la vali¬ 
gia. con C. Cardinale 
Arizona: Riposo 

Aurelio: Gli assassini vanno al¬ 
l'inferno 

Avorio; La ragazza superspr.nt 
Boston: L'ultima eoniiuista 
Capannello: Operazione uianio 
Cassio: La glande vallata 
Castello: L'nio di Roma. «*» » il A M 
Ferrerò 

('Iodio: Lo sp.irviiuo del Nilo 
Colosseo: I giovani cannibali 
Corallo: Colpo grosso, con F'rank 
S inatra 

Del Plecoll: Riposo 
Delle Mimose: Audace colpo dei 
soliti ignoti, con V. Gassmau 
Delle Itumliiii: Non mangiate Ir 
margherite, con D. Niven 
Darla: I giovani leoni 
Edelweiss; Un eroe di guerra 
Eldorado: 1 magnifici sette, con 
Y. Brynnvr 

Esperia: Tropico di norie 
l'arnese: L'«*ro «lei Caraihi 
l'aro: Il drago degli abissi 
Iris: 11 gigante del Texas. <**n A. 
Min piiy 

I.enclne; Capitan Fracassa 
Manzoni: Il padroni* del mondo, 
«•on V. Prie*" 

Marconi: Io bacio tu baci, con 
Mina 

Nasce: Gianni o Pillotto detective 
Niagara: Stella di fuoco, con El- 
vis Preslcv 

Novorlne: JÌIio figlio Nerone, con 
A. Sordi 

Odeon: San Remo la grande stlda. 
eon Celentano 

Olympia: La grande vallata 
Orinile: Il principe ladro 
Otlavinno: L’urcieiv verde 
Palnzzo: Anna di Br«><*klyn. con 
G. Lollobrigida 
Perla: La grande olimpiade 
Planetario: La nostra vaia co¬ 
mincia «li notte 
Platino; Un piede neiriiil«*rn,> 
Prima Porta: Tiro al pi«ob>ne. 

con E. Rossi Drago 
Puccini: Che gioia vivere, con A. 
Debili 

Uegllla: Treno del ritorno, con R. 
Egan 

Ruma: Piace a troppi 
Rubino: Pacco a sorpresa (Ritrai¬ 
lo d'attore), eon M. G a vanir 
Sala Umberto: Le distrazioni, con 
J.P. Belmoiulo 

Silver Ulne: Buonanotte avvocato 
con A. Sordi 

Sultano: La locanda della to-sta 
ftdicità. eon I. Bcrgmnn 
Trlanoii: Le peripezie di Pluto. 

Pippo «* Papt'rino 
Tusciilii; I baccanali di Tiberio 

SALI. PARROCCHIALI 

Accademia: Un americano tran- 
«ìulllo. con J. Wayne 
Alessaiidriilii: Riposo 
Avila: Vacanza* a Portollno 
Uellarniiiio: TI fuggiasco «li Santa 
Fé 

nelle Arti: Ab mago d'Oriente 
Chiesa Nuova: I 10 comandamen¬ 
ti. con C. Boston (alle 14-1B-22) 
Colombo: I 10 comandamenti, con 
C. Boston 
Columbus: Riposo 
Crisogonii: Il terzo uomo 
Degli Scipionl : Il principe itu- 
dente 

Dm* Marcili: Cinque ore in con¬ 
timi i, eon E. Kovacs 
Euclide; Delitto al velodromo 
farnesina: Riposo 
CJIov. Trastevere: Capitan demo¬ 
nio 

Giiiiilalu]»e: F'uori da quelle itili- 
ragli.- 

Libia: Riposo 

Livorno: La carica dei Kylier. c«*n 
F: F'lynii 

Natività : Gianni e Pinorio de¬ 
tective 

Niimcntanii: Stella di fuoco, con 
F8 Presley 

Nuovo D. Olimpia: Il uofa. emi 
T. Louise 

Orione: i pilastri «lei cielo, con J. 
Chaiullol 

Ostiense: La battaglia dol Pacific*.. 
Pax: La ragazza di Boemia 
Pi«> X: La ragazza d'oro 
Quiriti: Riposo 

Itadiu: Attenti alle vedove, eon D 
Day 

Riposo: l'Imo. Pippo e Paperino 
alla riscossa (dis. anim ) 

Sacro cuore: Riposo 
Sacro U. Trastevere: Riposi» 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Gazelio. con G 
Foni 

Sala S. Saturnino: Tri- vengono 
per uccidere 

Sala Sessoriana: Soli per le strade 
Sala S. Spirilo: Spettacoli teatrali 
Sala Traspoiilina : Un amor«- 
splendido. e«*n D. Kerr 
Salerno: l.a bocca d«*ll.-« verità. 
«•<>n A. Guinness 

San F'elirr: Viaggio neirintr rsp.t- 
zio 

Santa llihiana: Riposo 
Santa Donnea: Gli arditi del 7- 
fneilieri 

Saiit'lppolilo: Inferno sul fondo, 
con G. Ford 

Saverio: Testimone «l'uremia, con 
T. P.»vv«*r 
Savio: Riposo 

Triuntalp; L'uomo eh»* i:>>:i voleva 
ueeideri*. con D. Murray 
Virili*: La tigre di Kiim:,»>:i 

CINEMA (III; PRATICANO 
OfiGI l.\ RIDUZIONE AGIS- 
ENAI.: Appio. \ll*a. Ambra Io- 
vinelli. Apollo. Ariel. Ilranracrio. 
Ilro.nluav. Bologna. folosseo. 
Cristallo. Centrale. l'arnese. Oot- 
ilen. Olimpiro. Orione. Olimpia. 
Plaza. Ritz. Roma. Sala Umberto. 
Salerno. Silverrtnr. Tuscolo. 

AVVISI SANITARI 


CHIRURGIA PI-ASTICA 

ESTETICA 

j «nielli «lei visi* e «lei corpi* 

« macchie e iunior! della pelle 
| DEPILAZIONE DEFINITIVA 

(ir llCil R**m.». V le B. Buera 44 
In* UJHI AppunTamente* : .577 3* J 


ENDOCRINE 

Stridir» Medico per la cura delle 
- fole - disfunzioni e debolezze 
•eraua'il di orig*ne nervo**, pel- 
! chic», endocrina fXrursatrma). 
deficienze ed ar.omaile •e*«uali>. 
Visite pre-matrimoniali. Dott. P. 
MONACO. ROMA - Via Voltumt» 
n 19 int 3 (Stazione Temunl». 
Orano; 9-12 IS-I3 esclc*o il sa¬ 
bato pnrerifglo e I festivi. Fuori 
' orario, r.ei eabato pomeriggio • 
l oet giorni fce:ivi «i riceve eo!» 
j per appuntamento. Te!ef 474764. 

' » Com. Ro-ns >’ ZZ-U-l";* 


M'/aTÒRE WiMhO 

o. FRANCESCO ROSI 

...Opera coraggiosa e amara che offre 
un quadro pieno di ombre della Sicilia 
dopo il |!U.{. ma illustra una crisi stori¬ 
la importante, assai simile a quella che 
segui l'unità »>. 

.P<;ui> Catlo Jcmolli - l.a Stampa 


























GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giovcti 22 Minio 1*62 - K t . 7 


Con un gol di Sivori battuto il Reai 


Clamoroso a Madrid: 
vinco la Juventus (1-0) 

Charles è rimasto infortunato — Ora sarà necessaria una « bella » 


La Lazio multata 
di 400 mila lire 


Squalificati David 
Bizzarri e Morrone 



JL'VENTL'S: Anzolln; Sarti. 
Garzella; Charles, Bercelllno, 
Leoncini; Mora, Maszla. Nico¬ 
le. Sivori. Sfacchini. 

REAL MADRID: Araqulttaln; 
Casado. Mirra; Del Sol, Santa¬ 
maria, Antonio Kulz; Tejada, 
Felix Ruiz. DI Stefano, Puskas, 
Gemo 

ARBITRO: Slg. M. Glugue. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 38' Sivori. 


(Nostro servizio particolare) 

MADRID, 21. — Starno 

sinceri: chi avrebbe scommes¬ 
so un soldo bucalo sulla Ju¬ 
ventus per il match di .stil¬ 
lerà a Madrid? Pochi, po¬ 
chissimi ne Marno cannino'; e 
con ruffe le ragioni di que¬ 
sto mondo Infatti la dure 
era più .stala battuta dal Reai 
nell'incontro di andata a To¬ 
rino. cd inoltre acero perso 
anche il successivo incontro 
di campionato con il Pa¬ 
lermo. 

In piu si presentava sta¬ 
sera a Madrid priva di Emo- 
li e Castano nonché con mol¬ 
ti dubbi sulle condizioni di 
Sivori. Insamma cerano tut¬ 
te le premesse per far spe¬ 
rare ph spettatori madrileni 
•n una /arile tulforij dei loro 
beniamini: ed invece non è 
stato cosi, invece e successo 


che contro tutte le previsto- et 
ili la Jurenrus è riuscita ad n 
espuynare il campo tabu del 
Reai Madrid di 

Come e perche sia succes- si 

so il - miracolo -, c facile di- i 

re: perche pii juventini si ,h 

sono impennati a fondo, per- ri 

eh è la Juve ha potuto con- N 

ture Mille ottime prore di il 

qualche .singolo (come Mo- vi 

ra, Charles, Sivori, Leoncini n 

e tìercellino su rutti) e so- l' 

pratutto perche Parola ha C 

trovato la piusta eia di me;- d 

zo tra le opposte tattiche (eri- d 

trombe sbagliate) reulizcate (' 

nel primo incontro con il l. 

Reai e nell'meontro con il m 

Palermo Sella prima oc tu- re 

sione infatti aveva schierato r, 

Charles come battitore libe- \ 

ro dietro a Bercelllno, rmuri- d 

dando eoi si m partenza ad :1 

opni possibilità di eonf roffen- 
siva. s] 

Sella seconda occasione in- d 
vece aveva riportato Charles 
all’attacco lasciando scoperte s* 

le retrovie Parola aveva sba- d 

piloto sia la prima che la se- si 

tonda volta: lo ha capito ed h 

ha fatto ammenda stasera «, 

schierando Charles laterale a, 

con il compito di tippoiitiiare d 

Bercelllno quando il Reai ut- a, 

laccarti e con il compito ih c, 


mimi fori, 


■Si co ri 


In rialzo le azioni di Francisco 

Più si che no 
p er Lojacon o 

Nella Lazio nuove complicazioni per 
le squalifiche a Bizzarri e Morrone 


Rientrerà in Mjuidr.i l.oj.i- 
cono domenica? L'mterrog iti¬ 
mi che pende suLl.i mezzala 
argentina non è stato ancora 
risolto da Cammini ,L tinaie 
ila comunicato elle prenderà 
lina deci-ione soltanto all'ulti¬ 
mo momento. In ogni modo 
don Luis ha dichiarato che 
oltre nuli undici che hanno 
giocato a Venezia, anche Loja¬ 
cono sarà portato nel nt,ro 
preparata all'IIotol de Con¬ 
gressi (assieme a M:dteucci c- 
Coraim). Quc.'ti i fatti nudi e 
crudi, tuttavia nel corso di 
un incontro che ieri pomerig¬ 
gio si e svolto all** Tre Fon¬ 
tane fra Canàglia e i giorna¬ 
listi si è avuta L'impressione 
che le azioni di Lojacono sia¬ 
no leggermente r salite, in 
modo che oggi si può dar»* 
Lojacono al CO e De Sisti 
al 40 «’j Carni dia sì {Mistifi¬ 
ca dicendo che Lojacono è 
ni forma smagliante e deside¬ 
roso di rientrare in prima 
squadra dove conta di dispu¬ 
tare una grande pr.rtit i Ma 
«piante volte Fr intasco ha fat¬ 
to di queste promesse che poi 
si sono sciolte come neve al 
sole? K chi ilice che le man¬ 
terrà proprio stavolta, in que¬ 
sta occasione cosi importante? 
Non bisogna dimenticare che 
la partita con il Mil.in è una 
pirtita chiave per la Roma. 

Il terzo posto e forse qualche 
«•osa di più è 11 a portata di 
mano, ma è necessario che i 
giallorossi non subiscano una 
battuta di arresto che oltre 
a interrompere la loro bril¬ 
lante serie positiva rischie¬ 
rebbe di afflosciarli nel nio- 
r le Comunque ria continuia¬ 
mo •' sperare che Ornigli i 
imbrocchi ! ì sce!*a g urta e 
non si lasci •nflucn7 tre «ì, 
nessuno <come !u. epon ha 
tenuto ad assicurir* 1 ' 

Air.ilIeiviineiPo d. ,«t: t <- 
Tiur.ggio erano preseti*, tutti 
: titolari, che sono stati sot- 
•opos'i da C'-rnin.i. 1 _ d una 
lui'ril i -er.»> <11 v-irei/: rt’r- 
* c. Oggi .ir., ci.-nti' ,to il 
previsto galoppo i duo pòrte 
su tir. campo incora fi* 1 des ; . 
gr-rsi For-e !■ p .rt ••■'la 
«ad.err.a sarò : n grido d «o <>- 
gl.ere le risene m!l i forni »- 
7 r-’i, anV-Mil ,71 

Rocco di porte -u* : ori 

dorme certo rii un ietto d. 
rose I-n squalifica .1 *l»tt i 
da;;-j Lega a D iv.d 'o hi pr.- 
m:o d: iin., . lidiss'ma j-.- 
din i. che non notrà essere »o- 
sf‘.tu:*a m<ai‘o f c:!men*e *-r- 
•o p : ìi che sirà assen'-a --r- 
che Rrd.ce « i ‘erz.r quindi i 
dovrebbero g-oc ire Pel c. Il* ! 
e Trcbh.i j 

Intanto li spelta ^ -lìore— 
s •. ha reso no*o che : c..nce.i. 
delio stadio *. r»n-.o aper*: 
elle 12 cioè tre tre orini, 
dell’incontro Tr. altre rd ev.- 
t-re d: f. veri re '! b'garn g- 
clo e cors eliabile requ =tare 
1 bicliefi presso ; r ve irtstnr: 
autorizzati ! 


R'cc.ardi s; -rovi r,«- cu"*: 
Conte sp r.on ha»* -'«ero cri 
•incidenti a Pinti e B.zzarli 
c; si e mossa anche la I> i a 
squali fica nd «agli Morrone »*»- 
s-.eme a B.zzarri» I~t soc.età 
biancazzurra ",rà ceri merde 
reclamo ma per L, partiti di 
S.an Benedetto è trc.to rhe 
Morrone ron potrà essere 
ut:lIzz.'.to Ricorda*o che Gr- 
srert •• ancora indispon bile, 
sembra che il ‘ecnico b.r r.c- z- 
zurro <ia orlon*alo su’ r>r- 
*r d Mar'-sch: Zr.<**: c 
F«r—-rio Pertanto :i fonr.a- 
7 nnc de.i.a I_a» o r<'*r-'' he 
essere <a -eCuen*-»' C«i Z"- 
rett-, Eufemi: Noie*: Seche- 
,!» r. C -ros . Longoni Me. 
enrr Ferrarlo T-ndor; M. - 
r.a*ch. 

Pece--*o ci,' i b-anc i7T\irri 
debharr. afTror’are la 5»"*Tb 
•n cu e -1 a 'lira- t r ma. 

negca'a p *..-r,-a'ona*o c ajs 

coro tufo da giocare con X--- 
poli o Messina che sembra¬ 
no arnitincare un disperato 
-forrlitc- finale. 







LOJACONO • le sue azioni 
sono in rialzo. Non e impro¬ 
babile quindi che rientri in 
squadra (ma e retto che Cor¬ 
nicila giocherebbe un carta 
assai rischiosa ) 


coni pitoni «pullulo cri; la J’i 
re a distendersi in aranti 

E cosi la Juve ha potuto 
dijcnilcr.si imi accorr» geo c 
solidità. .senza perù rin'incin- 
-»• a « ourruttiK « «ir,-- cosi tu 
definitiva » rcniPa la i ifto- 
rio. sudata da un bel poni di 
Sivori Si potrà osservare che 
il Reni » andato q.ssui spesso 
ricino al parcpp.o nella ri 
presa ma « V «fu ii orda re 
l'infortunio che ha menomato 
Charles rtducendune il rcn- 
dtmento nella seconda purte 
deirmcon'ro I. «o manque 
< '»• da sottolineare , tu uuihc 
la Juve ha avuto altre «h , a 
mimii da reti nella ripresa 
rum riuscendole a trasforma 
re per qualche indecisione th 
Suole, per tilt ei cessivi ut 
ilividualisini dt Stucchini, pei 
:1 « «ilo - iti Sicari 

In definitiva ,/inique o.i 
spalinoli non possono terto 
«Il re clic la vittori,i c stata 
- rubata - «lolla Jtu «** imi 
semmai debbono ammettete 
di essere stati superati da una 
squadra più turba e ptu a Ir¬ 
le. «• ili essere stati blindi 
lappati «iolIVto veneranda ti: 
alcuni loro piocatort, nonclu 
dulie condizioni di forma ih 
alto 1 risonimi: m pm> cori- , 
« liniere che : 1 Reni non ha 
funi rato icrto all'altegea del¬ 
la sua fama (salci) poi he ec¬ 
cezioni/ - ciò conferma quan¬ 
to si era poi intravisto a fo¬ 
ri no. e < (inferma d'altro can¬ 
to che Io sconfitta «iella Jh- 
t c in quella occasione tu «io- 
ruta piu ai demeriti ilei bian¬ 
coneri che a 1 menti dei ma 
drtleni Ru unitilo che ora si 
rende ncicsMiria una - bel¬ 
la - pef de.sunuirc la Mpui- 
dra da ammettere alle semi¬ 
finali della coppa dei cam¬ 
pioni f ■ bella ■ che avrà Ino¬ 
lio a farqn ’l ?' 1 tcbbraio) 
passiamo di"‘itiimenic ti'hi 
cronaca. 

Si comincia a (pocare <*on 
Il Retti Madrid all'intacco ma 
la prima azioni' perii olosa e 
della Juventus thè al il" fa’ 
lisce ih poco la scpnutii ra con 
.Virole il liliale monca rinter¬ 
rano SU il il perfetto , Ml's 
ih Si l'or. 

Il pruno quarto il orti re- 
lustra un sostanziale equili¬ 
brio (ira;ic all'impruno d< i 
rispettivi reparti arretrati 
Ma a una leapera iniziativa 
deph spininoli, fa scianto al 
IV il crescente predominio 
della i ompapme trainimi / 
Piani oneri premono sulla di¬ 
fesa del Reai Mail riti, soprat¬ 
tutto tori .Sfacchini e Sivori 
che si rendono particolar¬ 
mente perù olost e mettono in 
seria difficoltà la difesa ma¬ 
drilena 

Proprio ila Sicari tiene in¬ 
fatti il poni, a! :<y (uirzctiti 
batte una punizione, raccaqltr 
Stucchini che scambia con il 
cent Taranti Swole. Qru’sti al¬ 
lunila a Sivori clic scarta, ila 
campione, il portiere Aritqui- 
staili e mette n sei pio 

Su questa azione dt Sicari 
termina praticamente il pri¬ 
mo tempo 

Sella ripresi: In partita si 
accende r i fallacei si fanno 
sempre più frequenti, senza 
che l'arbitro riesca a tener 
in prillilo Ir redini dell’incon- 
t ro 

ARS' s, assiste ad un fallo 
di Antonio Ruiz che a fred 
do colpisce Charles con un 
calcio. Il (/(illese e.siv dal 
rampo ma rientra qualche 
minuto dopo zoppicando lett- 
prmielite. Al 2V azione ih 
coni ropiede Mazzia-Sicolc. il 
quale alza sullo traversa, t ri 
minuto dopo e Charles thè 
avanza fino al l.mttv del¬ 
l'area rnadrilrna e cross,;. 
Santamaria libera, riprende 
.Sicari che .spedisce a lato 

Continua hi pressione di 
Puskas e i ompapni e si ninn¬ 
ar (Osi al .*;«' ioli i madrile¬ 
ni i he rei bimano mi nuore 
per un presunto fallo ih ma 
no di uri difensore italiano 
/'arbif-o interpeRa’o d tnrr- 
dal ne,- 'a v r O*epu ire I o ti¬ 
ro Voce minuti dopo i; Rea’ 
Madrid batte i,u i alt io il ii'i 
polo sul «piale Angoli»! i-ic 
il, pruina Riprende Buie thè 
spedisce a Iato La partita si 
(hi ni e KOI una hinua /noi 
di Charl, •. brusca tur nfe m- 
’emorie, d,A terzino Mirra 

DAN n.rniAX 

Gli «juniores» 
hanno provato ieri 

FIRENZE 21 — Sul r-mipo 

« A » «l«'l Cinto* tecnico «Si C< — 
\rrciano «i «onr* Menati M.,- 
ni.,ni i e.delatori Juniores in 
« et., «1,1 torni** (UirUEFA ehi- 
-i (li'jmtfra in Rom.uu • «'.li 

..zjuirrabili «r,n>* stati <Jivi*l «l.,l 
«, lezien.itori- Calluzzi le «,»>• 
>«|ii.,«lre l< squadra m Magli t 
fingi t li., battuto Ij s.,n.,,)ra 
i”. Magli., Verde per 1-0 (goti 
«li Glu-lardurcl> al Termine sì* > 
«lui- tempi di àj Giovi di aita 
In- go un .dtro .di* o.,rt , n*o ( •-i 
Uri eioc.itr.TI 


E» CO il dettaglio tccnuo di 1- 
1., (Uo\a di li -11 

GRIGI: Pistoiesi (Solvavl; 

1 i nzi (Prato). Don.aloni (Pm 
Mogli.,noi' .simuni (Saloni Ra¬ 
venna! Gliclardurcl (Itvornot, 
Agiu*l( Ito (Pio Mogli.aio). Gar¬ 
zoni (Livorno!. Mil.int »c (i’io 
Moglianol, Ramaeelolti (Livor¬ 
no) * 

VERDI Porla (Spezia) Cluc- 
cuoi i (Empoli). Villa iSaroni 
Ravenna); Ilonatli (Spezia), 
Gioigi (Enu>olD. Paolom (Fa¬ 
no). Turclietto (Pordenone), 
Conti ( Portociv it.mov.i ), Ra. 
vetta (Spezia), K.mueclii (Cuoio 
IN 111 ). Stri»,* (Mostrina) 

RETE nel prima tempo, al 
(dioi.miuooi 

VOTE N« Ila iijiiosi 1 1 .< I 
Gngl hanno gii*cat« Dovari 
( Sangioi geso ) al (loslo di Sl- 
mom in Ila squadra Venie sono 
scoi in (ampli Tanninoci (I.UC- 
(lu-se). Silva ( Pro Vcri’clll I, 
Dilla Santina ( l.ucche»» 1. n- 
spelliv aulente al posto di Polla. 
Tur, )i, tto ,* R.n , <■« 




Per la coppa 
delle coppe 


Dinamo 3 
Fiorentina 2 


ini rurjsro il Ai- llOHIN*riN\: AIIhtConì; Ma¬ 
rmi; il'dlrro curi- latrasi. Itolioiti; Ferretti. Or- 

infitta della Ju- f.**' 1 * «'''"'-lido: ycncrumlu. Del- 
, . I Aiicelu. Milani. Mltan. Peiris. 

ociaMont ludo- !>vv\MO ZII.IN \: Pliuli; Pr- 
'meriti ilei bum- baiiich, Knpcan; Saga. Mlua- 
meriti dei ma redi. Miiriivln; plsiirik. Ma- 

■dato che ora si icr«ik. .laknlielk. Mr.iveo. limi- 

a ria una - bel - « I» 

lami re la situa- \lltll rilt) Tsilienseher (Ger- 

’ttcrc elle lenii- nuini.i uve i 
rrcrc tuie s* mi reti: nel primo tempo, al 

coppa dei cani 30 . j nklI ,„.( K ,! al n » Majerelk; 

• elle arra I /o- s i„ al f Dell' \imrlo. al 

d tebbratol IV lakitlu-ik. al IP Dell*\ncc!ti, 

lettamente a’Ia - 

ZÌI.INA. 21. — < ome id pre- 
n ,oo,-/i re /sin vedeva l'inroniplrt.i Fiorentina 
.ii- ,..' ' . . ha «limito «edere alla Dliiani.» 

ra all attacco ma zm,,., „«.| (irlmo linonir»i «lei 

riw peni olosa e «piarti (irr l« poppa «lette P«ip- 

ls (he al /?' fa' ne ma I viola sono riusciti a 

hi M'i/tuif U ra con limitale la sconfitta In termini 

le manca l'inter- di Stretta misura, si da ron- 

... , ,,, servare la sncr.ui/.t di superare 

perfetto u,m „ .. . „ Veloi.r 

inalili, elle av ra luogo a Ft- 
l'iarto dora re- ren/e. Toriuindo all'f lieniit ro «li 

stanziale Ci/uili- ungi «•'«• «la .iRgimiuere «In- nel 

illl'liiini'imn di i primo tempo i cloratori della 

pani arretrati Dl.ia.iio «Il Zlllna hanno ino- 

... strali» «Il adattarsi meglio alle 

•attera inumili a ditllrtlt «•ointirioni «lei terreno 

li. /il sepolto al (fino a Ieri coperto «latta ur- 

•tifc predominio ve) <■ «,,n mi cimo veloce Itnn- 

l/me italiana I «hltiso il vantagclo per 2-0. 

remono sulla d>- Nella ripresa era la lloren- 
Una ad aliar cure, approtltlan- 
Mild riti, soprut - tl<> <uuU ,. s ,. irs ., tenuta «tei 

l celli ni e N icori « eeostov aeriti da stagione «'al¬ 
lotto piirfti’olnr- elstlra In Ceeoslovarcltla «s da 

losi e mettono in poco «uniinelat.ii »• roti una 

là hi ihfesa ma- inaimi ta ili squadra rlusiiia a 

diminuire II dlstarro prima sul- 
. . Il-», «ptliuli sul 2-1 la squa- 

*’** V. r ! 1 ,n ~ «Ira iliillana Ita desialo buona 

a! JS (ittrzena Impressione nel secondo le lupo 

il zioitc, raccattile per la teenlea Individuale, ili 

• .scambili con il particolare degli allaecanll 

ti n] I lulcllorl ilei viola sono srm- 

ri tirati il trrzlm* Itoliotu. Il me¬ 

ri ine suina, ita ai.,,,,, ferrei II. forse il ntlgllo- 
jiorttere Arilqui- r e In rampo. Dell'Miccio «• l*r- 
C a sequo iris all'allaero. Tra I lorali Itan- 

tizione di Sicari n«* primeggialo gli attaccanti 

irmi,enti• :1 uri- Maierilk »• -laknlielk 



Gami non può fallire 

un'altra \ 
volta -.hi ■ 


MI1.XNO. 21. — Il giudice 

sportivo «Iella l.ega Nazionale, 
lui Miualilleato per dite gtur- 
iiale lllr/arri «f.a/iut per - ulto 
di violenza nel roulrontl «Il un 
avversario *. e per tuta giornata 
Pagliari (Modena) « per alto «li 
violenza. In reazione, nel ron- 
Irontl «li un avversario -, David 
4Mltan) « r»Tl«llvo In rimipor- 

tameiit» scorretto uri roulronti 
ili avversari, già «llfllilato • e 
Morrone (l.azloi - per roinpor- 
laitienlo gravemente provoca¬ 
torio nel «onlrontl dt un av¬ 


versarlo». Inoltre II ciudlee 
sportivo. Ita inflitti» mia um- 
nieiula di luu.mm lire alla l.ait» 
• per Intemperanze ori imi- 
Irotilf «IrI giuratori «Iella squa¬ 
dra ospitala, duratile la gara. 
Monelle per lancio In rampo «Il 
palle «Il curia e «Il oggetti, uno 
del liliali rolplva un gilarilla- 
Itiirr. al termine «lei primo 
tempo, ita parte ili sostenitori 
locali (ree.) ». Nella (olii: DA¬ 
VID Insiemi* a S W'I. Domenica 
aUdllmpIro rientrrr.X Dino e 
sara assente Invece David 


Konchini, Trapè, Sua- 
rez o Soler lìeH’aK- 
^uerrita formazione 
di Lmiano Pezzi 


l'lt,u,i / Goni, il linscmbu»uft«f- 
*,• ilie punì* iilli’ doline, c unin- 
• i a I un Inno lai mire alla ri¬ 
ti il! t a tarla Imita col «■irlunio- 
/ i - Guzzola - li i diviso di pun¬ 
ii r,* miai iiinciilc 'ii ,lt lui per 
le II iUtptan tiare u f.ljij),' ((òro e 
1 am i. m i '»• all i tuie della sfil¬ 
ai,),ic i confi non filmeranno. 
l'Itaihl aihi il tienser vita e ben 
, il 11 teloni* u fi* trai era una 'i|i(*i- 
d, i «Itsposf.i a coneeilerpli I itin- 
(- 1.1 t allora ' Aliata l*ll»l(«•«! 
druda da bafferc *• «fueila «f«*H,l 
iiscos <i Anche l interessata n„i- 
uu'lfo di n an avere altra ria 
d’ii'Olfa - X'tvoro (li gioii i «' p<‘- 
t H*ol«*so o alla lunga ti trovi 
nella potine Allei lui,mi utgo- 
menti per gun-tifu aio lì Itlllg»» 

I oiiod,> di migi.i ma a fin* 
jiio* I»cco ntarnn e jiroiui’tto 
,lie b<tt«‘i«\ « >tmo non li,, uni 
ioti.tto (,«** d *1 tolto , i oloto 
, In* mi (ont-idci ni,, un coli ido¬ 
lo Minio 

Dunque ,tl (ara il Italia «• al 
l ,,ii r de Ri am e. la - (.uzzolo - 
nera ancora il .suo poriubandte- 
r.i nell'anela lusiemburphcic. E 
se Gatti dovesse fallire? So Gatti 
*urd Inoliato Inori dalle prandi 
battaplie. la squadra hfniieo ros¬ 
so blu non poirù correre ai ri¬ 
pari perché fra i suoi riempali 
manca l'uomo di ricambio. Ma 
non sarebbe vai una Intendili 
perché nel jtrrwrittino delia sfu- 
numo nccupttno un posfo di rf- 
heoo anche l«* corse in litica r 
in proposito pii dello «*hc (f st- 
pnor Riero Cazzala ha fatto 
qualche sfarzo, vedi le assun¬ 
zioni ili Bruni, dei due Sabba- 
dm i di Catari e Oreste Mapnl. 
Da «piestl uomini il dtrattore 
sportici) Lue Inno Parodi atfen- 
de pia ih un successo perché 
Bruni «) un velocista eh a almeno 
tu Italia si fa rispettare, mentre i 
Mapnl appartiene «Ila cnleyorta 
«Idi corridori combattivi, lapliu- 
ti per i colui di malto Infine a 
restar! non manca IYsp«Ttcnza 
c al due Sabbatlin le buone In¬ 
tenzioni. Alfredo vuol tornare a 
Italia dopo aver trascorso un 
(trino il blslfcciurc con Cariai e 
Arturo ha il compito di infeu¬ 
derò onorevolmente la ptuplfa dt 
campione d'Italia conquistata 
Ira la sorpresa ^onerale ci -spese 
di Pumbiitrieo. Quei giorno il 
piti pioemie del Sahbadln non' 
credeva al suoi Occhi, ma si 
riebbe subito per-far sapere a 
lati! che oltntiit haftHfnfirsl... 
ladro iirrcbbfcflrowtKif’ff dt non 
ess ere un 

*lt. E ritti A ifffó-nbmn quàtpjp' 
possiiuiifù tdspjffAriiùìto. aneun 
, frenici. Vedremo. Un giudi¬ 
zio complessivo sulla -Cìazzola-T 
E" Gatti fin (tran parte) che (Ir¬ 
te darlo e da Cani attendiamo 
l i risposili. 



Non deluderò la fiducia rhe la • Guzzola » gli ha nuara- 
mento accordato è un Imperativo per CHAHI.V G\UI. 


hi4Ì.sol- 
i (jtFàtphe 


Due meu • fa. mentir l'anno 
sfila per morire, •l.ncutrn» IVz- 


I mondiali di sci a Zakopane 


«Bis» della sovietica Koltchina 
nella prova di fondo (10 km.) 


Nel galoppo 
di Firenze 

Nazionale C 2 
Marzocco 0 


11 norvegese Toralf Engan ha vinto il titolo di salto speciale 


ZAKOl'ANL. -M — A *r: 
(iu** t Ut\: inolili.ah sono «■* i- 
*i 'i''»'Sn ,*• ojj :,. c;,inp o- 
n;«11 *!••! imu 1 i<> (1: Z <kop .:i," 


Stasera a Milano 


Sitri difende il titolo 
dal Tassa Ito di Gull otti 

L’incontro teletrasmesso in ripresa diretta 


Sf^ecra a Milano e.il r..ig del 
- Ps'a’id , - tri p«'t* T ti- 

tofo italiano del pc<t piuma: 
Silrt .(> .l.f<*nde cralti, n ni i- 
fiar.** Guìlr>*ft un rjgazzo ch»- 
prometfe berne ma di ancor scar¬ 
sa €-ep<Ticnzo •* che potr» bh** 
non ritrovare! eu'da iuntru rotta 
tie'.ìe 12 riprese L’incontro di 
eta«ora offro a Si’.r: I occaejore 
buona p«*r rt*cattarc la econfit- 
ta patita revenTcrnentc per maro 
fi: Antonio Paiw*. uno dei -Co¬ 
bra- di Tagliatti. e poiché t! 
campione o scaltro, e forte e 
,«*no«ce tutti i trucchi del ring 
.i,,v rebbs* conservare !.. corona 
contro un avversa rio coraggio¬ 
so ma ancora grezzo 
Tuttavia i! campione dTtaìla 
avrà i! suo bel da fare se li si¬ 
ciliano riuscirà ad imporgli la 


( 1 nst„nz.i. anzi in «picelo caso ti 
p:/,-.n-*;cn p(Cr*‘bbe -((dirittura 
saltare E l’arbitraggio a tre 
-ci I.irrie»,- Si'ri I’ r.ixplcr» 1 
d'Ita.i, u.-n., - ...v orare - I‘.,v \, r- 
sario da vicino, e senza tanti 
riguardi Spe-eo ’e sui* - tenute . 
«•suoi trucchi del mestiere «fug- 
gono Mi r«*frc^* che in Italia e 
ab.tuato uil avere sempre un 
oceh.o di riguardo per il cam¬ 
pione. non dovrebbero invece, 
sfuggire al due giudici che al'a 
fine del combattimento concor¬ 
reranno insieme all’arbitro ad 
emettere tl verdetto. 

L'incontro verrà teletrarnics-o 
in presa diretta sul secondo ca¬ 
nale n partire dalle ore 22.20 ar¬ 
ia. All'angolo di Sitri saranno 
ad assisterlo Distruttore Scardi¬ 
no e il procuratore Amaro 


I liti N/.l.. 21 —tu goal ( < r 
tempo li.i segnai»» figgi al Mar¬ 
zocco la Selezione Nazionale «Il 
Serie * C • clic nel marzo pr«»«- 
slnio (17 a Dublino e 21 .1 flet¬ 
ta»! > dovrà giocare In Irlanda. 
I.'nllrnauiento si e svolto sul 
campo criilralr del Centro l**c- 
nlro «Il 0*1 erclano In due tem¬ 
pi rispeillvamenle di fi r -IO 
minuti ciascuno snlto l.« dire¬ 
zione di Giuseppe Galluzzi al j 
liliale, ionie negli scor»» .irmi. I 
e .illM.iI.» la preparazione «Irli i ( 
selezione. I.a sipiadra di serie | 
- < • ha me»s»i In mostra linone I 
Indi\ Minili.» ed un ottimo gio- ; 
e», di assirmr. All’allarro ron j 
Il eentravanti Bui del Pisa, so- I 
no emersi Cavlerhla (Del Duca 
\sroll» e Salvemini (Mestrl- 1 
ira), mentre fra I difensori ili 
rilievo la prestazione del due 
portieri e dei mediani Castano 
• Casale) e (ioni «Taranrm l'e¬ 
co il dettagli», 

SELEZIONI. N \ZtOV \l E SE¬ 
RIE - r - Terrari (nielle->e); , 
Villa (Bieltese>. \iiali (Fantnl- 
I» »: Castano (Casale). Peretta 
i Pro Vercelli) Cloni (Tarati- ’ 
•'*>: Brenna (Del Duca Xsrnlil. 

! Marzolini (Vittorio Venero». 

I Cavicchia (Del Duca Alenili. 

I Salvemini (Mesirina). Uro,lo 
! (porden«*ne) 

| 

'I\RZOC( o- ferrerò i Casa¬ 
le). Benvenuti. Erenlani; Ma¬ 
riani. Boti. Talli: Comi Zec¬ 
chi Nleolai. Cresci Tozzi 

Nel secondo tempo nella se. 
lezi«»ne Nazionale Serie • C* ». 
Bui ( PHj I ha sostituito c». 

\ irriti» 

RrTL nel primo tempo, al , 
I - Cloni (Tarantol; pel secondo 
tempo, al ir Bmllo ( Po».le¬ 
none). 

il prossim»* allenamento si | 
svolgerà mercoledì prossimo a j 
Coverriaho . ^ . . . I 


P- Civitanova-Cesena 2-1 
Treviso Marzotto 0*0 

Ne» recuperi di Serie C di¬ 
sputali Ieri il PortorUItannva 
si e imposto al Cesena per 2-1 
(due goal di Balestrieri eontro 
uno di Burini» e il TresUo ha 
pareggiato con II Marzotto 
(0-#». 


1. i e.iv,(**:»• » 
eh n i. < ii»* 1 
" mi <■ .7 'i ! 
ci»?! » z ira *i 
qui* *'li uni-* 

»•»•--/> 1 - !i 

»’ IflIJ) or»<* »i- 1 

»• ni ’. i m«*’r 
i » forni.t! .1) 
*■■(*'»•:ir *», 
c »r.» diir..n*- 


■ , Alovt.ri.i K»>!*- 

: ì*,* th .»• *• 

! *.*o!o moii.i .,.*• 
*! t nido »!»• : < :i- 
i• •* *• . Il » o JC r*»-i- 

■ ii « - iaur» -,T.(1* » - * 
i- I *iioml») ri* • «i 

r 1 ‘ » ticc**» -** 

■ t) .-• fonrii-* i •' 
,! *> rii» in* d uri i 
n*- I « (ju »à* I» 


*. i R ali i Kr eh ria » I.juiiov 

H. ir.mov , 

I. i - •«•orni i ij.ri '»i iiroqram- 

•ii ». 1 » »I'o 'ji*-»-. i!»\ •• v’ i- 

*, imi» dii nona »<*=•* To- 
i ’f K’iZ',:i 101 '*. pur non o*- 
•» n» "do -•sul* .* 7» et» » inoì- 
* » r ••v ,n* ( :n i .» «u , mm- 

- i s* .tu,», ! • p.*;: in*- Climi - 


d»!IT*R''S hr.nno d»**- 


1 a*u !*“CCo 
»di » ''loqiii*:, - ' 
I'iird ri** d . 
«pi *•*■, po'* 
p ni- =-•* ir»:L 
* >• < f ’tl a k' 

:n**r * -* -> *u » 

ri—‘i** iT!i**rj*»* 

i. , Kol-ch ■ 
camp nnr I‘ v 
rop»*r'o ii ri * 


*i mtm erri pm 
u»*:i** IL**, verh-r» 

d .rr-vo a' pr m- 
po'* «iiiittro c m* 
ir*:: I :dOn** Sov « - 
a irr* *.*0 pit HO <• 

> *u » i. Urta cc.JOLi 
11 «-r.*• • » ip»*r 
'l’cli * .. m it;: » d»; 

• I‘ v* ' Ho'* ’h.ti. li » 
i d **-*'/, » **»•-§ H* '2 

ilo M ,r r. Ge,ii.t',r.o- 


l**-n -1 i* 


<-o*iiji *i*i, *r»* •=.',! 
::i ! •• 1 in però 

Ktl'J.'»**. il \ i.c 
\ »v » v .a *1 *(•»' 
dir *or » |> *-z 


v ,n*o p il 


v »v . v -a »> *••»* » r.l! i gr »• 
dir *or » i» **z :» dopo 1 , 
pr n; > •• i» **»*(ir,d prò* a 
Oliami», » •• pr*'» *i*a*»i .a.!» 

'•mimi* , *1»! •-.rupi! r.o p»r 
•» rz > ! i falla ii , 

*r i7!i*i)i,ai 1 1 .,*»» •• 1 1 

non,-g.-s<* i, , « i:.',.to co*i un 
s.,i7r» jo*rfe**o d TU'» moiri 
•! suo » i *(*»•*-o f n.il»* 

I», SO ■ s* «i**(*l'Tl (1 pu*l- 

1 ( o. .va*.» I.ti-.'k » iti¬ 
li i * v » 1 » t- • / » , r..r,o:» 


su 1 <■ impiiin» iiscvnio. il t**- 
»!*• -i*o Rrckti.iftcì. iiu-n’r»* a 
ridos-o d»*l for/fdio (1: pi in - 
* i t»rm.n.avn ! f n! ind»*-t* 
S !v»*no neri 

Il dettaglio tecnico 

• S \l,TO MTCIAI.i: 

li TtlltXII I Mi XV iNorv i 
(111. f.S. (77. 7(1.501 20».»; 2) Xll- 
l«nl l.aciak IPol.) 2ol b. Il l|r|- 
iiiiii Itrckliagrl (Geriti.t 20|; 
Il Sili rniioiiirii (lini.) 2u2 7»; 
») Tsakail/r 1 CUSSI 202. • ) 

hiirth (Germi 201: 7) lluiok 
l P»»l l ISÌ.J; 81 Srlamnv (CUSSI 
l*ic.7. '() Sci,ramili (Gemi i 

19(7 »: io» Kiriunetr (Fini * IH 8 

• FONDO IT .XIXIINII I 
(km. IO) 

I) XEIVTINX KOI.TI IIIN X 
(I KSHl J9'I8”2 IO; 21 Gon»ako- 
va (CRAS1 IO XS"*»'IO; 1> Fr..- 
c In ila (I USSl fCI7 T'IO; Il K<>- 
zv res a-Barannva (CUSSI fl*26'*; 
5» l.rhtonrn (fini.) IC5V2IO; 
( 7 ) Marllnss/in (Ssr.) I2'28**6 ‘ lo. 
7» ftantatirn (fini) I2'28"9 ' IO; 
8) Gustai ssnn (Siri I2'11"8 > IH. 
s» possi! (fini I 12 X2V» IO. IO) 
lionpp.i (lini > Il OC 7 li) 


zi e il sottoscritto si sedettero 
a tavola per postare un lambrtl- 
sc ») penui no e parlare delta 

- lìhtpi •« Gradirvi — tllsse Lu¬ 

ciano — farti un brave ritratto 
di Ronchinl e Tropi*. Pisvao? -. 
-Devi-, fu la «intra rispositi 
«• Pezzi ebbe anche il mento ili 
essere conciso. Cosi disse di 
Ilonchlni■ ~ E' il corridore Ita¬ 
liano piu completo. Forte uni 
p.iheo e ben disponi!» In a.tllt.i, 
alla fin»* di una gnr.a particolar¬ 
mente «lina può battere «|Ual»i;i- 
hi velocita.». Ut oua preparazlu- 
no é stata iniimzlona, eoiitroll.i. 
ta In offri^ partii*ol.ax«*. Cnslo che 
il *62 Olia annata ipigllo- 

n* nneh^E^gÀhò con 1 o^oi 2»> 
.•uini-lff|i^nmnto la pletui-rnn- 
mpUrJ»lHr%;ntletica. Dft*go e 
uh gffit^bBA ragazzi»; tilnogna 
pero i (*iìi»p<IÌftHen* Il «uo.Caral- 
t»*r.* «• cn*.iro*rapporti «li fidu¬ 
cia - in «|u««to caso tutto gli si 
pud chiedere percltft non «*» ut» 

I gou-t 1 Dii Milo b.lt.t II «‘.imi Io 
v<-,li»-t(* s-.ii*r*t ic.i r»-i per i loiit- 
p.igiu •• 

E‘ cml rII Frapé- -. E’ un rng:)7.- 
70 limilo ini» ilig<*nt»a un «orri- 
dore-nnslel!»» i U«* » i «•,■*-.1 vim- 
!,» e dova* jnio arrivare ir»* la 
buoni et»*’! , lo xii reggia a. lo 
v.ilrct» - ., ttivo i>• r tulio Carco 
(l»-ll i ».t igioin* Mane i ili polen- 
z.i. in i li » «'nip»*ii»o ha molta 
, I.im-s* ,* u*i grande iniiper.unvn- 
t « » 1 ivio <• uni » i»*ur«-zz,i per le 
con«»* in linea o dovrebbe far 
bene nuche nell»* gire a crono- 
nu'trii. Per ’>* eompi'tlziotti a 
l »pji<‘ Sara belio attendere 11 
dal giovani min bisogna pret»*n- 
den* troppo 

- Ronchfn» »■ Trapé sono i dia 
or,urlìi it t.’iani del! t - (.'biqt -, 
imi Ir i i «orru/oii thè difende¬ 
rà imo i » alari brani* > rosso mal¬ 
to tioriarno altri due elementi 
,ti pruno piano e preci-minerite 
pii spalinoli Antonio Suore- ,* 
Anpclìiio Soler, luiirez e tu, 
atleta orinai affermato e sul 
l enl uluennc Soler, /Vzzt fui ufi 
ri oc,tu s t, ili si l,udo di < ..(<«1- 
Juarlo ira i rniqi’ioii dieci t or- 
zofoii ilei tuonilo la - lllupl - 
»/i ./i.irr.i ih un altro spagnolo 
'<! dde ini>) e tra le nitore pe¬ 
line fro» i(it,n» Pierino ilitfl!, un 
tipo naripato. Imi Inolierò ,lte 
in , uji l », l j- «.* > »/l *l le otri | 
» o-fri »*•',»(»'/* 

I ,i, » ino Pezzi fi t r otto ne 
liiand • allenti i dt al tendere 
i o»i lidiu io le prosarne l> ilta- 
• ;/»•■■ ni j> iffii ilio delti -Chipi- 
lia i », ,,,,.•*( p»’Z dire una p iro’a 
in» ’ ir» > »»*.* in o ; ,i patere di 
» o»»»I'<*' Zoo e 

GINO SALA 

Le squadre 

• GAZZOIA 

Itol/.in. tirimi, erstart. f rz - 
lirr. Galli, Magni. Mrlc. Mo- 
ic»i. Padovaii. Rimessi. Tltull. 
sabhadiu Xltrcdn. Sahbadln 
A rimo 

• (illIC.I 

Ita/ll. It.irlvirra. Unni Gal¬ 
li r.mo. Giusti. Magnani. Mmlr- 
rl. Itoiicbiiil. sarti Soler, sita¬ 
li / I rapi. /aneli» 


Nencini : 
Sto bene 



G ASTONE. NENCINI (nella 
Ioli)) Ita ultimalo Ieri la tua 
preparazione in vista del Gir» 
della Sardegna. Dopo la noia 
caduta di i|iialrhr giorno fa 
iluranli* un allenamento nulla 
Costa Azzurra, caduta rhe per 
fortuna non Ira avuto che lievi 
c«m»rgunur. |l campione dei 
« Moschettieri • Ita effettualo 
ieri utiTillittia galoppata di I8« 
knt» per controllare il suo stato 
di «alute ed In modo partico¬ 
lare per constatare se il dolore 
Inierroitalr di rnl ha soffrrii» 
t* scomparso conipletamrnlr 
Nencini. ai termine drll'allr- 
naniento Ila dichiarato di s.*n- 
lirsl a poslo, ina che ronitin- 
qur. per ragioni prrcau/lon ,11 
si sottoporrà oggi ad un’jrru- 
rnla visita medica, dopodiché 
prenderà il treno all., volta gl 
ll»»n,., per partecipare -il Oirn 
«i»llsllr»i (Irli., S ir,legna 
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CLASSIFICHE A CONFRONTO 


I960 - 61 


170.1 - r,; 




ORLANDO e «tato uno de. 
gli artefici del tutrriio 
della Roma a Veneri» 


J;r er.: 
MA, Ut 
In ter 
I OTtif 

Roma 

Sompdon 

Calamo 

Padova 

Alcionia 

Uolopna 

Laneros<i 

Spoi 

Torma 

Sapoh 

Lecco 

Vdinc.sc 

Bari 

Lucio 


I lorentlna 

Inler 

Xltlan 

Roma 

Bologna 

Atafania 

Juventus 

Torino 

Palermo 

Mantov a 

Catania 

Spai 

Sampdoria 

I.aneross, 

Venezia 

Padova 

Lecco 

l'dlnese 


LA MEDIA INGLESE 

— 1 Fiorentina e Inler; —2 Milan; —6 Roma; —6 Bologna; —H Atalanta; 

— II Juvenlua. Torino e Palermo; —Il Catania; —15 Mantova; —17 Spai; 

— IR Sanipdoria; —20 .Padova; —21 l.anrrossi, l.erco e A'rnezla; 

— 30 I dinesf. 


LE RETI 

PTR NAZIONI 

• l.i cl.isrtfu-a ;,et 

ri i7:oi) (i»'..e r* ti fi¬ 
nora s?2na:e dii go¬ 
leador in «erviz o «ni 
nostri ò la «■•»- 

unente 

'Mi I- ,1.., 

»•'* Are n* « i 
. 1 * Braille 
i4 Inghil7»-ri.i 
:tl Svezia 
li Herman « 

IO Jugoslavia 
o Spagna 
a Dan m »rc.i »•* 
Turcii..» 

1 Svi7z.*r i 
.1 Iruguiv 

2 l'ncheri » 

I Olanda 

^ Nella xenitseiosinia 
giornata .»ono state se¬ 
gnate in totale 23 reti 
cosi suddivise- 
'Il rasa 11 
in trasferta 14 

• Ha segnato il mag¬ 
gior numero di reti il 


• H ,mi<) vegliato ine. 
r.o reti il L»*ee«i e ,1 
1. merosst 20 


• li i -libro meno 
rei.; F.mentina 21. 

• Xc ha subite di pià 

1 l'(i.ne.--v - 33 


LA STATISTICA 


IN SLRIL POSITIVA 

# La Fiorentina non 
jx-rd»' da li» g.orn ite. 

IN SERIE NEGATIVA 

# M Lanerossi non 
vino»- d< 1!» g,ornate. 

Il- FXTTORE CAMPO 

# \»-ll i 2t> limrn.i’.i 

I»* -wuiadre m tr.isferta 
h inno riportai»» *r«* 
vittorie (Roma, i’.iier- 
mo. Bologna) e cinque 
p iregg: i Fiorenti ti... 

Padova. Milan, Tor.- 
»o e Atalanta». !>i to¬ 
tale finora à.i Vittorie 
e 69 pareggi. 

# li m.issiti,o dei pun¬ 
ti in trasferta e stato 
totalizzato dall* Inter 
«*«»n p. 18 II minor nu¬ 
mero dal Padovat 3. 

# Il massimo de) pun¬ 


ti per-: in cn^a è sta¬ 
ro totalizzato dalia 
l dinese- 21: »1 minimo 
d i Miian. Roma. Fio¬ 
rentina e Bologna 5 

• Non hanno re.ai vin¬ 
to In trasferta Lecco. 
Padov a e Venez a 

^ Marchesi «* Ange- 
l.llo hanne* segnato un 
r.gor»*. Vincenzi lo ha 
»bagtn*«i 

• Sten’i e Burgmc 
hann«> segn:,t«i un au- 
togo il 

GLI ARBITRI 

0 Jonn: nj arbitralo 
di poi. 17 volte 

• Gamoa rotta tl pii) 
energico ha decretato 
à espulsioni 

• Ha decretato più 
rigori Marche»*: • 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE- 

I c ontadini del Mezzogiorno p ortano nella capitale l’azione per la riforma agraria 

Domani tremil a fittavoli campani 

a Roma 


Giovedì 22 febbraio 1962 - Pag. 8 


Successo della lotta operaia a Perugia 


Contro i monopoli elettrici 

Manifestano 
i senza Iute 


Colussi costretto olla ritirata 
dopo 14 giorni di occupazione 

Come si è giunti alVaccordo mentre Perugia era nuovamente paralizzata dallo sciopero generale - Ritirati 
i licenziamenti la f abbriva verrà riaperta - Un’intera regione che si batte per nuovi indirizzi di politica economica 


La manifestazione è indetta dall'Alleanza 
La richiesta della terra collegata alla 
diminuzione dei canoni e a nuovi contratti 


(Dal nostro inviato speciale) 

PERUGIA, 21. — Fiere e 
un po’ commosse, le trenta 
operaie che ancora occupa¬ 
vano il biscottificio Colussi, 
sono uscite stasera dalla fab¬ 
brica, salutate dalle compu¬ 
tine, dai familiari e da un 
folto stuolo di cittadini, do¬ 
po che i sindacalisti erano 
tornati dall'Ufficio del lavo¬ 
ro e avevano letto davanti 
ai cancelli sbarrati il testo 
Hlcll’uccordn preliminare che 
'— annullando i 51 licenzia - 
jncnti — apre la via a nuove 
1 trattative sul futuro delle 
*maestranze e. dello stabili¬ 
rti unto. '■ 

Mentre nel pomeriggio la 
città era paralizzata dal se¬ 
condo sciopero pencrale in¬ 
detto da tutte le organizza- 
zionl (anche i negozi aveva¬ 
no abbassato le saracinesche, 
nonostante le posizioni con¬ 
trarie nella Associazione 
commercianti), le lavoratri¬ 
ci della Colussi si erano riu¬ 
nite in assemblea alla Ca¬ 
mera del lavoro per pronun¬ 
ciarsi sulle ultime offerte 
delVindustriule di Pordeno¬ 
ne. Unitariamente esposte 
dai sindacalisti queste sono 
state accettate: le lettere di 
licenziamento decadono; la 
fabbrica verrà riaperta; le 
denunce per « spoglio vio¬ 
lento » sono ritirate: i di¬ 
pendenti rientreranno al la¬ 
voro (se necessario < gra¬ 
dualmente>). In corteo, le 
operaie si sono poi recate al- 
l’assemblca pubblica indetta 
dal Comitato cittadino di di¬ 
fesa, nella Sala dei Notori, 
dove il sindaco prof. Seppi!- 
li, i segretari provinciali del¬ 
la CISL Lai a della CGIL 
Rosati e il vice-sindaco av¬ 
vocato Innamorati li a n n o 
parlato ai cittadini, metten¬ 
do in risalto sia il primo suc¬ 
cesso ottenuto, sia l'impor¬ 
tanza d(>\\u mobilitazione cit¬ 
tadina, , si# l'esigenza che 
l’azione . prosegua per creare 
nuovi posti di lavoro respin¬ 
gendo ogni smobilitazione o 
« fuga >. 

Sfilando per le vie fino al¬ 
la fabbrica presidiata, lan¬ 
ciando qualche frizzo davan¬ 
ti ad un paio di negozi osten¬ 
tatamente aperti e resisten¬ 
do ai tentativi dei poliziotti 
di relegarli sui marciapiedi, 
lavoratrici e cittadini insie¬ 
me ai parlamentari e autori¬ 
tà si sono poi portati davanti 
ai cancelli delln Colussi. 
Dentro, jc operaie attende, 
vano notirie con uno tensio¬ 
ne resa spasmodica dal pro¬ 
lungato isolamento volon¬ 
tario. 

Si sono levati applausi, 
strette di mano si sono in¬ 
crociate fra le sbarre dei 
cancelli. Poi. l’attesa. E ver¬ 
so le 20, la scena culminanti 
di questa prima fase tirila 
lotta. Da 14 giorni la fabbri¬ 
ca era occupata: da quando 
erano piovute a domicìlio It 
lettere di licenziamento. Era 
una ondata « rìdimensinan- 
trice> che si (dibatteva sulle 
maestranze dopo (diri casi 
simili. Ma mai l'industriale 
dolciario Colassi orerà an¬ 
nullato (luci licenziamenti 
che in pochi anni /lamio pres¬ 
soché dimezzato i dipendenti. 
Starolta. la resistenza è sta¬ 
ta decisa — ma una dispera¬ 
ta — e ha pesato in modo de¬ 
terminante su questa fase 
delln vertenza. 

In fabbrica, le operaie si 
erano praticamente barrica¬ 
te, e avevano organizzato... 
logisticamente, la loro per¬ 
manenza. Qualche va Ita a re¬ 
cano litigato con i 


'francamente scaturiti dalla 
collaborazione unitaria di 
tutte le forze sociali. Il co¬ 
mune di Perugia, in questo 
ambito che tende a far risor¬ 
gere la regione depauperata 
dall’emigrazione e dal pre¬ 
valere di gruppi privati (o 
statali eoa comportamento 
da privati), ha predisposto 
lo linee di una propria 
espansione industriale. 

Un’area è stata acquistata, 
provvista di servizi, offerta a 
prezzo di costo agli impren¬ 
ditori; alcune aziende stanno 
già insediandovisi, approfit¬ 
tando della dislocazione e 
delie condizioni fatte dal mu¬ 
nicipio « non di favore * ma 
da puri a pari. In (mesto 
contesto l’industriale Colus¬ 
si (clic ha stabilimenti a Na¬ 


poli, Catania e Padova) de¬ 
cide di trasferire l’azienda; 
compra un terreno agricolo 
in (ptel d’Assisi, c licenzia 
una parte del personale. Egli 
mira a utilizzare l’apposita 
legge votata per la tutela dei 
tesori artistici di Assisi ed i 
relativi favori, incurante del¬ 
l'assurdo di spostarsi 24 km. 
più in là soltanto per sfrut¬ 
tare le provvidenze « incen¬ 
tivanti ». Il prefetto, elio ha 
impiegato un * amen * per 
annullare l’ordinanza di re- 
(piisizione del biscottificio da 
parte del sindaco, e clic per 
anni aveva bloccato una de¬ 
liberazione sulla creazione, 
della zona industriale di Pe¬ 
rugia, in un baleno ratifica 
un’offerta campanilistica del 
comune di Assisi che regale¬ 


rebbe 40 milioni a Colussi 
pur di annoverarlo fra i pro¬ 
pri inquilini. 

Ecco, (pdndi, come la lotta 
operaia, l’unità cittadina — 
sindacale, politica e di cate¬ 
goria — e la responsabile de¬ 
cisione del Consiglio comu¬ 
nale tendano a sancire la va¬ 
lidità della programmazione 
democratica degli indirizzi 
economici per farli aderire 
all’interesse sociale. La « fu¬ 
ga » di Colussi, il co ni porta¬ 
mento del prefetto, la stessa 
legge « prn-Assisi > (cosi for¬ 
mulata) di ventano fattori di 
perturbamento di (picll’nrdi- 
nato sviluppo economico che 
l’Umbria «- rossa ■> (e proprio 
per ciò democratica) sta dan¬ 
dosi. Un privato, un prefetto, 
un cardinale, non possono 



sconvolgere (giusto disegno 
unitario, non ne hanno il di¬ 
ritto. E dopo che la « Peru¬ 
gina » aveva rinunciato a tra¬ 
sferirsi, associandosi agli in¬ 
tenti del municipio, il caso 
Colussi ha fatto esplodere la 
rivolta. Quella che oggi regi¬ 
stra un primo risultato e che 
dovrà essere sostegno alla 
azione comune dell’Umbria 
per poter decidere del pro¬ 
prio avvenire, in armonia 
con le finalità sociali della 
proprietà e di ogni seria pia¬ 
nificazione. 

ARIS Accoit ni: ito 


PERUGIA — Alleile Ieri sera, a poche tire dalla conclusione della vertenza, (ulti i cittadini 
hanno rinnovato la loro solidarietà alle lavoratrici. Nella foto: i manifestanti affluiscono «il 

comizio 


Rinnovato 
il contratto 
materie 
plastiche 


MILANO. 21. — K’ stato rag¬ 
giunto ieri raccordo per il rin¬ 
novo del contratto del sottore 
materie plastiche. 1 risultati 
raggiunti. che costituiscono un 
notevole progresso per il trat¬ 
tamento economico e normati¬ 
vo del settore, sono stati con¬ 
seguiti dopo l'Imponente riu¬ 
scita dello sciopero di 48 ore. 
ejrettuato nei gioì ni 7-8 (eb¬ 
bi aio e alla vig.ila del secondi» 
se.opero proclamato di 72 ore. 

Tra i principali r.slittati rea¬ 
lizzati con it rinnovo contrat¬ 
tuale figurano: aumento del !) 
por cento dei ni.nini! conglo¬ 
bati senza assorbimento e con 
una tangibile r.dazione degli 
scarti por i giovani: istituzione 
di due scatti per gli operai del 
valore di 1.50': ogni quattro 
anni: revisione degli scatti im¬ 
piegati od intermedi ante 1852. 
riduzione dell'orario di lavoro 
di un’ora e mezza alla setti¬ 
mana per «li operai e di 4H ore 
annue pei gli impiegati: istitu¬ 
zione di una regolamentazione 
delle lavorazioni nocive e svol- 
gontesi in condizioni gravose; 
per la parità e le classificazio¬ 
ni. mentre proseguono le trat¬ 
tative. è stata per intanto con¬ 
cordata la corresponsione atte 
lavoratrici iti un acconto pari 
al !"■ dei nuovi minimi, assor¬ 
bente i! già percepito; l'isti¬ 
tuzione di un compendo di un 
!'• per i lavoratoli non a cot- 
t.mo o incentivo. 


Domani mattina Roma 
ospiterà di nuovo una gran¬ 
ile manifestazione contadina: 
circa tremila fittavoli e co¬ 
loni par/.iari della Campa¬ 
nia verranno nella capitale 
per porre le loro rivendica¬ 
zioni riguardanti la riforma 
agraria gonfiale e il snpeia- 
mento degli attuali contrat¬ 
ti. I.a manifestazione e stata 
indetta dall'Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini e nel cor¬ 
so ili essa ]U elideranno la 
parola anche diligenti delle 
organizzazioni addenti al co¬ 
mitato nazionale pei la ri¬ 
fui ma agiana nel (piale con¬ 
fluiscono. olile all'Allean/a 
stessa, la CGIL. i sindacati 
agricoli, la coopcrazione, i 
Comuni democratici. I.a re¬ 
lazione introduttiva sarà te¬ 
nuta daU’oti. Vittorino Vil¬ 
lani, mentre la manifestazio¬ 
ne verrà conclusa dall’ono- 
rcvolo Giuseppe Avolio del¬ 
la presidenza deirAUean/n. 

La manifestazione ha una 


evidente importanza: e la 
prima volta che contadini di 
una regione meridionale de¬ 
cidono di venire a Roma non 
in una manifestazione gene¬ 
rale m ; i per portare la loro 
voce nel (punirò della lotta 
nazionale per la riforma 
agraria. E ciò avviene in un 
momento in cui » programmi 
per una nuova politica agni¬ 
na sono uno dei punti no¬ 
dali del dibattito politico. 

Ritortila agraria nel setto¬ 
re dell’affitto contadino, 
della colonia paritaria e nel¬ 
la miriade di contratti feu¬ 
dali del Sud e assiemo a ciò 
le rivendicazioni immediate 
(diminuzione dei canoni, di¬ 
ritto alla contrattazione, 
abrogazione delle recenti di¬ 
sposizioni fiscali sul vino, 
erogazione dei contributi ai 
tabacchicoltori danneggiati 
dalla peronospora): queste 
sono le richieste che saran¬ 
no poste alla manifestazione 
di domani. Richieste che non 
possono essere rinviate. 



rotti. I' — Aldine centinaia ili cittadini. I (inali abitano In 
zone di ca ni paglia sfornite di luce elettrica, hanno manifestato 
chiedendo la nazionalizzazione del monopolio. Nel corteo che 
è stilato per le vie di I-'orli, molti utenti recavano Itimi a 
petrolio, gli stessi che vengono nsotl nelle cose. Nella foto, 
mi particolare della manifestazione 


Ieri un nuovo sciopero dei navalmeccanici 


Nei cantieri navali italiani 
le paghe più basse dei MEC 

Alta perrenUialh «li partecipazione alla lotta - Manifestazioni a La Spezia e a Sampienlarena nel corso 
della sospensione <!el lavoro - Una nota della FIOM polemizza con la posizione assunta dalla CISL 


E' proseguita nella giorna¬ 
ta di ieri l'azione dei lavo¬ 
ratoti navalmeccanici, secon¬ 
do il programma fissato dal¬ 
la FIOM: il lavoro e stato 
sospeso per un numero di 
ore stabilito dalla organizza¬ 
zione locale e si sono svolte 
assemblee e manifestazioni 
della categoria. Lo notizie 
pervenute danno un quadro 
molto significativo: allo scio¬ 
pero ha partecipato la gran¬ 
dissima maggioranza della 
categoria, malgrado razione 
di divisione dei dirigenti del¬ 
la CISL. La percentuale na¬ 
zionale dei partecipanti alla 
lotta è calcolata dalla FIOM 
nel 90 per cento. 


L’emigrazione sconvolge i paesi del Salernitano 


Le ragazze hanno scritto anche al Papa : 
"Ad Albanella non ci sono più giovani,. 

Ma non stanno ad attendere la risposta, se ne vanno anche loro — Usanze e pregiudizi vengono travolti 
da una dura realtà — Dalla occupazione delle terre incolte alla ricerca di un lavoro in Svizzera 


(Dal nostro corrispondente) 

SALERNO. febbraio — 
Sdissero pure al Papa, l’anno 
scorso le ragazze di Albanella. 
per •saperi* eorne fare dato elle 
tuttj i giovani del paese stava¬ 
no eiuigiando all’estero. Dal¬ 
l'anno scorso, infatti. Munsi 
non trova più un giovane in 
paese ed i pochi che sono ri¬ 
masti andranno vai» (piasi tutti 
entro marzo 


Su poco più di 5.000 abitanti 
già 800 sono emigrati in Sviz¬ 
zera od in Germania, ossia il 
10 per cento della popolazione 
ed il ài per cento della popo¬ 
lazione attiva. 

1 giovani da'» 18 a: 85 anni 
ammontavano secondo statisti¬ 
che di alcuni anni fa. esatta¬ 
mente a 80K. La stessa cosa è 
avvenuta a Roeendaspide dove 
su ‘.>.000 abitanti sono emigrate 
già 800 persone Co-i a Castel 


MONDO DEL LAVORO 

ABBIGLIAMENTO: trattative per i « calza e maglia » 

Hanno avuto inizio le trattative per il rinnovo del contratto 
dei 180 mila dipendenti del settore - calza e maglia-. Sono stati 
mariti -'ùTrontati la riduzione dell'orario di lavoro (richiesta sindacale: 

, . , „ «■. ' > (li, 48 a 44 ore; controproposta padronale' 4ò ore e mezza*: 

clic le volet ano a casa. Tret -. p anJ ^ salariale fra giovani e adulti: revisione del tirocinio c 
lasctte erano state denunzia-’ { j 0 j trattamento economico denli apprendisti 
te dal padrone, r ieri, con nl-J 

tre quarantasctte, si souo| MINIERE: azione unitaria in Sardegna 

presentate davanti al prete-* __. . . 

* - -- 1 si sono riuniti a Cagliari i dirigenti provinciali 

CGIL. CISL c l’IL per Tesarne della situazione esistente nclj 
settore minerario Le richieste fondamentali concordate sono - ! 
riduzione della settimana lavorativa; riconoscimento del sinda¬ 
cato nell'azienda, ristrutturazione delle retribuzioni. ! minatori 
entreranno in azione per queste rivendicazioni con un primo 
sciopero dì 24 ore giovedì primo marzo 

CASERTA: la SCAC non vuole la €.1. 

I dipendenti della SCAC di Caserta hanno attuato ieri uno 
sciopero di 24 ore. proclamato dalla FILLEA-CG1L ut seguito 
al rifiuto della direzione di tenere le elezioni per la Commis¬ 
sione Interna La partecipazione e stata del 100%. 


re, che ha rinviato al 17 mar¬ 
zo l’udienza, clic forse non 
si terrà più. Altre le hanno 
sostituite in fabbrica, ed op¬ 
pi sono uscite a testa alta, 
pronte a riunirsi con le com¬ 
pagne, a tornare al Incoro 
ed a battersi nuovamente, se 
sarà necessario. 

Questa lotta, qui a Peru¬ 
gia. ha catalizzato istanta¬ 
neamente — per merito ini¬ 
ziale delle operaie — la ri¬ 
bellione contro ogni spolia¬ 
zione del patrimonio indu¬ 
striale locale. Questa è l'es¬ 
senza della battaglia, che ha 
schierato tutti i ceti contro 
un padrone ed un indirizzo 
economico. Quando » funzio¬ 
nari del Municipio hanno re¬ 
quisito lo stabilimento, ap¬ 
ponendovi quei stoini a cui 
il prefetto ha ro/ufo d'impe¬ 
rio contrapporre quelli dei 
padrone, era In enllettirità 
che prendeva posizione 

L’Umbria — la regione che 
forse più si è battuta per 
r autonomia. per l'Ente Re¬ 
gione — sta programmando 
il proprio srilupnn ccnnnmi- 
eo con un apposito organo di 
iniziativa unitaria. Il Parla¬ 
mento si é impegnato a so¬ 
stenere gli Indirizzi demo- 


Siiii Lorenzo: 4000 abitanti. 700 
emigrati. 

Ma oggi le ragazze di Alba- 
nclla non scrivono pai al Papa. 
Se ne vanno anche toro al¬ 
l'estero. Circa 100 donile sono 
già partiti* insieme :»■ man!: o 
,»i fratelli 

Alcune .*•<• ne sono andate 
anelli* do sole. La miser:.i. i 
bisogno, la volontà di vivere 
una Vita civile più elevata, han¬ 
no distrutto o modificato uioi- 
t: affetti ed anche motte v»*»*- 
chie u-an/e e pregili,!:?. 

Prima non er.i nemmeno 
pcns.ib.ie eh,* un i ragazza 
prendesse I treno da s»»ia. 
Anche net matranonl,» le «•«»«»* 
sono «*.iinb.:»te 

Alcuni mesi f.» un g ovaie* 
cm.grato in Frane..» Ita portato 
in paese la sposa francese e la 
cosa non ha destato Io scalpo¬ 
re prevedibile un tempo. Cosi 
oggi una ragazza dot posto che 
va sposa non c p.ù assillata 
dalla prooccupazione di por- 
j tare il - corredo a trenta- 
(trenta Ionzuol;.. trenta fodere, 
(trenta piatti, eco eoe* come 
dellaiora obbligatorio una volti 


/ rapporti tra 
giovani e ragazze 

per molti aspetti, ed anche 
per quello dei rapporti tra gio¬ 
vani e ragazze, s. v.\o un.» v.t.i 
provvisoria e molti problemi 
trovano solo/ on» nuove e di¬ 
verse. Nes-nno -.» oggi corno 
andrà a funi»* Ma tufi sanno 
che come pr.ma non potrà p ii 
continuare Qualcuno 


ha 


GRANDI MAGAZZINI: nuove trattative 

Venerdì 28 ha inizio una nuova sessione di trattative por iijprov.ito. Stime.» de. s»cr.!.c. » 
contratto integrativo riguardante il personale dipendenti dei|*‘ ri lr utn:i a/on. ■*».>:!; nei..» 
grandi magazzini. La parte padronale ha portato a lungo 1 1 * » n»;gr iziom*. e torna.»» :n p.*e- 
- can per l’aia - attraverso -contatti tecnici •• ma si trova or.»,; - '’ P l ’ r ^prendere la vita d; un 
di fronte alla necessità di dare una risposta precisa alle richieste '’ Irovo *° a " r-i 

dei lavoratori: 14 mensilità, contrattazione organici, giusta 
causa permanente nei licenziamenti, superminimi 


[soluzione che quella di rip.ar- 
*ire. magar, per un altro paese. 


non raramente vanno anche in 
protesto 

In Geriti. min alcuni, come 
V.ncen/.o Littier; o Giuseppe 
,» Antonio l'nmzo. vi erano 
già stati a lavorare come 
prigionieri durante l'tiltmi.i 
guerra Ogg: quelli che capita¬ 
no a dorili - re di nuovo nelle 
baracche e sulla pagi in sono 
assai ti spe-sy dairmcubo di 
quegli anni 

Ma ad Albanella noi» *c la 
sentivano pai di rimanere. La 
miser.a, V.insoddisfazione, la 
volontà d: miglioramento. 1; 
hanno fuori. Oggi nu¬ 

che fuor: coni.imam» a fare 
I '.»cr : t.c - . m..ng.ano e •-peiido- 
i tu» F ndlsponsabile per poter 
mandare :n media 50 0(H> 1 -o 
mese ciascuno. 

In generale le loro r.messe 
servono a pagare : debiti che 
già avevano p quelli che han 
no dovuto contrarre per par¬ 
tire; po; servono .» riparare 1 • 
casa, a comprare ut» pezzo d. 
(terra da accorpare .« quello :*i- 
suff'e.entt* g:à prima masseda¬ 
to. Solo quando sono torna!; .» 
Natale moli, hanno speso qual¬ 
che soldo a Salerno o a Napoli 
por tornare u paese cor» ves*:- 
ti nuovi 

Nella maggioranza do; casi 
il danaro, pagati i debiti, v.o- 
ae depositato per la patirà 
del domani. Le «tesse mogi; 
degl; emigra;; si impongono 
un liveilo d: vita forse più 
basso di quello di prima. Ol- 
j tre al lavoro che C:à svola¬ 
mmo pr.ma sui proprio pezzo 
d: terra od -a giornata-, si 
sono addossate anche parte de! 
lavoro eh,- prima svolgev., il 
J mar :«». nell'.mpossiblle obici.- 
I vo di condurre da sole il fondo 
i In generale \ consumi som» 
j notvolmente d.immuti. Prima 
j esistevano in paese tre becchr- 
! rie che macellavano ciascuna 


un V. teli»» la settimana. Oggi 
un solo vitello viene macellato 
■ i turno, l'no de. tr,. beccai, 
Gennaro Di Napoli. ,* emigra- 
"o in Germania fonie carpen¬ 
tiere l"n ; nini ta ha eh.n-o ..ll- 
cht* u H.-,r Poi.Za». Il proprie¬ 
tario eni.grù dapprima in Ve¬ 
nezuela. poi ,:i Svizzera Ora 
■' Limato ma il bar è rmia-to 
eli.ti?»» por in meanza di clienti. 

Sono andato in questi giorni 
id Albanella. Ho parlato a lun¬ 
go con Stella. - il miglior sar¬ 
to d»*l paese e con altri- St«?J- 
!.» e comunista^ l'u tra quelli 
che tiri l!»4!*-’50 scesero dal 
Paese per occupare le terre 
ucolti - * della Piana 
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BRACCIANTI: primo successo a Novara 

I.e trattative per il rinnovo dei contratti provinciali dei 
braccianti e salariati fìssi, in corso a Novara, hanno segnato un 
primo successo con la conquista dei seguenti miglioramenti 
salariali: Avventizi comuni 8^; Donne 2£Fr; salariati fissi comuni 
10,67'J: mungitori 12.87 < ;<-; trattoristi 11.15'L 

FERROVIERI: riunito il direttivo dello SFI 

Con la partecipazione di un centinaio di dirigenti ha aperto 
i lavori ieri il direttivo nazionale del Sindacato ferrovieri. Il 
segretario Renato Degli Esposti ha svolto lina relazione sulle 
richieste salariali (14., pensioni, aumenti) e sulla riforma e il 
potenziamento dell’azienda ferroviaria. La questione della uni¬ 
ficazione e gestione pubblica dei trasporti (urbani, su strada e 
ferroviari) sarà discussa presto in un convegno nazionale. 


» E' che le ragioni che lo ave- 
j ('..no sp.nto pr.ma ad andar-»*- 
* ne persistono tuttora, f salar; 
'opera; e brace.anti'.:. ad esem¬ 
pio. sono rima**.! quell; di 
prima nonostante la forte 
emorragia di forza lavoratrice. 
Il manovale edile percepisce 
ancora intorno alle mille lire 
R.ornallore e cosi il bracciante. 
Qualche volta i salari non ven¬ 
gono nemmeno corrisposti in 
l.quido. 

M: raccontavano di alcuni 
imprenditori i quali acquista¬ 
no in contanti il materiale da 
costruzione ma pagano i sala¬ 
ri firmando delle cambiali che 


1 permett-Tg’.i d: continuare a 
«tud.are- Lunedi. dunque 
p irte anche la. con 'n mogi e. 
Va ai S\ izzcr ». 

~ Quell, che potevano tar«i 
un \est to già «'hanno fatti». 
Gl; altri diff.cilmente s,- ne 
potranno fare uno-, Po - , ng- 
' gunite: - Anche «e a ado sulla 
Luna, appena e- «aranno le 
eie/onj torno e vengo a \«Va¬ 
re per par; to. Se resto cosa 
f.tcc.o** - Po, ni: chiede: - Cosi 
dice dei 1.» cm.gr «zone, il p.»r- 
t.to?- Ma non attende r «po- 
«!.» - Le fabbr che nella Pia¬ 
na — dice — quelle «: doveva¬ 
no eosTu.ro - 

GIUSEPPE AMARANTF. 


Tra le manifestazioni svol¬ 
tosi durante lo sciopero par¬ 
ticolarmente riuscita è (niel¬ 
la dei lavoratori cantieristi¬ 
ci di La Spezia. Sospeso >1 
lavoro dalle 9.30 alle 11 gli 
operai cleU’Ansalclo di Mug¬ 
liano hanno varcato i can¬ 
celli del cantiere e si sono 
riversati in un viale paraliz¬ 
zando il traffico per tutta 
la durata di una manifesta¬ 
zione nel corso della quale 
hanno parlato i dirigenti del 
sindacato provinciale metal¬ 
lurgici. A Sampierdarena 
un imponente corteo si è sno¬ 
dato per le vie della città; 
i lavoratori della compagnia 
portuale del ramo industria¬ 
le hanno manifestato davan¬ 
ti alla sede dell’ufficio del 
lavoro reclamando il rispet¬ 
to delle leggi sul collocamen¬ 
to. A Livorno lo sciopero è 
stato molto compatto. 

Una nota della FIOM na¬ 
zionale sottolinea che j dati 
di fatto sullo svolgimento 
della lotta provano come i 
lavoratori dei cantieri siano 
di parere diverso nei con¬ 
fronti dell'atteggiamento as¬ 
sunto dalla CISL. Nej mo¬ 
mento in cui i lavoratori dei 
cantieri navali inglesi e del¬ 
la Germania occidentale 
scendono in lotta o si appre¬ 
stano a farlo, per nuove con¬ 
quiste salariali e nonnative, 
la richiesta della FIOM per 
tin contratto d* settore non 
solo si dimostra giustificatai 
ma rappresenta nn contribuì 
to ad un’azione non solo sul 
piano nazionale ma interna¬ 
zionale. E’ da notare — pro¬ 
segue la nota della FIOM — 
che i salari in vigore nei 
cantieri navali italiani sono 
notevolmente inferiori a 
«.nielli degli altri paesi eu¬ 
ropei. Una recente indagine 
dell’ufficio statistica del 
MEC. infatti, ha provato che 
l’Italia è in quest»» senso no¬ 
tevolmente distaccata dagl: 
nitri paesi della Comunità 
(calcolando i salari medi in 
franchi belgi sì hanno j se¬ 
guenti valori: in Germania 
occidentale 45.94. in Roleio 
54.25: ;n Frane .» 43.14: m 
Italia 40.37) 

Questo raffronto condan¬ 
na 1 ,t posizione intransigente 
dimostrata dalla organizza¬ 
zione padronale nei confronti 
di una trattativa per giun¬ 
gere ad un contratto inte- 
grativ,» d: «ettore che ade¬ 
gui Fattuale superato rap¬ 
porto di lavoro. Infine la ma¬ 
ta «Iella FIOM sottolinea che 
l’opposizione del sindacato 
unitario al pian»» li ridimen¬ 
sionamenti» «Ielle attività 
cantieristiche a partecipazio¬ 
ne statale non può qualifi¬ 
carsi «estranea aal» interes¬ 
si dei lavoratori » come e 
stato fatto dalla CISL A me¬ 
no che la CISL — conclude 
la nota — non voglia cim 
questa presa di posizione far¬ 
si difensore d‘uff;ci«a de! 
piano di 


Paralizzate 
le miniere 
Montecatini 
a S. Cataldo 


Le miniere Montecatini 
(zolfo e sali potassici) di Ser- 
radifalco e S. Cataldo, in pro¬ 
vincia di Caltanissetta. sono 
state paralizzate ieri da uno 
sciopero indetto unitariamen¬ 
te dalle tre organizzazioni 
sindacali- Al potente gruppo 
monopolistico i lavor.atori 
chiedono la riduzione della 
settimana lavorativa a 36 ore, 
la contrattazione del premio 
di rendimento, un organico 
delle qualifiche, la creazione 
di una commissione pariteti¬ 
ca per regolamentare gli au¬ 
menti di merito, la costruzio 
ne di abitazioni per i lavora¬ 
tori. 

A sostegno della lotta in¬ 
trapresa dai minatori si è 
manifestata una larga soli¬ 
darietà e l’Amministrazione 
comunale di Serradifalco è 
intervenuta per sollecitare la 
Montecatini a prendere in 
considerazione le richieste 
operaie. In una riunione del¬ 
le segreterie sindacali, tenu¬ 
ta ieri, c stata pure richie¬ 
sta l’estensione della agita¬ 
zione ad altre miniere Mon¬ 
tecatini della Sicilia. 


Cartiere 

ferme 

ad Avezzano 
e Fresinone 


Uno sciopero di 24 ore ha 
investito ieri le aziende car¬ 
tarie di Avezzano, Isola Liri, 
Ceprano, Atina, S. Elia e 
Isoletta (provincia di Frosi- 
none). La partecipazione de¬ 
gli operai è stata altissima, 
con punte del 100 per cento 
alla cartiera Torlonia di A- 
vezzano. 

I cartari della provincia di 
Frodinone protestano per la 
mancata applicazione, nelle 
loro aziende, dell’aumento 
del 7.50 per cento derivante 
dall’accordo interconfederale 
sul riassetto zonale in vigo¬ 
re dall’agosto scorso. L’ac¬ 
cordo in questione è stato ap¬ 
plicato nelle aziende della 
provincia appartenenti ad al¬ 
tri settori. 

I tremila cartari chiedono, 
inoltre, la istituzione di un 
premio di rendimento legato 
alla produttività del lavoro, 
il pagamento di carenza nel¬ 
la indennità di malattia e il 
pieno riconoscimento del sin¬ 
dacato nell*z\zienda. 


Per l’industrializzazione e i salari 

Sciopero generale 
ieri nel Materano 

Vi hanno partecipato diecimila lavoratori 


MATURA. 21 — Una gior¬ 
nata di lotta ha avuto luogo 
oggi nel Metapontino e nel¬ 
la valle del Basento per in¬ 
durle ì governanti ad af¬ 
frontare i problemi dell'in¬ 
dustrializzazione. della ri¬ 
forma agraria, della occupa¬ 
zione. di una giusta remune¬ 
razione salariale. 

La giornata si e svolta in 
modo entusiasmante nei nu¬ 
merosi comuni delle due zo¬ 
ne. Circa diecimila lavora¬ 
tori di Bisticci. Irsina. Fer¬ 
randola. Bernalda. Matera. 
Montalhano. Policoro e di 
altre località hanno mani¬ 
festato nei centri c nelle 
aziende chiedendo una svol¬ 
ta politica capace di avvia¬ 
re — conti» - » i voleri della 
destra economica e politi¬ 
ca — riforme strutturali. 

A Irsuta un imponente 
corteo di uomini e donne ha 
percorso questa mattina le 
vie del paese. A conclusione 
ridimensionamcnt.a ideila manifestazione hanno 


parlato ai lavoratori in scio¬ 
pero dirigenti della CdL. 
dell'Alleanza contadini e. 
per il PCI. Fon. Michele 
Bianco. Tutti i negozi di Ir¬ 
sina. in segno di solidarietà 
con i lavoratori in lotta, han¬ 
no abbassato le saracinesche. 
A Pisticci il co»teo compo¬ 
sto da migliaia di lavora¬ 
tori. assegnatari, edili, brac¬ 
cianti si è concluso con un 
pubblico comizio. A Bemal- 
da insieme ai lavoratori 
agricoli, gli operai della cen¬ 
trale ortofrutticola hanno 
scioperato al 100 per cento. 
A Matera. iti una nuova 
pubblica manifestazione al¬ 
la quale hanno partecipato 
numerosi cittadini e lavora¬ 
tori. il compagno Bartolini. 
segretario della CCdL. ha 
puntualizzato i motivi che 
hanno spinto i lavoratori 
alla lotta nel Materano e le 
prospettive di lotta che si 
aprono a Matera dopo la ma¬ 
nifestazione odierna. 


FIAT CNEN e Ansaldo discutono sulla petroliera atomica 


Al primo annuncio — dato 
qualche tempo fa — sulla 
futura costruzione di una pe¬ 
troliera a propulsione atomi¬ 
ca da parte di una combina¬ 
zione finanziaria tra imprese 
a partecipazione statale, la 
FIAT, e l’Euratom, seguono 
ora notizie sulle prime di¬ 
scussioni del progetto. Nei 
giorni scorsi s) è Infatti riu¬ 
nito Il « comitato di gestio¬ 


ne > che ha il compito di pre¬ 
siedere all’iniziativa e di 
coordinare il lavoro relativo. 

Il tedesco Eduard R. von 
Getdern in rappresentanza 
dell'Euratom (ente che par¬ 
tecipa con il 40 r > del capi¬ 
tale occorrente all’impresa, 
vale a dire con 1.2 milioni di 
dollari) è stato nominato pre¬ 
sidente del Comitato. Diret¬ 
tore generale del progetto è 


stato nominato un funziona¬ 
rio dell'Ansaldo; capo del 
progetto ring. VMIauri della 
sezione energia nucleare del¬ 
la FIAT: direttore della par. 
te amministrativa l’ing. Pao¬ 
lo Ricci della FIAT. 

E' stato stabilito che il 
1962, fino al 15 dicembre, sa¬ 
rà utilizzato per lo studio 
comparativo dì alcuni tipi di 
reattori atomici che vengono 


proposti per l’apparato mo¬ 
tore della petroliera. Lo stu¬ 
dio complessivo del proget¬ 
to — questa è almeno per il 
momento la previsione — oc¬ 
cuperà il comitato di gestio¬ 
ne per una paio d'anni. Nel 
1963, secondo il piano gene¬ 
rale, dovrebbe avvenire la 
scelta del tipo di reattore e 
in base a questa decisione si 
proseguirà l’ulteriore proget¬ 


tazione della petroliera ato¬ 
mica. 

Da queste notizie si ricava 
come la progettazione e l’ese¬ 
cuzione della petroliera ato¬ 
mica siano una delle più rile¬ 
vanti opere nel campo del¬ 
l'uso dell’energia atomica, 
nel quale le aziende a par¬ 
tecipazione statale al sono 
impegnate assiema al mono¬ 
polio privato. 
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Inchiesta di L. Pavolini e V. Parlato sui "poli industriali,, nel Sud - 3. 

Le fabbriche atterrano a Gaserta 

_ — | --~T - J _ 

come funzionano come su un aeroporto 

i Consorzi industriali —— —:___*_ 

Cim , M| , struim-mi .i t„ .. Montecatini. .ii. &»««! L ’industrializzazione coincide col periodo dì massima emigra- 

realizzami» l'insediamento di Vi sono già falli gravi e ■ j Ilio*. . . . . . 

nuovo industrie nel Sud? concreti, come le frequenti ZÌOfXG ~ 1 S(ll(lt*l (IGllCl òttlflt (jOOfldl * i\lt IGSSI Sili fiTllODI 1)0 lltlCl 

ri lini* tnnn n I ì ìcfifnfi' lini* rlonitvirtni rii OrM n i POMlri. I * * * 


Un esploratore russo nell’Antartico 


Colpito d'appendnito 
si è operato da sé 


Con quali strumenti si sta 
realizzami» l'insediamento di 
nuovo industrie nel Sud ? 
Quali sono gli istituti dei 
«poli di sviluppo u? 

Di fronte al processo di 
insediamenti industriali, al* 
l'intervento dei piti forti 
gruppi monopolistici c desìi 
enti di Stato, il governo ha 
presisi» la formazione di 
Consorzi locali con funzioni 
molto larghe e autonome ri¬ 
spetto al potere degli enti 
locali. « Allo scopo di favo¬ 
rire nuove iniziative indu¬ 
striali » ili cui sia prevista la 
concentrazione in una deter¬ 
minala zona. ' i Comuni, le 
Province, le Cumere di Com¬ 
mercio e gli altri enti inte¬ 
ressati possnno costituirsi in 
Consorzio, a tol compilo di 
eseguire, sviluppare e gestire 
le opere di attrezzatura delle 
arce e dei nuclei di svi¬ 
luppo, quali gli nllaeciamenti 
stradali e ferroviari, gli im¬ 
pianti di approvvigionamen¬ 
to di acqua e di energia, le 
fognature, ere. ». 

Si tende a realizzare così 
un primo esautoramento de¬ 
gli enti locali. Nei Consorzi 
infatti, arcani» ai Comuni e 
alle Province, entrano le (la¬ 
niere di Commercio, le Asso, 
riazioui degli iiidn-triali (tra¬ 
sformate per l'occasione in 
« Società per lo sviluppo »>. 
gli Enti del Turismo, istituti 
finanziari come l’Isveimer, il 
Patirò di Napoli, la Panca 
del Lavoro, enti statali, come 
l'KN! e PIPI, rnti privati, 
consorzi di bonifica, ree. 

Gli enti locali, quindi, ol¬ 
tre a perdere il loro potere 
diretto per delegarlo in larga 
misura agli organi direttivi 
del Consorzio — sottoposti a 
loro volta al potere centrale 
dei ministeri — rischiano di 
fare la parte dei vasi di coc¬ 
cio. Questo pericolo ha dovu¬ 
to riconoscerlo anche Poti. 
Pastore, il (piale però, dopo 
aver costatato che nel Meri¬ 
dione gli enti lorali « sono 
piuttosto deboli ». si è limi¬ 
tato ad affermare elio « è 
auspicabile che eli investì- 
tori nel Meridione non vo- 
diamo sentirsi padroni asso, 
luti, ma che aiutino la cre¬ 
scita di questi poieri locali ». 
La tutela degli enti locali 
verrebbe affidata insemina al¬ 


la Montecatini o alla Edison! 

Vi sono già fatti gravi e 
concreti, come le frequenti 
donazioni di aree o i contri¬ 
buti finanziari dati dai Con¬ 
sorzi agli investitori privati; 
o come la famosa conven- 
zione ira il Consorzio dì 
Prindisi e la Montecatini, con 
la quale il « tutore • proce¬ 
deva a una spoliazione tal¬ 
mente eccessiva dei poteri lo¬ 
rali, che lo stesse autorità 
ministeriali non se la sono 
sentita di ratificarla. Gli enti 
locali hanno poi un altro 
tutore ben noto, il prefetto; 
e ciò dà luogo a casi singo¬ 
lari e significativi. A Cro¬ 
tone, ad esempio, il prefetto 
ha annullato la delibera di 
adesione di alcuni comuni al 
Consorzio per il locale nu¬ 
cleo di industrializzazione, 
con la motivazione che era¬ 
no troppo poveri per far 
parte del Consorzio, e con¬ 
tribuire (] 11 tinii alla sua co¬ 
stituzione. E’ forse inutile 
aggiungere clic (pici comuni 
erano amministrati dalle si¬ 
nistre. 

Di fronte a queste inizia¬ 
tive, l'atteggiamento del no¬ 
stro partito nelle diverse zo¬ 
ne è stato, all'iiii/io, alquan¬ 
to incerto e vario: e diverse 
sono di conseguenza le com¬ 
posizioni stesse dei singoli 
Consorzi. Vi sono state posi¬ 
zioni di disinteresse, di op- 
posizione pregiudiziale, di 
adesione pressoché incondi¬ 
zionata. Ormai però va pren¬ 
dendo sostanza un orienta¬ 
mento uniforme e positivo, 
che muovendo dalla denuncia 
esplicita del piano conserva- 
tore e antidemocratico im¬ 
plicito nella configurazione 
datn ai <■ jioli » r al ruolo dei 
Consorzi, poggia in primo 
luogo sulle rivendicazioni ilei 
lavoratori delle nuove indu¬ 
strie e dei lavoratori della 
terra. Si punta sulla creazio¬ 
ne delle Itegioni. sull'attua¬ 
zione dei piani regionali, 
sulla riforma agraria, sulla 
nazionalizzazione delle fonti 
di energia, sul potere con¬ 
trattuale dei lavoratori. 

In questa linea i consorzi 
debbono essere subordinati 
ai poteri pulitici democratici, 
centrali e locali e debbono 
operare come organi tecnici 
esecutivi del programma di 
sviluppo democratico. 
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CASEKTA, febbraio — 
Sulla piana di Caserta le 
fabbriche planano e atter¬ 
rano come su un aeroporto. 
Se a Napoli la calata dei 
monopoli si innesta su una 
precedente realtà indu¬ 
striale costituita soprattut¬ 
to dalla siderurgia e dalla 
meccanica statale, (pii non 
dì è alcun motivo di que¬ 
sto genere. Esattamente co¬ 
me per il « polo » di svi¬ 
luppo di Latina, nel Lazio, 
il < polo » casertano trova 
la sua spiegazione nella 
facilità degli accessi stri ¬ 
dali e ferroviari, nella vi¬ 
cinanza di un grande mer¬ 
cato (Napoli), nella presen¬ 
za di riserve di manodope¬ 
ra clic si spera di sfruttare 
a buon mercato, e — al 
solito — nella concessione 
di finanziamenti pubblici a 
condizioni di favore e di 
aree d’insediamento prati¬ 
camente gratuite. 

C'è anche un'altra cosa 
da tenere presente. L’area 
nella quale le istallazioni 
industriali si vanno dif¬ 
fondendo (Caserta, A (adda- 


Le fabbriche di Caserta 


8AINT GOBAIN (vetro), 1026 dipendenti. 

SOVIREL (consociata della St. Gobaln; apparec¬ 
chiature per TV). 

CERAMICHE POZZI (quattro atablllmentl: materie 
plaatichti fibre sintetiche, eiettrodomaatlcl, coloranti), 
arriverà a 2200-2500 dipendenti. 

8IEMENS (apparecchi di precisione, materiale elet¬ 
trico). 

FIVRE, Idem. - 

AUTELCO, Idem. 

FACE-STANDARD, Idem. 

MINNE80TA MINING MANUFACTURING (la .Tre 
M ■: materie plastiche, nastri adesivi). 1 

8E88A PLA8TICA. 

PIERREL di Capua (medicinali), 458 dipendenti. 

ITMAC di Aversa (meccanica). 

CIRIO (zuccherificio). 

BUTON (primo trattamento del vino, destinato agii 
stabilimenti bolognesi di brandy). 

MOCCI A (laterizi). 

M.M.M. (laterizi). 

Tra il ‘50 o il ’O! l'occupazione industriali’ è salita 
da 2400 a tiàOl) unità. Solo nel ’til, però, vi sono tifati 0500 
emigrati, e In disoccupazione è ancora al livello ih 
27.000 unità. 


mìmico diretto tra il set -i seguito). Ma eontempora- 


Ioni, Sparanise. Marcianisc) tore agricolo e il tipo di nenmente ull’avvio dell’in- 
coincide con l'area di svi- insediamenti che si va mol- diistriolizzuzione si e ovit- 


\ ne industriali e ne sta,as¬ 
sumendo la direzione poli¬ 
tica e finanziaria; e anche 
la Pozzi si fa atlanti nello 
stesso senso. I liberali, for¬ 
za politica tradizionale del¬ 
la zona, conservano ancora 
il controllo della Camera 
di commercio e riescono a 
mantenere qualche posto dì 
sottogoverno, nel ristretto 
spazio lasciato dalla lotta 
tra le correnti democristia¬ 
ne. Nella DC { /an/aniani 
fanno tuffami acquistando 
la predominan 2 n assoluta, 
e nell'ultimo conpresso 
provinciale hanno preso la 
maggioranza e la minoran¬ 
za. Il collegamento tra 
queste forze democristia¬ 
ne e le forze del mo¬ 
nopolio settentrionale e 
europeo (Saint Gobain) ap¬ 
pare abbastanza evidente c 
organico. 

In questa profonda tra¬ 
sformazione economica e 
sociale. d’uno vasta zona 
che sta iuferiimi’ute mu¬ 
tando il proprio volto, il 
movimento di classe si tro¬ 
ni ad affrontare compiti 
del tutto nuovi. La stessa 
t umili t itosi tà del processo 
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HELSINKI — Un Intervento chirurgico fuori del normale é stato compiuto da un compo¬ 
nente la spedizione sovietica In Antartico, I.ennld Itngozov. Il Ilogozov colpito da appendi¬ 
cite, dato che nessun dottoro era disponibile si é operato da sé. Nella foto; Rogozov disteso 
sii un lettuccio e con la benda del chirurghi sul volto sta procedendo aU’openixione 

(Telefoto A. V. - - l'Unità-) 


lietiege al l » 


luppo e trasformazione a- tiplicando: vetri, materie ta anche la lumia massima . , . 

gricola. Qui le lotte dei plastiche. apparecchi di dell’emigrazione dalle cani- stl ,^ se oos ;ornu- 

braccianìi e dei piccoli col- precisione, materiale elet- pugne casertane. Nel solo 


tivatori per la terra, per i trico, elettrodomestici, fi- 196) dì sono sfati 9500 etili- 

salari, per l’occupazione, lire sintetiche, prodotti far- grati. E' un eontrosenso? 

per nuovi contratti, per inacetitici. No. Per la logica ta¬ 
cqui canoni d’a)}itto hanno pitalislicu, una eccessiva 

imposto profonde modifiche Facili pressione di manodopera 

colturali, hanno fatto su- * A OVI11 generica non e (‘optimum 

bentrare ai cercali e alla fin;*n^is»mariti P*’ r 0^ insediamenti; tanto 

canapa, la frutta, il tabac- i iiidiizmiiiciiii f)ltt L .; 1( . j H braccia 

co. la barbabietola il pò- s , dir(ì: ma Jwr uno Sl>i . resta molto piu alta al 

inodoro, hanno tu definiti- , (lrmouic ' 0 uon , lt ,. ^ord. i ot;e lo sviluppo Ul¬ 

va determinato un deciso ' ' : , n vi,,,lustrili sin ausinole e stato anche tu 
incremento del reddito a- «rnJ.ii». . <l«<-»sti anni assai più rapi- 


No. Per la logica ca¬ 
pitalistica, una eccessiva 
pressione di manodopera 
generica non e l’optimum 
per gli insediamenti; tanto 
più che la fame ih braccia 


ijizznfipe. sindacali e poli¬ 
tiche della classe operaia. 
La CCìll.. ad esemplo, ha 
una forte posizione alla 
Saint Gobaitt (63 per cen- 
tnf e ha la maggioranza 
alla Pierrel. {neutre alla 
Face-Standard non ha po¬ 
tuto presentare la lista per 


S. A M i = :i ‘T 

dosinole è stato anche in lì?*»! 1 !™. 0 -, 


sempre collegato preDalcn- 


quesd annt assai piu ra pt- 
gricolo hanno dato luogo JemJq '-agri colili ra. do e marcato che nel Mez- 

anclic al sorgere di impioti- „ setìso di produrre = 0 [ t \ 0ni0 .: . , 

tt di trasformazione (Cirio, . . , 1 Quindi la fuga dai cam- 

Uuitoni). L’ambiente eco- macc . u,, f JK ’ r .\ e oampaqni , 10f| $ stata menomameli- 

nautico è dunque meno ar- "orfmilftei ( te f renata dall’arrivo dcl- 

retrato che in altre zone P r °dotti dei campi, con | e fabbriche. Benché la di¬ 
delfa Campania. E' stato criterio, al limite, le soccupazione globale sia 

anche questo un fattore di leggermente diminuita (mi- 

richiamo per gli impianti tro,,lc j ° medicinali non c j, c , JH . r effetto di un certo 
industriali? Lasciamo aper- dovrebbero impiantarsi da assorbimento ih salariati e 
ta la domanda: perche in !! ^ ° ° ’n tn' braccianti specializzati nel- 

effetti i due fenomeni paio- S l ~ sarebbe ns~- l0 {l , rilnilt uzicn . lU ' capitali- 

nò procedere del tutto in- ot t ut. sarcUUt ns sttclie tu Dia ih sviluppo), 

dipendentemente. Non ri è JJJJJ' ‘“ZrriJnZfvr,, vi som .L «» cor " " cl , Cuser " 


siane interna. La lotta per 
migliori salari r per diver¬ 
si rapporti di potere e di 
lavoro iiella fabbrica ap¬ 
pare essenziale, in una si¬ 
tuazione molto differenzia¬ 
ta. e che tuttavia presenta 
un «massimo* significati¬ 
vo nelle 40-42 mila lire 
mensili degli operai della 
Saint Golmin. 


I comunisti 


Il ministero delle Finanze 
contro i comuni emiliani 


VTÌ • , ; soccupaztone globale sta ... 7». , ' s '.7,0 

fabbriche di materiali elet- h - uoc l- m entc diminuita (ai,- ""'ns'h degli operai delia 

tromci o di medicinali uon ili un certo Gofmtn. 

dovrebbero impiantarsi da 

nessuna parte, nel -^ud. La braccianti specializzati nel- I COHlUniStl 

osservazione e assoluta- j e f /r(tm n aziende capitali- t . . 

mente orna, e sarebbe ns- sticìu , in v i a g, sviluppo), e 1 «nUOVl» Operai 
surdo puntare su una cosi vt sona ancora nel Caser- 

meccanica corrispondenza tam) 27.000 senza lavoro. Il nostro jiartito è anco- 
industria-agrii altura. Quel ( jj t . U j diecimila giovani in ra molto indietro nelle 
che vorremmo mettere ni cercu di ììrima occiiiKi 2 tu- nliOL ^ t• t* il turo» 

rilievo e. pero, la quasi to- „ e rV si 0 t braccianti ro politico all’interno de- 

tale estraneità del prnccs- Q SOJJO r i W ast’t sui campi o gli stabilimenti è in fusq 


meccanica corrispondenza 


alcuna corrispondenza prò- “ ZiZX:. ««»•« ’^OOO senza lavoro. 

duttiva. nessun tegame eco- . J .IJrrJnm , n etfere in lli c,li (liechntln giovani in 

e ie t or emmo mettere in c erca di prima occupazio- 

rtl,evo c. pero, la quasi to- „ e _ Dl>j r [, sto i l)r(U . ci(J „ u 


tale estraneità del proces 


........ . o sono rimasti sin campi o .. ^ 

so a industrializzazione, co- s0)l(ì emigrati. Fochissimi iniziale. Nello stabilimento 
si come esso si sta rcaliz- ex-operai agricoli sono cn- più grande, la Saint Co¬ 


nni gn 
baiti, a 


Ubiamo ad esempi o 


«Intoccabili» dal dazio 
Invernizzi e Galbani? 


si come t*.so si sia renila- ex-operai agricoli sono en- più grande, la Saint G o- 
zando in questo e tu altri tra n nell'industria. baiti, abbiamo ad esempio 

* poli », all’eeonomia circo- y Risoni tua confermato u,,(t cinquantina di iscritti, 
stante: la sua caratteristica c j u , p C j getto diretto di urta «’tf •' difficile trovare il 
dominante, appunto, di fe- industrializzazione attuata contatto eon maestranze 
nomato piovuto dal di fu»- co { sistema'dei * poli > di elle provengono da una 
ri. sopravvenuto per deci- sviluppo sull’occupazione è trentino di comuni diversi, 
sioni esterne e lontane. I sostanzialmente limitato, unchc della provincia di 
tecnici della Saint Gobain. g en „,ù consistente, si ra- Napoli. 1 compagni dirigai- 

« • • n r* •__ ■ . _ . ... .» . . • - 


Il governo è intervenuto per impedire che si ritoccassero le 
tariffe — Protestano i sindaci della provincia di Bologna 


BOLOGNA, 21 — I pro¬ 
dotti della Invernizzi e della 
Galbani devono considerarsi 
« intoccabili > agli effetti del. 
le imposte di consumo? II 
quesito s| pone data l'aperta 
intromissione del ministero 
tìelle Finanze, operata a fa¬ 
vore delle due grosse ditte. 


Confermata 
a Torino 
la Giunta 
DC- PSPI -PLI 

(Dalla nostra redazione) 


W__ • tecnici della Saint Gobain. g en p ,ù consistente, si ra- Napoli. 1 compagni dlrigai- 

& della Pozzi, della Siemens, pisce, è l’effetto sul radili• ti portano avanti una piat- 

• gn americani della Mirine- to globale e in genere sul- Informa che punta su uno 

_ sofà Mining Manufacturing, la vita sociale. In dieci an- sviluppo equilibrato inihi- 

girando le province Italia- ni il reddito pro-capite del- stria-agricoltura, sull’uti- 

e» sì ritrw'racsArn 1»» ,,c - hanno giudicato di aver la provincia di Caserta è lizzazione in prospettiva — 

ts a* ìuovrasaetu ze trovato qui condizioni par- salito da 128.000 a 178.000 come base energetica — 

ivincia di Bologna ticolarmente favorevoli dal lire annue; lo sviluppo edi- della centrale eleltronti- 

_ __ 3 punto di rista dei finanzia- lizio è notevole; sono coni- cleare ilell’IRI alle fori del 

menti, delle infrastnitture parsi i prandi magazzini di Garigliapo, sul collega,mor¬ 
sure ni lavori pubblici, non e dei terreni: e perciò han- vendita (l 7 pim). - to con la grande industria 


si può definire adamantino, no « nppoqqiafo * qui » lo. 
I più grossi disastri ainnuni- ro stabilimenti. 


vendita (l r pim). to con la grande industria 

Finora rum si notti min metalmeccanica statale mi- 
consistente diffusione ili poletana. s a l l’elevamento 


sfrativi portano la sua firma Vediamo ora l’aspettoì piccole e medie industrie, dei redditi di lavoro sia 

_ —a: : •. m* • _ ... . . 1 ». I * . *« z _t ». ». . _ _..z— t !.. .4 v: _.. i 


po, l’ing. Anselnietti c riti- unni. Occupano o occupo- 
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per impedire che j comuni i lOKINO, 21. — Domani scito ad assicurare alle sue ranno qualche migliaio di Saint Gobain sta pinzznn- 
della provincia di Bologna, pomeriggio si riuniranno nel- società lavori del Comune operai c operaie (6500 og- do i propri uomini alla le 
modificassero, sulla base di la sede della D.C. di Corso per centinaia di milioni. gi. forse 10 o 15 mila in 1 sta della locale Assoclnzio- 

esigenze locali ed in perfetta Stati Uniti i segretari prò- ___ = ==^=_— 

linea co n la legge, le tariffe vinctali della Democrazia 

su alcuni formaggi Cristiana, del PL1 e del w y 1 ili «J 

Anche i formaggi, «a... X' L impresa dell apprendista matador 

Talmente, rientrano in que- guantone, etietiiiaita dal 8 ru P- r rr 

sta nuova, più razionale ed P° consiliare d.c., dell tnge- 
equa classificazione dei ge-S[ ier Gian Carlo Anselmetti . ' 
neri, non senza che gli am- canca ùi sindaco di To- i » 
ministratori tenessero conto r,no in sostituzione dell av- 
delle specifiche caratteristi- vocato Pevron. dimessosi lu- 
che che la regione presenta ne , scorso. ^ . 

nella fabbricazione e nel ^ a . sce * ta dell industriale ■ 
commercio di questo prodot- Anse^lmetti da parte della * 
to. Ne è risultato tuttavia il D C. ha destato non poche 

fatto - che in taluni am- perplessità negli ambienti - . 

bienti e apparso sconvolgen- politici torinesi soprattutto H 

te e persino temerario — che P er ,* a figura morale ed am- ^ ^ , . 

alcuni formaggi confeziona- rnmistrativa del futuro sin- w ■ ^ ^ V aX , 

ti. prodotti da quei potenti daco. I liberali ed i sociaide- 

groppi industriali di cui di- teocratici non opporranno * / T '\ •. ‘ i 

cevamo, siano stati acco- P ero alcun ostacolo alla sua , t f { V ^ 

munati a prodotti locali si- nomina, preoccupati come *1 [ \ _ 

milan. in modo tale che la ^ on 9 at ^ impedire che dalle , - ' r i - ' -- 

imposta di consumo su di dimissioni di Peyron possa - h i - 

essi veniva ad essere lieve- nascere un qualche movi. . ^IB ? / bt . , * 

mente maggiorata rispetto al rnento capace di giungere if , Wfmj. 

passato. ad una nuova maggtoranza. S ir'J * AV-J 

... , .. .. Mentre in campo nazionale o 

Alla luce d. questi «parti-, DQ socialdemocratici r . " - ' ! 

coJan^ gh mietenti com- d bblicani varano un ‘ . 

piut. dal ministero delle Fi- di cen tro- S inistra, ' ‘ . 

nanze attraverso le locai. In- slcssj parlitj (ad CC cezio- _ __ _ - - - - 

tendenze — ed intesi a mo- ne de , repubblicani che non 
riificare le «declaratorie» in S( , no rappresentati nel Con- '' 
modo diverso da quello sta- sigiio comunale) hanno re- 
bilito dadi amministratori spinto ogni dialogo con le 

comunali emiliani, al fine dì forze di sinistra, difendendo * * * ^J 

«correngere» gli meonve- ad oltranza 1 attuale maggio- W 

.. .. . , __ ranza « centrista * e acco- v -# - * ' . f 

nienti d, cu, hanno mo no ndo sen2a battcr cjgIio , a -> a „ 

di dolersi le grosse industrie stella dj Anselmetti. 1 ^ 

— acquistano per forza di jj futuro sindaco ricopre * 

cose un significato del tutto numerose cariche pubbliche . ; •- 

speciale ed in grande aziende private - 4 

I snidaci della provincia di che - come egli stesso ha • V ; 

« i u. , . cnrP . Cll i n già annunciato attraverso. 'i ^ ' 

Bologna hanno espresso in f. dcIla FIAT - non . 7" ^ 

quest, g.orn, una vivace prò. abb ^ nd « nerà Eglj e presi . - -’.v 

testa contro 1 interferenza dente jclla Società Naziona- ’ ’ ‘ , ù f 

compiuta dal ministero del- lc Officine di Savigliano. è - - t - y 

le Finanze, interferenza nella amministratore delegato del- ‘ MÈ* * v r 

quale gli amministratori han-Ila Cogne, c presidente del . •*' v “ ^ 

ilo dichiarato di ravvisare Consorzio idroelettrico del I 

• gli estremi della illegilti- ÌButhier. e presidente della .. ,:l\Ù / — 

mila <• tlfll-abu» d, colere ,. Vi ".e J ->• 

. Monte Bianco ed c constglte- - -•*-.< ,*< 

-a p.esa ij posizione sara della Società finanziaria g. SEBASTIAN DE I.OS REYFS (Spagna) — Una eccezionale ImprcM è suta compiala dal 

resa nota al ministro (iene de , Monte Bianco. Il suo giovane apprendista matador. Pepe Oaana, che ba magistralmente abbattuto il toro darante la 

Finanze, al prefetto e all'In- passato di amministratore *aa prima corrida. Nelle foto; Osnna, dopo aver colpito il toro, gli al inginocchia davonti (so- 

tendenza della provincia, comunale, in qualità di asses- pra). Sotto; Il toro morente ha la testa appoggiata oal ginocchio del matador (Telefoto A.P.> 


, 


anni. Occupano o occupo- viceversa, e che il gruppo democratica dei fondi del 
ranno qualche niipliaio di Saint Gobain sfa piazzati- piano verde, sull inserimen- 
ojrcrai c ojieraic (6500 op- do i propri uomini alla te- to delle nuove attrezzature 
pi. forse 10 o 15 mila in sta della locale Associalo- casertane nel piano intcr- 

_ comunale e regionale 

prospettive politiche 

il) a e _ 1 ranno migliorando. F/ in- 

eli apprendista matador 

listi abbiano votato al no¬ 
stro fianco contro lo statu¬ 
to. antidemocraticamente 
concepito, del Consorzio 
per l'area di sviluppo, e 
quindi si battano con noi 
per una sua democratizza¬ 
zione. per un'estensione 
ilcll'area, per una program¬ 
mazione organica. Anche 
tra i democristiani, dopo i 
facili entusiasmi iniziali, 
ranno maturando posizio¬ 
ni più consapevoli in alcu¬ 
ni settori del partito, e ten¬ 
de a crescere il malconten¬ 
to in (picile zone che do¬ 
rrebbero restare escluse 
dai programmi (Sessa Au¬ 
ra nca, Pirdimonte d’Alifr). 
Il problema sta nel saper 
creare un collegamento 
eon queste forze, nonché 
con quegli strati sociali che 
assistono con preoccuparlo. 

' » ne al predominio assoluto 

* che i gruppi monopolistici 

vanno conquistando nella 
provincia. La rottura dei 
vecchi equilibri può rap¬ 
presentare anche a Caserta 
una base di partenza per 
un ampio movimento diret¬ 
to a ottenere una svolta a 
sinistra: un movimento che 
s'accentri sia sulle campa¬ 
gne. sia sulle nuove fabbri¬ 
che. sia sul « nuovi * brac¬ 
cianti e salariati delle a- 
ziende agricole trasformate, 
sia sui « nuovi » operai in. 
dustriali, e che sia capace 
di egemonizzare i ceti in¬ 
termedi contro le forme di 
oppressione monopolistica 
e contro il controllo che i 
monopoli stessi tendono ad 
assicurarsi sulla spesa pub¬ 
blica e sugli enti pubblici. 
Una questione di potere e 
di democrazia, insomma, 
che è poi la questione di 
(Spegna) — Una eccezionale Impresa è stala comptnta dal fondo che emerge a no¬ 
ta Osano, che ha magistralmente abbattuto il toro durante la stro avviso — da tutto il 

•sana, dopo aver colpito II toro, gli sl inginocchia davanti (so- panorama dei « poli > di 
I» testa appoggiata ani ginocchio del matador (Telefoto A.P.) 1 sviluppo meridionali. 


A proposito 
delle « case 
chiuse » 

Il compagno Mario Mazzo! 
cl prega di precisare, che la 
sua lettera in polemica con 
la compagna Maceioccln e In- 
scrittrice Cadente à stata ta¬ 
gliata per esigendo di spazio, 
ciò , che facciamo >\di buon 
grado A proposito l>oi della 1 
questione - delle - ease-chiu- 
m» •• il compagno M.izzet os¬ 
serva: ••» non 6ostengo affatto 
l'opportunità della riapertu¬ 
ra dello "case chiuse": ero 
contrario alla abolizione ili 
esse perchè a mio parere non 
sussistevano lo condizioni 
stimco-socinli per un simile 
provvedimento; ma ormai 
"Capo ba cosa futta". e su 
questo terreno non si può 
tornare indietro Si tratta in¬ 
vece (ed era questo che vo¬ 
levo intendere) di preoccu¬ 
parsi serinnuMite per trovare 
il modo isi dovrà vedere 
quale) di eliminare o limi- 
lare le eonsegnenze negative 
del provvediménto - 

Non riscaldati 
i treni per Roma ; 
dti Caiap«»{nù«é ^ 

' Caro Dir^Óoro, il - dirèttis¬ 
simo - per Roma iiT partenza 
da Camprtbnsso allo 5.40' può 
essere definito il -treno del 
gelo d'inverno il convoglio 
non è mai riscaldato nono¬ 
stante ebe parta d i una lo¬ 
calità a circa iiOO metri ili al¬ 
titudine ed attriveiM le pen¬ 
dici del Matusi» e ad una 
certa distanza qli‘*!Ie dette 
Mainante 

Le proteste quotidiane e- 
sternate al persoti ile non han¬ 
no dato alcun rsult ito: im¬ 
mancabilmente si ricevono ri¬ 
sposte del genere: <■ In duce¬ 
sti il riM\ildam**nto non fun¬ 
ziona > : - 11 riscaldamento •* 
guasto -. 

Risposte assurde ebe indu¬ 
cono alle seguenti romlder.i- 
7inni: o sussisto inco.-ienza 
del loro dovere net dirigenti 
della stazione di Campobass» 
o incapacità del per-onale tec¬ 
nico del convogli» Nell'un 
caso oh»* nell’altro lOmunquc. 
quella del •• dirett:s-.ii,io • 
rientra tielj.t legge delie Fer¬ 


rovie dello Sta*» 
uomini 10 - 


■Cavilli t‘. 

S. r. 

Roma 


Chi ha ragione 
l’« Osservatore » 
o il « Corriere » ? 

Illustre Direttore, a sentire 
mott: giornili romani — e 
tra questi - L'FLpre.—o •. -Il 
Pact»e-, - li Paese Sera-, - Il 
Momento Sera . • La Voce 
repubblicana -, -l'UniL',-, io 
- A\ ni'.;' - — non • «>no j orbe 
le difficolta :n cu. «i dibatte 


il cinema italiano per colpa 
dotta censura, ed t recenti ca¬ 
si sono noti ed eloquenti. An¬ 
ch'io penso ebe un paese li¬ 
bero dovrebbe essere libero 
dalla censura. Ma cosi non la 
pensa •• L’Osservatore Roma¬ 
no - che, nel recensire — con 
molto ritardo — il film - I.e 
italiane e l'amore-, e'ò vio¬ 
lentemente scagliato contro l 
realizzatori prima e. ulta fi¬ 
ne, contro la censuri, scriven¬ 
do In proposito: - Le maglie 
della sormaceiosa censura ita¬ 
liana sono ormai talmente al¬ 
lentate da far dubitare della 
loro utilità, ed è proprio il 
o:lso ili chiedersi, poiché la 
misura è colma. " usque tan¬ 
dem? " - 

Solo pochi giorni fa avevo 
letto una recensione di quello 
stesso film sul milanese Cor¬ 
riere d’inform rzlone-, il cui 
critico aveva scritto r.d un 
certo punto: •* Peccato che i 
particolari di alcuni episodi, 
certi limili dei dialoghi ab¬ 
biano sollecitato il divieto per 
i minori di lt> anni. Proprio 
loro avrebbero, per esempio, 
dovuto conoscere la verità de 

- Le adolescenti c l'aniore -, 
eon il turbamento e Io .scan¬ 
dalo tuiricitato dal primo ba¬ 
cio. . - O allora, il critico del 
-Corriere- che addirittura 
consiglia 11 film a! minori. 

ironie Verrò considerato, dal- 
. a' ijOsserVatore • * . '. 

'ér-Cóti ótfféùui • • ' 

.'• * 1 - <■ Tltatlrtim («rémticttl 

' ; ■' Roma 

Sono in pericolo 
Ì200 bimb i 
di Ostia Lido ? 

Caro direttore, 
mi rivolgo a Lei, perchè 
ai giornali eosidetti - demo¬ 
cratici •• non interessa segna¬ 
ture il grido d'allarme d'nn 
padre che vanamente si è ap¬ 
pellato. assieme ad altri ge¬ 
nitori. alle competenti Auto¬ 
rità. per quanto segue: 1200 
alunni della Scuola elemen¬ 
tare -Stella Polare-, più ebe 
installati, sono ammassati nel 
piccolo stabile di via Del Li¬ 
do a Ostia-Lido. Essi vivono, 
con i loro maestri, eotlo il 
continuo incubo di mi crollo, 
essendo, lo stabile in parola, 
non adatto ad accogliere e 
a sopportare il sopraecar.co 
delle loro piccole vite inno¬ 
centi Inoltre, tempo addie¬ 
tro. ci riscontrarono fallo 
specialmente nel complesso 
delle scale e diversi sopral¬ 
luoghi |e dichiararono peri- 
colo.-c. 1 cosuletti -tecnici 
con /1 scrupoli-, all'epoca, si 
limitarono colo ì porre sp.e 
di carta 

Sono passati alcuni anni 
d'allora e ogni ulteriore in¬ 
vito o grido d'allarme rivol¬ 
to dai genitori degli alunni 
della Scuola Elementare 

- Stella Polare - di Ost.u. alle 
competenti e responsabili Au- 
♦ori*à e rimasto lettera 
mori i 

Bene Co.-a si attende a (li¬ 
re dispos.zioru per evparo 


un mortale pericolo? Cosa si 
attende a trasferire gli alun¬ 
ni deU’anzidetta scuola, in 
uno stabile più sicuro? Lc 
Autorità non hanno sulla co¬ 
scienza abbastanza earneflci- 
cine di piccole vite per crol¬ 
li di edifici scolastici? E noi 
genitori dobbiamo continuare 
ad aeeompagnare : nostri fi¬ 
gli. invece che a scuola, al 
macello? 

Ferdinando Sontogata 
Via A. Bcrtolotto 19 
Osila Lido (Rumi») 

L’educazione 

demografica 

• ff • IMI 

e i consigli 
del confes sore 

Curo direttore, 
vorrei dire la mia in me¬ 
rito al problema dell'educa- 
zume demografica, avendo 
letto su l'Unità del 30 gen¬ 
naio u.3. la lettera di quella 
ostetrica calabrese a firma 
Cl. M. 

Io sono comunista, ma ho 
sposato una donna cattolica 
osservante. Dopo aver avuto 
tre bimbi, le dissi chiaro e 
tondo che non era possibile 
nverne ancora dato che con 
il mio stipendio di operaio 
turbinistu riuscivamo a tira¬ 
re avanti •appena decente¬ 
mente. Mia moglie, allora, s: 
consigliò con il suo sacerdo¬ 
te. il quale le fece sapere che 
: soli mezzi per la regolazio¬ 
ne delle nascite permessi dal¬ 
la Chiesa sono l'astinenza c 
il metodo Ogino-Knnus. 

Desiderando conciliare le 
esigenze religiose di mia mo¬ 
glie con quelle mie personali, 
mi decisi ad usare tale siste¬ 
ma. ma dopo poco più di un 
anno mia moglie usci di nuo¬ 
vo incinta e per la nascita 
del quarto bambino subì que¬ 
sta volta il taglio cesareo. Al¬ 
cuni compagni mi spiegarono 
poi che il metodo Ogino- 
Knaus non è affatto sicuro e 
per avere la garanzia da me 
cercata, ni; fornirono l'indi¬ 
rizzo del consultorio medico 
specializzato dell'AIED che. 
come ha scritto l'ostctriei ca¬ 
labrese. funziona anche a Vi- 
bo Valentia (Catanzaro) :n 
v. i Abate Ortona ». 1. 

C:ò che però non mi so 
spiegare e per cui mi rivolgo 
a te. caro direttore, è come 
può la Chiesa cattolica seria¬ 
mente consigliare per evitare 
gravidanze indesiderate t’asti- 
nonza (inapplicabile) od Og:- 
no-Knaus (ins-.curo)? E »u 
(piali basi morali o che so io 
giudica leciti questi soli me¬ 
todi ed illeciti quelli diffus. 
dall'AIED. quando entrambi 
mirano allo stesso fine e quel¬ 
li dell'AIED peraltro sono 
veramente efficaci? Non sa¬ 
rà forse proprio per questo 
specifico motivo? 

Ti ringrazio se pubblicherà. 
! i presente che credo sia d. 
interesse collettivo e t: porgo 
molti cord.ali saiut.. 

Tuo 

GIUSEPPI: BARBATO 
(Bori) 
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l’Unità 


Giovedì 22 febbraio 1962 - Fif. 10 


Cinque ore di riunione all’Eliseo sotto la presidenza di De Gaulle 


Il governo di Parigi ha approvato 
l'accordo col GPRA 

4 , 

# ---;—— , 1 r - 

A Timiai ai dice che il «cessate il fuoco» potrebbe essere 
firmato il 7 marzo a Evian — / punti ancora controversi '' 


’Jt'V 

’T 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 2UR.T.) — Il 
consiglio dei ministri, riuni¬ 
to all’Eliseo sotto la presi¬ 
denza del geo. De Gallile, 
ha approvato, dopo cinque 
ore di discussione, gli accor¬ 
di stabiliti fra j propri rap¬ 
presentanti e quelli del go¬ 
verno algerino. Il breve co¬ 
municato, diramato alla fine 
della seduta, si limita a di¬ 
chiarare che il consiglio, tuli, 
to il rapporto dj Joxe. « ne 
approva le conclusioni, sia 
sulle condizioni del "cessate 
il fuoco” che su quelle del¬ 
l’autodeterminazione e del¬ 
la collaborazione franco-al¬ 
gerina, ivi comprese lo ga¬ 
ranzie per le minoranze ili 
origine europea ». 

Il comunicato conferma, 
cioè, che questi sono i pun¬ 
ti dell’accordo. Era quanto 
ci si aspettava. La lunghez¬ 
za della discussione è in¬ 
dubbiamente dovuta a ciò 
che non ò accennato nel te¬ 
sto ufHciule, e cioè: 1) Le 
prossime trattative, per con¬ 
cordare i punti ancora in 
sospeso; 2) le misure da 
prendere in Francia e in Al¬ 
geria per rendere possibile 
l'applicazione dei patti. E’ 
su questo che regna ancora 
la massima incertezza. 


Inizia 
la seduta 
del CNRA 
a Tripoli 

(Dal nostro inviato speciale) 

TUNISI, 217— Il presi¬ 
dente del GPRA, Ben Retiti», 
è partito per Tripoli, cornei 
molti altri, in automobile. La 
riunione del Consiglio della 
rivoluzione comincerà ve¬ 
nerdì mattina. Domani, i cin- 
quantaquattro membri del 
CNRA cqpsacj eranuo la gior¬ 
nata aljo studio di duecento 
pagine'fitte,,ili, tetdj giuridici 
V.lie riyevolto - ( g|i raccordi 
conclusi con L francesi. -, 

Una sorta di consultuzione 
preventiva fra i membri del 
governo algerino e i < con¬ 
siglieri » che non fanno par¬ 
te del. governo, è già avve¬ 
nuta a Tunisi, fra ieri e 
oggi. In base ad essa, il 
GPRA considera la neces¬ 
saria maggioranza dei quat¬ 
tro quinti già acquisita alla 
tesi dell’armistizio. Così, cal¬ 
colando i quattro o cinque 
giorni per la discussione a 
Tripoli, altre quarantotto ore 
di passaggio a Tunisi e an¬ 
cora tre o quattro giorni di 
incontri con i francesi, si 
considera che la firma del- 
l’armistizio potrà coincidere 
con la festa deli’Aid-es-Se- 
ghir (la fine del digiuno mu¬ 
sulmano) che quest’anno ca¬ 
drà il 7 marzo. L’ultima fase 
della trattativa con i fran¬ 
cesi e la Cerimonia della fir¬ 
ma si svolgeranno probnbil 
mente a Evian. 

A questo punto, siamo in 
grado di dire con sufficiente 
approssimazione quali sono i 
punti più scabrosi su cui le 
trattative con la Francia so¬ 
no concluse — anche se man¬ 
ca la ratifica —. su quali 
concessioni una piccola mi¬ 
noranza dei dirigenti alge¬ 
rini non è d’accordo e quali 
sono ancora i problemi da ri¬ 
solvere. 

Le questioni più compli¬ 
cate sono state quelle del¬ 
l’avvenire degli europei, del 
Sahara, della liberazione dei 
prigionieri e delle basi mi¬ 
litari. I francesi avrebbero 
ottenuto, per gli europei di 
Algeria, il. riconoscimento di 
tutti i diritti — sulla base 
della doppia nazionalità — 
per un periodo di tre anni. 
In questo periodo, ossi avran¬ 
no il tempo di fare la loro 
scelta; nel ’66. se non avran¬ 
no ancora optato per la cit¬ 
tadinanza algerina, saranno 
considerati stranieri. 

In cambio della sovranità 
algerina sul territorio del 
Sahara, la Francia ha otte¬ 
nuto di continuare lo sfrut¬ 
tamento delle fonti di pe¬ 
trolio e di gas con una so¬ 
cietà mista che lascerebbe 
sostanzialmente integro il 
potere del cartello interna¬ 
zionale. Questa è conside¬ 
rata la concessione più im¬ 
portante fatta ai francesi. 
Ma bisogna calcolare che la 
Francia, nel quadro africano 
attuale, poteva minacciare 
(attraverso pretese territo¬ 
riali di paesi manovrabili 
come il Niger, il Ciad c la 
Mauritania), altre richieste 
se non fossero stati esauditi 
ì suoi desideri. 

Nel campo dell’economia, 
ancora, gli algerini hanno ac¬ 
cettato praticamente di en¬ 
trare a far parte della zona 
del franco, ma sembra che 
abbiano ottenuto un margine 
di manovra sufficiente per 
poter avere scambi anche 
con i paesi doll’Est. 

Uno dei punti su cui la 
discussione si è arenata più 
a tanfo è stato quello della 
: liberazione dei prigionieri. 


De Gaulle voleva poter di¬ 
stinguere fra le diverse ca¬ 
tegorie dj prigionieri: Ben 
Bella si è opposto minac¬ 
ciando di non uscire dal ca¬ 
stello in cui é rinchiuso fino 
a che non fossero stati libe¬ 
rati tutti i detenuti algerini. 
Così, il G P.R.A. ha ottenuto 
partita vinta. In cambio la 
delegazione algerina si sa¬ 
rebbe impegnata a non in¬ 
tentare processi — almeno 
per il momento — ai crimi¬ 
nali di guerra e a reinte¬ 
grare nell’Algeria indipen¬ 
dente i militari algerini col¬ 
laborazionisti. , 

I francesi hanno ottenuto 
un accordo di principio sulla 
permanenza di basi militari, 
di aeroporti e di basi radar 
nel Sahara che saranno loro 
cedute in affitto. Per (pianto 
tempo ? E’ questo uno dei 
problemi rimasti in sospeso. 
Joxe ha dovuto però pro¬ 
mettere che i soldati fran¬ 
cesi saranno impiegati nella 
ricostruzione dei villaggi di¬ 
strutti per dar modo alle po¬ 
polazioni liberate dai centri 
di raggruppamento di ritro¬ 
vare presto nuove case. 

Tra i problemi che restano 
da definire, i più importanti 
sono certe clausole sullo sta¬ 
tuto degli europei (rappre¬ 
sentanza negli organismi 
eleggibili) e soprattutto la 
durntn del periodo di tran¬ 
sizione e la composizione 
dell’cseeutivo che controlle¬ 
rà la preparazione del refe¬ 
rendum. E* stabilito che 
l’esecutivo si affiancherà ad 
un alto cpmmissario france¬ 
se: di questo esecutivo prov¬ 
visorio faranno parte proba¬ 
bilmente sei algerini e tre 
francesi. Tra i sei algerini 
solo minttro saranno nomi¬ 
nati dal F.L.N.: non si trat¬ 
terà di membri del GPRA 
ma di importanti personalità 
come il dottor Keraman. che 
fu a capo della federazione 
di Francia dello FLN. Bei¬ 
la presidenza dell’esecutivo, 
gli algerini insistono sul no¬ 
me di Abderraman Fares che 
i francesi esitano ad accet¬ 
tare perché dovrebbero libe¬ 
rarlo apposta dalla prigione. 

Circa la durata del, pe¬ 
riodo, transitorio si t oscilla 
fra i quattro iqesi proposti 
dal .GPRA c gli otto accol¬ 
tati dai francesi. In questo 
periodo, i soldati dell’eser¬ 
cito di- liberazione dovreb¬ 
bero ancora rimanere fermi 
nelle loro basi dell’est (Tu¬ 
nisia) e dell'ovest (Marocco). 

Da queste succinte notizie 
si può già dedurre quale sa¬ 
rà il contenuto della discus¬ 
sione al C.N.R.A. Benché la 
maggior parte degli ufficiali 
dell’esercito di liberazione 
membri del Consiglio siano 
finora d’accordo con i loro 
capi deirinsurrezione del ’54, 
Ben Bella e Krim (favore¬ 
voli al compromesso rag¬ 
giunto), rimangono alcuni 
oppositori. La preoccupazio¬ 
ne unitaria ilei dirigenti del 
GPRA è sufficientemente va¬ 
lida e seria perché appaia 
mutile, almeno per il mo¬ 
mento, divulgare i nomi di 
questi oppositori. D’altra par¬ 
te non sembra che esista fra 
loro una base connine; si 
tratta soprattutto di combat¬ 
tenti la cui lealtà ed il cui 
attaccamento agli ideali del¬ 
la rivoluzione algerina sono 
ineccepibili. 

Ma ci si domanda se essi 
avranno da proporre una po¬ 
litica diversa clic possa ap¬ 
parire più convincente degli 
argomenti su cui poggia la 
tesi di Ben Kedda; il pre¬ 
sidente del GPRA potrà so 
stenere con ragione che una 
ulteriore attesa non rende 
rebbe certo il compromesso 
più favorevole all’ Algeria. 
Gli sviluppi della situazione 
africana nel corso deU’ultf- 
mo anno non sono tali da 
consentire ulteriori rischi. 
Inoltre, il compromesso rag¬ 


giunto con la Francia non 
significa allatto la rinuncia 
a perseguire fino in fondo gli 
obbiettivi rivoluzionari: la 
pace sarà dì per se stessa 
una battaglia vinta. 

Del resto. Ben Kedda ha 
espresso chini amento il suo 
pensiero a questo proposito 
in un messaggio fatto perve¬ 
nire ieri al primo ministio 
cinese Cui En-lai: « L’Alge¬ 
ria — dice tra l’altro il pre¬ 
sidente del GPRA — ingag¬ 
gia attualmente una impor¬ 
tante battaglia per realizza¬ 
re rindipenden/a nel quadro 
dell’imità e della dignità ter¬ 
ritoriale del paese. Tuttavia, 
noi siamo moltamente con¬ 
sapevoli delle difficoltà e 
deirampie/za della lotta che 
dovremo ancora sostenere 
contro le forze del neocapi¬ 
talismo e dcU’imperinlismo 
per consolidare la nostra in¬ 
dipendenza e realizzare la 
libertà economica c sociale ». 

SAVERIO TIJTINO 
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Continuazioni dalla I 9 pagina 


TUNISI — Il leader algerino Ben Kedda si appresto a salire sulla sua unto per reearsl « 
Tripoli dine prenderà parte alla riunione del Consiglio della Rivoluzione 

iTelefoto ANKA - - l’Unità *•) 


Nella risposta a Mosca 


Nehru propone 
■I vertice in opril e 

L’ambasciatore Kroll consegna a Gromiko la risposta 
della Germania occidentale al memorandum sovietico 


MOSCA. 21. — Nehru ha 
risposto oppi al tncssappio di 
Krusciov che proponevo la 
partecipazione dei capi di go¬ 
verno ai lavori dei diciatto 
sul disarmo. Il primo mini¬ 
stro indiano si dichiara pron¬ 
to a partecipare. ma propone 
come data della riunione al 
massimo livello la fino di 
aprile, anziché il 14 marzo: 
nel frattempo, egli afferma, 
i partecipanti alla conferen¬ 
za dovrebbero compiere pro¬ 
gressi sulla base di « precise 
istruzioni » dei doro governi 
e dj un comune atteggiamen¬ 
to di buona volontà. 

• A san volta, l'ambasciato¬ 
re tedesco-occidentale Kroll, 
ha rimesso oppi al capo della 
sezione tedesca del ministe¬ 
ro degli esteri dcll’URSS. 
lliciov, la risposta ilei can¬ 
celliere Adenaucr al memo¬ 
randum sovietico sulle re¬ 
lazioni tra i due paesi. I due 
funzionari hanno successiva¬ 
mente conferito per circo 
mezz’ora. Uscendo. Kroll ha 
dichiarato che la risposta di 
Bonn è € cortese ed esente 
da polemica ». ha un conte¬ 
nuto « concreto » e « non 
chiude la porta a trattative 
separate con l'Unione Sonic 
ticn ». 

Secondo indiscrezioni rac¬ 
colte negli ambienti occiden- 
tali, la risposta di Adenaucr 
non raccoglierebbe il sugge¬ 
rimento sovietico di negozia¬ 
ti diretti’suBcrlitto c sul pro¬ 
blema tedesco, nìa cspriTrtc- 


di precisazioni, tendenti so¬ 
prattutto a sottolineare elio 
non si tratta di una «propo¬ 
sta -, bensì di una - opinione •• 
avanzata dal cancelliere Ade¬ 
mpier in risposta a domande 
dei giornalisti. Al tempo stes¬ 
so. però. Bonn ha confermato 
la sostanza della sua presa di 
posizione 

Una precisazione ufficiale è 
stata fatta dal portavoce Von 
Kckardt. dopo che a Londra il 
Forrign Office e a Washington 
fonti ufficiose avevano dichia¬ 
rato di « non saper nulla •• del 
progetto esposto da Adenaucr 
o di attenersi ai - sondaggi di¬ 
plomatici •• in corso Adcnaiter. 
fin affermato. Voti Ec(c»rdt. 
«non ha voluto dire che 1 son¬ 
daggi di Mo«ea devono essere 


interrotti, ma che. una volta 
conelusi o falliti questi son¬ 
daggi. egli ritiene sarebbe op¬ 
portuno riunire i ministri de¬ 
gli esteri **. L'ambasciatore te¬ 
desco-occidentale a Washing¬ 
ton. Greve, ha confermato que¬ 
sta versione all'uscita dal Di¬ 
partimento di Stato, dove si è 
recato a conferire con Rusk 
«Mogli ambienti politici di 
Bonn il contrasto sorto tra gli 
alleati ha destato una certa 
impressione Quanto al pro¬ 
getto di Adempier, è opinione 
corrente che esso sia frutto 
della discussione svoltasi a Ba¬ 
de» tra il cancelliere e De 
Gaulle e miri a reinserire nel¬ 
la trattativa la Francia, attual¬ 
mente assente dai •< sondaggi •• 


I social- 
democratici 
europei 
contro Franco 
nel MEC 


STRASBURGO. 21. — Il 

gruppo socialdemocratico dej- 
l'assemblea parlamentare euro¬ 
pea ha diramato un comunicato 
in cui condanna la eventuale 
istituzione di legami tra la 
Spagii ;i e ;] MEC li comunica¬ 
to. diramato al termine d: una 
riunione ,i Strasburgo del grup¬ 
po .socialdemocratico (che com¬ 
prende i rappresentanti social¬ 
democratici delegati dai parla¬ 
menti dei •• nei-), «ei oppone 
categoricamente alla presa in 
considerazione di una richiesta 
proveniente da un governo dit¬ 
tatoriale** e chiede al Consi¬ 
glio dei ministri del MEC « dì 
non prendere in considerazio¬ 
ne in alcun caso l'apertura di 
negoziati con Fattuale governo 
spagnolo *• in vista di un'neso- 
eiazmnc 1 socialdemocratici 
chiederanno al consiglio ed al¬ 
l'esecutivo del MEC dj pren¬ 
dere chiaramcntp posizione a 
tale riguardo nel corso della 
sessione d, marzo doll'asscnv 
bica parlamentare europea. 


Di aver favorito i disordini in Guiana 


Cheddi Jagan accusa 
l'Inghilterra e gli USA 

Il partito d’opposizione ha ricevuto 45.000 dollari 
Sei basi militari americane contro Cuba a Panama 


GEORGETOWN, 21. — Il 
primo ministro della Guiana, 
Cheddi-Ja§an. ha rivelato 
ogg), nel corso di tuna confe¬ 
renza stampa, cito sé lè trite¬ 


rebbe interesse e buona vo- pe britanniche fossero inter- 
lantà nei riguardi di una 
estensione c di un migliora¬ 
mento delle relazioni, in par¬ 
ticolare sul piano commer¬ 
ciale c culturale. Essa sugge¬ 
rirebbe inoltre di prosegui¬ 
re In scambio di opinioni per 
via diplomatica. 


Freddezza 
anglo-americana 
per la proposta 
di Adenauer 

BONN. 21 - I-a fredda òc 
coghenza fatta dagl, alleati 
all'idea di un;, conferenza dei 
ministri degli esteri sui pro¬ 
blemi di Berlino e della Ger¬ 
mania ha indotto oggi la can 
celleria di Bonn ad una serie 


venule in tempo, e cioè 
quando il suo governo ne fe¬ 
ce richiesta, la gravità dei 
disordini avvenuti in segui¬ 
to al complotto antigoverna¬ 
tivo sarebbero stati molto 
minori. Nel corso dei disor¬ 
dini. com'è noto, è stato di¬ 
strutto dal fuoco l’intero 
centro commerciale di Geor- 
getown: se l’intervento fos¬ 
se avvenuto giovedì sera in¬ 
vece clic venerdì il disastro 
sarebbe stato evitato. • 

Il premier ha poi affer¬ 
mato che il suo governo non 
ha nessuna intenzione di di¬ 
mettersi di fronte al com¬ 
plotto « organizzato e finan¬ 
ziato da certi ambienti ame¬ 
ricani ». A questo proposito 
Jagan ha citato un giornale 


L’agonia del mercantile 


di Washington il quale affer¬ 
ma elle il partito d’opposizio¬ 
ne, della Guiana. capeggiato 
chm’uomo d’affari Peter Da- 
gular. ha ricevuto Un finan¬ 
ziamento di 45 000 dollari 
statunitensi. 

Concludendo la stia con¬ 
ferenza stampa il primo mi¬ 
nistro ita ripetuto che in 
Guiana non vi è stato nei 
giorni scorsi alcuno sciopero 
generale, bensì una serrata 
da parte dei datori di lavoro. 


37 paesi all'ONU 
contro l'ingerenza 
americana a Cuba 



CUXHAVEN (GerMnla) — Il mercantile Inglese • Ondo • ehe dalle scene dicembre si era 
«renato all’estaerie dell’Elba si è fortemente Inclinate e can»* delle violente tempeste det 
((orni scersi. Nella foto; la nave inclinata di metti gradi è erma! piene d’acqua (Telefoto) 


NEW YORK, 21. — L’Assem¬ 
blea generale delle Nazioni 
Unite ha respinto ieri — con 45 
voti contro. 37 a favore e 18 
astenuti — uba mozione mon¬ 
gola che chièdeva, la condan¬ 
na dell'ingerenza americana 
negli nftérybhibapi e ribadi¬ 
va le d&iminfidifi della Carta 
delFONÙ s'ulrispetto dell’egua¬ 
glianza ira l diversi paesi e 
deH’autodetenninazione 

La votazione rappresenta 
una vittoria solamente appa¬ 
rente degli Stati Uniti: basti 
pensare che pochi giorni addie¬ 
tro. por una mozione cecoslo¬ 
vacco-rumena dello stesso te¬ 
nore.' i voti a favore erano 
stati soltanto nove. 

I preparativi di aggressione] 
contro Cuba da parte degli 
Stati Uniti sono stati frattan¬ 
to denunciati dall'ex vice mi¬ 
nistro degli esteri panamense 
Ernesto C.istillerò Primentcl. 
il quale ha rivelato recente¬ 
mente che. oltre alta zona del 
Canale controllata dagli Sta¬ 
ti Uniti, ci sono attualmente 
sul territorio di Panama, che 
sì estende per 70 mila kmq., 
sci basi militari americane. 

Gli Stati Uniti hanno anche 
costruito basi aeree per faci¬ 
litare il trasporto dei mercena¬ 
ri e di grandi quantità di ar¬ 
mi Queste basi aeree com¬ 
prendono la base di Rio Hato. 
slittata sulla, costa del Paci¬ 
fico e attrezzata per l'atterrag¬ 
gio di aerei ■ a reazione, che 
può far fronte ad un traffico 
di più di 200 grandi aerei del 
tipo B-52. Attualmente le for¬ 
ze militari americane di stan¬ 
za a Panama ammontano a 80 
mila unità. 8.000 delle quati si 
trovano nella base di Rio Tato. 
In precedenza in questa base, 
che veniva soprattutto utiliz¬ 
zata come poligono di tiro, 
erano stanziati poco più di 200 
soldati. 


Nuove misure 
di riforma agraria 
in Brasile 

RIO DE JANEIRO. 21. — 11 
consiglio dei ministri del Bra¬ 
sile ha discusso in questi gior¬ 
ni la questione della riforma 
agraria e ha deciso di costitui¬ 
re un consiglio nazionale per 
la riforma agraria, con il com 
pito di elaborare, tra l’altro, 
le misure necessarie per la sua 
attuazione. 

Il progetto preliminare di 
riforma, preparato dal ministe¬ 
ro dell'agricoltura, prevede 
l'acquisto del 10*7, della terra 
di. proprietà privata nel corso 
di dieci anni, da consegnare ai 
contadini. Secondo il progetto, 
la terra è soggetta ad acquisto 
obbligatorio se non è coltiva¬ 
ta o inefficientemente usata. 

Il progetto definitivo di ri¬ 
forma sarà preparato nel giro 
di '30 giorni. 

La questione della riforma 
agraria è stata esaminata an¬ 
che ad una sessione straordi¬ 
naria del congresso naziona¬ 
le, apertasi ai primi di feb¬ 
braio. Essa è largamente di¬ 
scussa da tutti gli strati della 
popolazione. 


Negoziati a Bonn 
per aiuti all'Iran 

’ TEHERAN. 21. — B primo 
ministro trafilano Al; Am.ni ac¬ 
compagnato dalla mogi.e e da 
una missione economica for¬ 
mata da 10 persone è partito 
stamane da Teheran per la Ger¬ 
mania per una visita di tre set¬ 
timane in Europa Amini e la 
missione economica tra-corre¬ 
ranno cinque giorni in Germa¬ 
nia *per negoziare aiuti econo¬ 
mici 

Success.vair.ente < recheran¬ 
no in Belgio per gettare le basi 
della, partecipazione delFIRAN 
al Marcato comune europeo. 

Amini successivamente si re¬ 
cherà in Francia e concluderà 
poi il suo viaggio con una vi¬ 
sita ufficiale di tre, giorni in 
Inghilterra. 


Rusk a Ginevra 
'il 14 marzo 


WASHINGTON, 21. — Il Di¬ 
partimento di Stato ha annun¬ 
ciato oggi che il suo segreta¬ 
rio, Rusk. conta d: partecipa¬ 
re alla seduta di apertura del¬ 
la conferenza di Ginevra sul 
disarmo, il 14 marzo prossimo. 


FANFANI 

di rispondere positivamente al¬ 
l’invito di Gronchi. 

« Come risulta dagli accor¬ 
di fra i tre partiti che concor¬ 
rono a formarlo — prosegue 
la dichiarazione — il nuovo go¬ 
verno si propone di continua¬ 
re la strenua difesa delle no¬ 
stre libere istituzioni da ogni 
ipoteca totalitaria, acquisendo 
ad esse nuovi consensi popo¬ 
lari in virtù di una politica 
che, aderendo alla crescita mo¬ 
rale e materiale della Nazio¬ 
ne, ammoderni la pubblica am¬ 
ministrazione e ne aumenti la 
efficacia anche con lo sviluppo 
delle necessarie autonomie, di¬ 
lati la costruttiva azione civi¬ 
le e democratica della scuola, 
sviluppi programmaticamente 
l’economia senza più squilibri 
territoriali, settoriali ed uma¬ 
ni, faccia partecipare autore¬ 
volmente l’Italia, in piena soli¬ 
darietà con i nostri alleati e 
nell’adempimento degli obbli¬ 
ghi che ci derivano dall’allean¬ 
za, al grande dialogo che si sta 
svolgendo per offrire all’uma¬ 
nità una vera pace, non mi¬ 
nacciata dalla corsa agli ar¬ 
mamenti, e garantita da una 
equilibrata prosperità per 
tutti ». 

L’ultima parte della dichia¬ 
razione è dedicala all’incontro 
DC-PSI e alla riaffermazione 
che non vi saranno cedimenti 
di sorta sul terreno della « di¬ 
fesa della libertà ». 

« Da oltre un decennio — 
ha tenuto a precisare Fanfa- 
ni — nel nostro Paese moltis¬ 
simi hanno detto che un auto¬ 
nomo atteggiarsi del PSI sui 
problemi politici avrebbe co¬ 
stituito un passo importante, 
per i liberi sviluppi della de¬ 
mocrazia in Italia. DC, PRI e 
PSDI, da tempo, hanno cer¬ 
cato di favorire che l’evento 
si verificasse nelle condizioni 
migliori. Oggi per la prima 
volta se ne profila la possi¬ 
bilità ». 

« Manovre comuniste e neo¬ 
fasciste c propaganda conser¬ 
vatrice, da estremi opposti 
concorrono a creare allarmi at¬ 
torno ad esso per renderne 
impossibili gli sviluppi da al¬ 
cuni temuti ». 

« Con senso di responsabili¬ 
tà — egli ha aggiunto ancora 
tre partiti, cui molto devo¬ 
no gli italiani per la loro li¬ 
bertà, il loro progresso e la 
loro sicurezza, hanno deciso di 
non lasciar cadere la prospet¬ 
tiva ehe si profila. I loro idea¬ 
li ben noti, la loro azione con¬ 
trollata ed apprezzata per ol¬ 
tre un decennio, i loro fermi 
impegni rinnovati anche in 
questa circostanza, danno la 
più sicura garanzia che come 
non sono stati compiuti fino¬ 
ra, non saranno compiuti in 
avvenire cedimenti di sorta in 
qualsiasi direzione, ritenendo¬ 
si fermamente la libertà d’Ita- 
lia e la sua sicurezza scudo 
indispensabile per poter com¬ 
piere ogni proposto progresso» 

Concludendo Fanfani ha det¬ 
to che egli ha accolto l’invito 
« per coerenza », ehe lo as¬ 
solverà con « l’impegno co¬ 
struttivo e la fedeltà democra¬ 
tica » di cui testimoniano la 
sua vita parlamentare e l’atti¬ 
vità di governo, e che non ri¬ 
sparmierà sforzo affinchè « le 
speranze fioriscano, i dubbi di¬ 
leguino ed il popolo italiano 
nella libertà c nella pace com¬ 
pia ulteriori giusti progressi 
beneficamente illuminati dalle 
sue più antiche e nobili tra¬ 
dizioni civili c religiose ». 

Dopo la presentazione del¬ 
la lista dei ministri. Fon. Moro 
ha inviato a Fanfani un tele¬ 
gramma di compiacimento. 

COMMENTI Un commento alla 
conclusione dell’accordo per la 
costituzione del nuovo gover¬ 
no Fanfani è pubblicato dal¬ 
l’agenzia Argo, della sinistra 
socialista. « Il comunicato con 
il quale la DC. il PSDI e il 
PRI hanno confermato la con¬ 
clusione dell’accordo per la 
costituzione del nuovo gover¬ 
no Fanfani — scrive l’agenzia 
— giustifica ampiamente le ri¬ 
serve nei confronti del gover¬ 
no di centro-sinistra espresse 
tra i socialisti in occasione del¬ 
l’ultimo Comitato centrale. Nel 
comunicato non soltanto riap¬ 
pare la vecchia inaccettabile 
collocazione centrista, non 
ideologica ma politica, che po¬ 
ne fascisti c comunisti sullo 
stesso piano come nemici del¬ 
la democrazia e viene riaffer 
mata la piena fedeltà al Pat¬ 
to atlantico, ma tutta la parte 
programmatica viene sfumata 
in modo generico e autorizza 
al sospetto. E’ bene avvertire 
che sino a questo momento il 
C.C. del PSI. con l’accordo mo-| 
tivato della sinistra, si è limi¬ 
tato a constatare la corrispon¬ 
denza del programma econo-j 
mieo-sociale esposto, verbal-1 
mente, da Fanfani a Nenni. 
con il programma elaborato 
dai socialisti. Ogni cautela è 
perciò necessaria nel control¬ 
lare che la posizione program- 
matica ufficiale del governo 
corrisponda agli impegni pre¬ 
si con » socialisti: e. una volta 
accertato questo dato di fatto 
assai importante, rimane pur 
chiaro che alla convergenza 
sul programma non potrà non 
corrispondere un corso nuovo, 
sia in politica estera, sia nei 
rapporti politici nel Paese, su¬ 
perando le tradizionali posi¬ 
zioni dei governi centristi. Non 
si può compiere, infatti, una 
svolta a sinistra in nome del¬ 
l’atlantismo e deH’anticomuni- 
smo, come non la si può com¬ 
piere senza un rigoroso rispet¬ 
to delle scadenze programma¬ 
tiche che sono state concor¬ 
date ». 

La contraddittorietà delle 
indiscrezioni sul programma, 
oltre che sulle motivazioni po¬ 
litiche generali, giustifica ov 
viamente perplessità e diffi¬ 
denze. Ancora ieri, nel riferi¬ 
re la sostanza del colloquio 
svoltosi martedì a Palazzo Chi¬ 
gi tra Fanfani, Moro e Sceiba, 


la Nazione di Firenze così sin-t 
tetizza l’esposizione fatta dal 
segretario della D.C.: 

• 1) Il programma del nuovo 
governo è un programma de¬ 
mocristiano al 101 per cento 
(101, non cento); 2) la poli¬ 
tica interna del governo re¬ 
sterà immutata; 3) la riforma 
della legge comunale e provin¬ 
ciale varata dal Consiglio dei 
ministri in una delle recenti 
riunioni, non sarà modificata e 
verrà portata all’approvazione 
del Parlamento entro questa 
legislatura; 4) l’attuazione del¬ 
l’istituto regionale è rinviata 
alla prossima legislatura, e 
sarà in ogni caso condiziona¬ 
ta a un impegno socialista di 
non fare mai più nuove Giunte 
regionali con i comunisti ». 

La distanza che corre tra le 
affermazioni sopra riportate e 
le assicurazioni fornite da Fan- 
fatti a Nenni — e da questi ri¬ 
ferite al C.C. socialista — è 
indubbiamente assai forte. Non 
si può ignorare ehe la Nazio¬ 
ne è nettamento contraria alla 
soluzione di centro-sinistra; 
questo tuttavia non basta a li¬ 
quidare ogni sospetto (li «bi¬ 
valenza programmatica ». 

LEGA DEI COMUNI Il rapido 

perfezionamento delle leggi 
per l’elezione del Consiglio re¬ 
gionale Friuli-Venezia Giulia 
o delle Regioni a statuto or¬ 
dinario. in modo da rendere 
possibile Fattuazione dell’ordi¬ 
namento regionale nel corso 
dell’attuale legislatura, sarà ri. 
chiesto al nuovo governo dal¬ 
la Lega dei Comuni democra¬ 
tici. In proposito un ordine del 
giorno approvato dalla Presi¬ 
denza (Iella Lega sottolinea 
« l’importan/a assunta, nella 
discussione tra i partiti per la 
definizione del programma (M 
nuovo governo, dal problema 
della attuazione dell’ordina¬ 
mento regionale ehe posto in 
termini concreti e collegato al 
precise scadenze, corrisponde ! 
all’azione condotta dagli ammi¬ 
nistratori locali democratici e 
regionalisti ed ai voti unanimi 
delle amministrazioni comuna¬ 
li e provinciali che hanno sem¬ 
pre invocato in tutti questi an¬ 
ni l’attuazione clell’ordinamen. 
to regionale come cardine del¬ 
la democratizzazione dello Sta¬ 
to e come garanzia effettiva 
delle autonomie locali ». 

L’o.d.g. ricorda ancora le ri¬ 
soluzioni della 20. assemblea 
nazionale dei Comuni italiani, 
la recente assemblea delle Re¬ 
gioni a Firenze e ribadisce, in 
fine, la decisa avversione al 
progetto di riforma della legge 
comunale e provinciale, pre¬ 
sentato alle Camere dall’ono¬ 
revole Seclba. Di questo pro¬ 
getto si chiede il ritiro e sì 
rivolge invito al nuovo gover¬ 
no perchè * in attesa delt’ap- 
provazione di un nuovo testo, 
adotti un indirizzo politico ehe. 
nella pratica, consenta e favo¬ 
risca il rispetto delle autono¬ 
mie locali e il richiamo per¬ 
manente allo soirito e alia let¬ 
tera della Costituzione da par¬ 
te di tutti eli organi dello 
Siato». _ 

CONFINDUSTRIÀ 

menda « perplessità > per le 
• modifiche » che sì correb¬ 
bero introdurre nel regime 
di mercato. Gli industriali, 
comunque, sono pronti a coo¬ 
perare e a sottoporre le pro¬ 
prie istanze al governo: non 
vogliono però essere dei 
c tollerati * né < diventare 
meri esecutori di decisioni 
altrui, dì scelte aprioristiche 
nate da compromessi contin- 
aenti tra le segreterie dei 
partiti ». Questa riafjcrma- 
zionc del ruolo che il padro¬ 
nato cuoi rtscrcnrsi nella 
nuova situazione ha suscitato 
una lunga acclamazione da 
parte deìl’assemblea- 

Si c poi levato a parlare 
l’onorevole Colombo, mini¬ 
stro uscente dell’ Industria. 
€ La mia presenza -, ha esor¬ 
dito, - è un atto di doverosa 
valutazione della responsabi¬ 
lità di questa assemblea, c 
di riconoscimento di tutto ciò 
che gli industriali hanno 
compiuto al servizio dell’eco¬ 
nomia del paese >. Non senza 
abilità. Colombo ha spiegato 
agli industriali che un’eco¬ 
nomia programmata central¬ 
mente in un certo modo cor¬ 
risponde alle esigenze del 
capitalismo moderno c quin¬ 
di coincide coi loro stessi in¬ 
teressi. E infatti sia il padro¬ 
nato inglese sia quello fran¬ 
cese hanno da tempo richie 
sto ai loro governi l'attua¬ 
zione di una polit’ca di piano. 
Vi sono problemi nazionali 
insoluti, ri è una forte spinta 
delle masse a Un ulteriore 
progresso: di ciò la classe po¬ 
litica dirigente deve tenere 
conto. Ma gli industriali non 
sono affatto dei < tollerati » 
anzi sono chiamati a porteci 
pare all’elaborazione dei me¬ 
todi c degli obiettivi. « C’è 
modo e modo di realizzare 
un progresso ». c il padro¬ 
nato sa che un eccessivo ac¬ 
centramento dello sviluppo 
in determinate zone compor¬ 
ta danni non solo sociali ma 
anche economici. « Mi rivol¬ 
go aali imprenditori chr han¬ 
no investito nell'Italia cen¬ 
trale c meridionale », ha 
esclamato l'oratore. - perchè 
dicano se non hanno sentito 
e se non sentono la necessità 
di un’armonica programma¬ 
zione statale > (grida: * Sì. 
sì! *). Anche l'esigenza di un 
allargamento del mercato in¬ 
terno. al fine di non restare 
troppo subordinati all'anda¬ 
mento delle esporfarioni. è 
stata richiamata dall’on Co 
lombo. 

Sul terreno schiettamente 
politico, infine. Colombo sì 
è curato di tranquillizzare 
l'uditorio. La D.C, ha sempre 
t lottato per la libertà ». in¬ 
tende continuare a farlo 
t senza esitazioni né cedi¬ 


menti di nessun genere*, e 
per questo - chiede fiducia ». 

Durante il discorso del mi¬ 
nistro, l’uditorio è apparso 
chiaramente diviso. Un nu¬ 
meroso settore di ultras ha 
di frequente interrotto l'ora¬ 
tore con grida allarmate e 
ostili. La maggioranza è sta¬ 
ta invece sensibile alla cau¬ 
tela sollecitata da Cicogna. 
Al tonnine, l’applauso per 
Colombo è stato pressoché 
unanime- Anzi, avendo il mi¬ 
nistro detto che le sue parole 
« impegnavano lui solo ». dal¬ 
la platea si sono levate grida 
significative: « Speriamo di 
no! » « Speriamo che impe¬ 
gnino tutto il governo ». In- 
somma Colombo sembra aver 
riproposto all’EUR la sua 
candidatura ut dicastero del¬ 
l'Industria infatti in sera¬ 
ta l’Im riottenuta. 


MO N O PO U 

(Continuazione dalla 1. pag.i 

Edisonvolta e la sua conso¬ 
ciata principale, la CIELI, si 
comporteranno in maniera 
analoga, e se gli altri gruppi 
elettrici (SADE, Selt-Val- 
darno, SRE, ece.) seguiranno 
la stessa via. si assisterebbe 
ad ima distribuzione di molte 
decine di miliardi sottratti 
alle riserve delle società, agli 
ammortamenti, o ad altre 
< voci » dei bilanci. Non so¬ 
no allatto ila escludere alti e 
manipolazioni, come quella 
di far sparire artificiosamen¬ 
te i erediti, di far gonfiate 
altrettanto artificiosamente i 
debiti, ece.: il tutto per ac¬ 
collare alla collettività un 
costo più alto. 

E* necessario per ciò un 
pronto intervento dello Sta¬ 
to, nell’interesse pubblico. In 
questo senso, i deputati co¬ 
munisti Natoli. Nanmizzi e 
Captata hanno presentato ie¬ 
ri la seguente interrogazione 
alla Camera. 

« I sottoscritti chiedono di 
interrogare il presidente del 
consiglio dei ministri per co¬ 
noscere: 

a) se egli abbia preso vi¬ 
sione delle informazioni pub¬ 
blicate dalla stampa, relati¬ 
vamente alle delibere assun¬ 
te. in serie, dai consigli di 
amministrazione di talune so¬ 
cietà elettrocommerciali, in 
ordine all’aumento del capi¬ 
tale sociale mediante * uti¬ 
lizzazione di disponibilità » 
con emissione di azioni gra¬ 
tuite. nonché alla distribu¬ 
zione di cospicui dividendi: 

b> se egli non creda di 
ravvisare in quest’operazio¬ 
ne. evidentemente manovra¬ 
ta. il proposito di rendere 
più difficile o. comunque, più 
costosa la progettata nazio¬ 
nalizzazione del settore elet¬ 
trico: 

c) in caso affermativo, se 
egli non ritenga necessario 
che il governo, per impedire 
tale manovra avvalendosi dei 
poteri previsti dalla legge, 
impegni il Comitato intermi¬ 
nisteriale dei credito a rifiu¬ 
tare le autorizzazioni per gli 
annienti di capitale, a qual¬ 
siasi titolo, per tutte le so¬ 
cietà del settore elettrico ». 

Dal canto suo il compagno 
socialista Riccardo Lombardi 
ha presentato una analoga 
interrogazione aj Presidente 
del Consiglio ed al Ministro 
del Tesoro. 


Impugnata 
la costituzionalità 
dell’indulto 
_del ’59 

PALERMO. 21. — La Corti* 
Coót.tuzionale dovrà occupar 1 ! 
della legittimità giuridica de: 
decreto di amnistia e indulto 
delFIt luglio '59. decreto che 
limitava il benefìcio solo ad al¬ 
cuni tip. d» reato. La decisione 
dì rinviare tale decreto alia 
Corte Costituzionale è stata og¬ 
gi presa dalla I Sezione della 
Corte di Appello d: Palermo 
Davanti alla Corte di Paler¬ 
mo s: stavano giudicando 25 
persone imputate in una truffa 
d; elettrodomestici perpetrata 
tra il '56 e il '57. 

La difesa ha. .n questa sede, 
avanzato l*a propria eccez.or<- 
e che cioè non si possa cvcLi- 
dore il reato di truffa defi’.n- 
dulto del '59. .n quanto, d. 
fronte alì*> Cost.tuz.one. tutti 
cittadini sono ugual- e perciò 
ugua 1 .: debbono essere r-tenute 
le colpe 
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